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DEI CONDUTTORI

PER PRESERVARE GLI EDIFIZJ DA' FULMINI

MEMORIE

DEL SIG. AB. GIUSEPPE TOALDO

Prepofito della Ss. Trinità , Membro delle Facoltà di Teologia e di Filofofia , e

dell' Accademie di Belle-lettere , e di Agricoltura in Padova ; dell' Inflituto di

Bologna , dell' Accademia Reale delle Scienze e Belle-lettere di Berlino , dell'

Accademia Imperiale di Pietroburgo , della Società Reale di Londra , della So

cietà Economica di Udine , Corrifpondente della Società Reale delle Scienze di

Montpellier ; e

PROFESSORE DI ASTRONOMIA GEOGRAFIA METEOROLOGIA

NELL' UNIVERSITA' DI PADOVA .

In questa nuova Edizione ritoccate ed accrefciute di un' Appendice fu i

fatti più recenti , per dichiarazione e conferma del fiftema dell'

Autore fulla difpofizione dei Conduttori medefimi .
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AGL ILLUSTRISS. , ED ECCELLENTISS. SIGNORI

f. PIETRO BARBARIGO q. Gio: Franceſco

mf. FRANCESCO 2.° MOROSINI Kav. Proc.

f. GIROLAMO GRIMANI

SENATORI PRESTANTISSIMI , RIFORMATORI

DELLO STUDIO DI PADOVA

GIUSEPPE TOALDO.

S
E ogni cofa deve effere riferita afuoi principj, questa

Raccolta di Memorie fopra i Conduttori doveva effer confa

crata a VV. EE. di pieno diritto . Poichè , o fi confideri ľ

autore , io coll' onore di questa Cattedra godo della felice im

mediata dipendenza da quefto Eccello Magiftrato: o fi ri

guardi il foggetto dell'opera , l'Eccell.mo Magiftrato medefimo

coll' aver fatto erigere fopra di queſta Specola il primo Con

duttore pubblico in quefto Sereniffimo Dominio, ha dato coll"

a 2
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efempio il motivo ad altri che fucceffivamente fi fono eretti ,

e la materia di quefti Scritti . Però col più divoto offequio

e la tenuiffima opera mia , e tutto mee tutto me fteffo Loro umilio de

dico e confacro . E questa offequiofa offerta io la fo , non folo

per omaggio dovuto ai graviffimi Senatori Deputati alla ſo

printendenza degli Studj tutti dell' Università e dello Stato

ma per venerazione particolare all' efimie virtù , che adornano

i Loro cofpicui Perſonaggi , più ancora che le dignità e il

chiaro Sangue , nominatamente per quel favore che per il Lo

ro nobil genio prestano privatamente ai Dotti , alle Scienze

alle Lettere; finalmente per un grato fenfo di mille benefi

cenze da Loro ricevute .

>

Padova 25. Maggio 1778.
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AI CORTESI LETTORI

LA

A recente ſcoperta de' Conduttori ( 1 ) per iſventare o

deviare i fulmini , quanto più fi confidera tanto più

fi ritrova maravigliofa . Ho parlato altrove con una fpecie

d'entuſiaſmo del Sig. Franklin che ne fu il felice fcoprito

re ; e come parlarne abbaſtanza , o faziarfi di ammirare e

di efaltare una tale piuttoſto divina che umana invenzio

ne ? Bene fta fcritto fotto il ritratto di quefto grand' Uo

mo : America l'efalta tra i Sapienti ; Grecia l'avrebbe poſto

tra gli Dei . Se fi confidera le ftragi che producono i ful

mini.ogni anno , tante vite d'uomini , e di animali eftin

te , tante fabbriche diftrutte , popolazioni fterminate , come

nell' infortunio di Breſcia , Città intiere confumate , come ul

timamente in Ifvezia , per l'incendio di un folo fulmine in

certe circoſtanze inevitabilmente propagato ; qual prezzo mai

non merita , ſe vi fia , un rimedio prefervativo di tanti ma

li ? E pur quefto rimedio , almen fino ad un certo fegno ,

è l'ufo ben intefo de' Conduttori .

In fatti la difgrazia di Brefcia fece profonda impreffione

in tutta Europa . La Nazione Inglefe , quantunque aveffe

familiari i Conduttori , commoffa fu fpezialmente da tal nuo

va per determinarfi ad applicargli alle Polveriere di Pur

fléet. L'Imperatrice Regina in feguito , per prevenir quefte

difgrazie infeparabili dall' efplofione de' Magazzini , ha co

mandato di porre Conduttori fopra tutti quelli de' contorni

della Capitale , e ha dato ordine per farli erigere fucceffiva

mente in tutti gli Stati Ereditarj , non folo fopra i Magaz

zini , ma anche fopra le Torri delle Chiefe , e fopra tutti

gli edifizj deſtinati a fervire di depofiti a materie combu

a 3 fti
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ftibili . Il Sereniffimo Gran - Duca aveva molto avanti pre

venuta quefta falutar providenza per li fuoi magazzini di

Toſcana . Ultimamente l' Augufto Senato Veneto con fuo

Decreto 9. Maggio 1778. ha ftabilito di applicare i Con

duttori ai magazzini tutti della Dominante e dello Stato ,

tanto nella Terra-ferma , che oltre mare .

Efempj così luminofi dovrebbero ormai mover non folo

i privati a procurare un tal prefidio per le abitazioni loro ,

ma fpezialmente i Prefidenti e Capi delle Comunità , o che

abbiano infpezione fopra edifizj grandi , ed eſpoſti , in par

ticolare per i luoghi delle pubbliche radunanze , quali fono

i Teatri, e le Chiefe , quefte tanto più foggette ai colpi di

fulmine , quanto che coi Campanili , e colle Croci , ed altri

metalli interrotti , porgono incentivo ai fulmini ; il che pur

troppo è frequente , con uccifione di perfone, e con altre

luttuofe confeguenze ; poichè convien penfare , che una fola

faetta che metta fuoco alla guglia di un Campanile , come

abbiamo veduto più d'una volta quì in Padova , cadendo i

pezzi infocati fopra altre fabbriche, foffiando vento,

ce di portar l'incendio a un intiera contrada ( 2 ) .

сара

Se però da una parte tanto importante è la maffima di

adottare un prefervativo così maraviglioſo , dall'altra è ben

dovere dei Fifici lo ftudiare di render più ficura l'operazio

ne di queſte macchine per l'effetto promeffo ed aſpettato

tanto più che, fe vi fono eſperienze felici e dimoftrative di

quefta operazione , fono altresì accaduti de' cafi capaci di

renderla in qualche modo fofpetta ; o che piuttoſto impe

gnano a cercare le maggiori cautele nella ftruttura e l'ap

plicazione delle macchine medefime .

Quefto è quello che fu fempre il mio fcopo da che ma

neggio quefte materie , e che tuttavia è mio intento di

procurare, quanto il permettono gli ſcarfi miei lumi , ripro

ducendo colla prefente ftampa le cofe da me pubblicate in paf

fato,
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fato, con dei riſchiaramenti ed un' Appendice per le cofe po

fteriori .

Imperciocchè , di tempo in tempo , e di mano in mano ,

che fcriveva quefte cofe , ho procurato di dare quello che

mi pareva allora più ragionevole difcorrendo fopra le dot

trine e teorie correnti . Ma perchè gli ftudj , le offervazio

ni , l'eſperienze , e il tempo ifteffo , illuminano gli uomi

ni , così m'è occorfo nei difcorfi pofteriori modificare talor

qualche cofa avanzata negli Scritti precedenti , falvo fempre

il fondo e la ſoſtanza del fiſtema . Per eſempio , nel Saggio

Meteorologico 1770. , e nell' Informazione al popolo 1772 .

ho infiftito full' ifolamento de' Conduttori ; fi è confidera

to dopo , che quefta cautela febbene utile non era punto ne

ceffaria , anzi era fuperflua , fuorchè per li magazzini da pol

vere , e per gli. offervatorj elettrici . La maggior mutazio

ne che ho fatta , è quella d'aver in certo modo foppreffe le

Punte efterne , colla ferma opinione che bafti , e talor fia

forſe più cauto , un femplice Emiffario , quale ho eſeguito

per il Campanile di S. Marco in Venezia . E perchè fono

occorfi dopo dei fatti favorevoli a quefto fiftema , mi riſer

vo a dichiararlo meglio nell' indicata Appendice .

Alle precedenti Memorie ho fatto di tratto in tratto del

le annotazioni per illuftrare qualche punto fecondo il bifo

gno ; lufingandomi in fine che quando uno abbia letto la

ferie di quefti difcorfi , poco abbia a defiderare di più , tan

to per la teoria che per la pratica de' Conduttori fopra ogni

maniera di edifizj ; intendo fin' a quanto fi eftendono le fco

perte de' Fifici fino al giorno d'oggi .

NO
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NOTA I.

( 1 ) Può nafcer dubbio fe gli antichi aveffero nozione dell' elettricifmo

atmosferico , e poffedeffero una fpecie di arte di evocare i fulmini con artifi

zj fimili al noftro . Quefta quiftione non poteva effer moffa fe non dopo la

fcoperta del Franklino .

Non parlerò di Salmoneo , e di Capaneo , che tentando d'imitare i ful

mini furono da Giove effi fteffi fulminati ; ove fi potrebbe dire , che furono

così poco efperti dell'arte , come il Profeffore di Pietroburgo Sig. Richman

no ; potendo parere più tosto che tentaffero quefto colla polvere da cannone

fe non che la tradizione' poetica fpecifica il rumore de' loro fulmini , che fof

fe facendo correre delle carrette fopra ponti di bronzo :

Demens, qui nimbos , & non imitabile fulmen

Ere & cornipedum curfu fimulabat equorum .

Qualche indizio ne potrebbe dare la figura del fulmine trifulco in mano

di Giove , effendo queſta la più adattata figura che fi creda in oggi poterli

dare alle Punte de' Conduttori .

Ma abbiamo de' fatti più chiari ed analoghi al fiſtema de' noftri Condutto

ri elettrici Bifogna vedere il recente traduttore e comentatore Franceſe di

Plinio Lib. II. cap. 53. , che ha per titolo De fulminibus evocandis . Dice

' Iftorico , trovarfi fcritto negli Annali , che per via di certi facrifizj e di

certe formole fi può sforzare o fia ottenere i fulmini ; che per antica tradi

zione per queſto mezzo fi era ottenuto un fulmine tale in Bolfena contro

di un moſtro che faccheggiava quel Paefe ; che tal' arte era poffeduta dagli

Etrufchi ; che Perfenna loro Re la efercitava ; che Numa n' era peritiffimo ;

ma che Tullo Oftilio , malamente tentandola , restò fulminato ; che da queſt'

arte è venuto il Giove Elicio . E fopra il cafo di Tullo Oftilio fi aggiunge

il teftimonio ancora più grave di Livio , dicendo , che questo Re avendo tro

vato nei portafogli di Numa certi riti di Giove Elicio , chiufefi in cafa per efe

guirli , ma che non avendo ben offervata la formula , effo colla casa refid con

fumato dal fulmine .

Ecco , dice il Comentatore , manifeſtamente il Sig. Richmanno , che dif

pofto malamente il fuo apparato elettrico refta uccifo dal fulmine . Evocare i

fulmini , dice , altro non era che far fcendere il fulmine dalle nuvole , come

fi pratica ora colle punte dei Conduttori ( non elettrizzando la nuvola , co

me replicatamente fi efprime il Comentatore , ma all' oppofto elettrizzando

colla nuvola la catena ) . Giove non è altro fe non che il fulmine perfonifi

cato , e Giove Elicio non altro che Giove elettrico.

A questo luogo i dotti Antologiſti di Roma ( 1774. n. xv. ) colla folita

loro felicità di penna fi fcagliano contro il Comentatore Francefe ; nè vo

glio
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gliono affolutamente , che da nozioni vaghe di fuochi ed altri effetti elettrici

che conofceffero gli antichi ( nè pur intefi nel fenfo noftro ) , o da un paffo

ambiguo di un Iftorico , fi poffa ftabilire una tale opinione .

Forfe v'è troppo di decifivo da una parte e dall' altra . Certo non può

negarfi , che la congettura del Comentatore Francefe fia ingegnofa infieme e

felice . Concorre a darle qualche valore , e far fofpettare che gli antichi avef

fero almeno qualche nozione dell' elettricità atmosferica rapporto a fulmini , la

credenza in cui erano , che l'albero dell' alloro foffe immune dai fulmini , e

perciò confacrato a Giove ; credenza del tutto fondata nella fifica dell'elettri

cità , effendo l'alloro albero refinofo , e però , come altrove ho rimarcato , di

natura ripugnante al fulmine , come fono tutti gli altri alberi refinofi , l'uli

vo , il pece , il ciliegio ec.. Anzi a propofito dell' ulivo può avvalorar tal' opi

nione l'ufo antico ricevuto tra' Criftiani di accenderlo ne' temporali ,
di por

ne le rame fu i Campanili , fulle cafe , fu gli alberi , fu i confini de' campi ,

fui letti ; è vero , che più di tutto vale la benedizione , e che la divozione

ora è il folo oggetto che move il popolo ; ma niente ripugna , che , effendo

quefto coftume nel popolo , la Chiefa l'abbia adottato e confacrato colle

ceremonie .

>

Una tal' opinione ofcura , o tradizione , fembra venuta da qualche antico

popolo diftrutto , che poffedeffe quefta , ed altre fcienze in grado eminente :

è credibile , che fia ftata in antichi e ignoti tempi , e forse più volte , qual

che nazione , o età , più colta , più illuminata , per le arti e per le ſcienze ,

che la noftra . Tante arti perdute , e tante tradizioni , che fi credevano fa

vole , e che in oggi fi verificano , come l'effetto della Torpedine , l'arte di

calmar l'onde coll'olio , ed altre che non ho prefenti , lo infinuano ; e tale

può effer ftata l'arte di evocar i fulmini .

Il Sig. Bailli , nella fua recente iftoria dell' Aftronomia antica , con gram

de ingegno erudizione e probabilità prova , effervi ftata appreffo un' antica na

zione , anteriore agli Egizj , a' Caldei , agl' Indiani , a' Chinefi , un' Aftrono

mia , almeno tanto eftefa e perfetta che la noftra . Poichè ciafcuna delle nomi

nate Nazioni teneva a parte qualche dogma fublime di quefta Scienza confu

mata, come il fiftema del mondo , il corfo delle comete , dei Cicli maravi

gliofi , che ripugnano all' anguftia e rozzezza delle altre parti dell' Aftronomia

loro . Dunque quefte non potevano effer che reliquie e tradizioni ftaccate d"

una Scienza in fommo grado poffeduta tutta infieme da una nazione , o com

pagnia d'Uomini illuminatiffimi , difperfa poi da qualcheduna di quelle gran

vicende che arrivano fulla terra .

Lo fteffo deve crederfi della Fifica ; e deve crederfi che aveffero non folo

delle fublimi e giufte fpeculazioni , ma che faceffero offervazioni ed eſperien

ze , e poffedeffero degl' iftromenti forfe fuperiori ai noftri . Questo è certa

mente vero in Meteorologia : tante offervazioni , e regole , in fatto di ſtagio

ni e di tempi , tramandate a noi da Teofrafto , da Arato , da Plinio ,

da altri , fi verificano al giorno d'oggi quafi appuntino , per quanto permette

L'in
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l'infanzia delle noftre offervazioni ; ma fuppongono negli antichi un' eftenfic

ne di offervazioni , e di ftudj , che appena poffiamo figurarci .

NOT A II.

( 2 ) 26. Maggio 1778. ore 22. Italiane : mentre dettavo queſto paragra

fo faceva un groffo temporale con dirotta pioggia , tuoni , baleni , e faette . Io

me ne ftavo , feguendo il precetto del Franklino , fedendo in una fedia in

mezzo la ftanza con un piede fopra l'altro dettando , come diffi , queſte coſe ,

e penfando infieme che fi potrebbero verificare ful momento . In fatti tra l'

altre faette cadute diftanti , come parvemi dall' intervallo del lampo al tuo

no, una cadde in contrada di S. Leonardo nella cafa de' Nobili Signori Uber

ti , nell'angolo di un' ala che ſporge verfo tramontana , ove già un anno o due

quefto fteffo angolo era ftato colpito da faetta . Questa volta vi acceſe il

fuoco , ed arfe del fieno ; ma prefto fu eftinto , perchè il foccorfo fu pron

to fe era di notte , probabilmente ardeva tutta la cafa e tutta quell'iſola

di cafe . Rilevo poi con dolore una maggior difgrazia di fulmine , che in

quell'ora ha incenerito una mafferia dell' Eccell.ma Cafa Zaguri a S. Siro.

fenza che fianfi falvati ſe non che a ftento i poveri abitanti . Ma di tali dif

grazie fe ne fente , e fcrive ogni fettimana dalle gazzette .

"
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TUPORE, e talora prurito di ridere fuol eccitare nel

volgo il fentire dalla bocca de' Dotti , che vi è qual

che mezzo fuggerito dalla fcienza , e dall' efperienza

negli anni proffimi , onde prefervare in molti cafi gli

edifici ed anche gli uomini , dall'ingiuria de' fulmi

ni . E pure queſta è una cofa tanto femplice , fecondo la dottrina

di affennati Fifici , quanto è lo impedire un'inondazione con argi

ni , e con canali diverfivi .

2. Pochi faranno quelli tra la gente un poco colta , che non ab

biano intefo a parlare dell' infigne fcoperta di quefto fecolo circa le

fperienze Elettriche , le quali vengono moftrate dagli fteffi circolato

ri ; nè v'è Città , in cui qualche dilettante non abbia in cafa di

quelle Macchine , varie prove ne faccia .

3. Il nome dell' Elettricità viene dall' Elettro , Ambra , Succino

A
cor
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corpi , che fino da' tempi antichi coll ' effer fregati fi conoscevano

acquiſtare la virtù di attrarre alcuni corpicciuoli , come briciole di

carta , fili , paglie , quafi come la calamita le limature di ferro .

Nel fecolo paffato dal Gilberto in Inghilterra , dal Guerichio Con

fole di Magdeburgo in Germania , dagli Accademici Fiorentini fu

rono promoffe quelte fperienze . Ma fu fpecialmente l'Ausbegio in

Inghilterra , che le moltiplicò nel fecolo prefente , e le pofe nel più

gran lume , facendo velocemente ruotare de' Globi di vetro ftrofi

nandoli colla mano , con che veniva a deftare una veemente forza

Elettrica , non folo per attirare , e repellere i corpi , ma anche a

mandare fcintille , e fiamma . Si diffufe ben tofto per tutta Europa

la curiofità di quefte fperienze , ove infiniti giuochi fi fecero fare a

queſta materia , la quale infine fembra effere una fpezie di fottil

fuoco ftagnante in più , o meno copia in tutti i corpi conoſciuti ,

e che fi defta col fregamento ( a ) .

愈

4. Or

( a ) Il fuoco elettrico non è il puro fuoco etereo : quefto è fparfo uni

formemente per tutti i corpi , e tutti promifcuamente li penetra ; il fuoco

elettrico è contenuto ne' corpi difugualmente , e molti refiftono al fuo paffag

gio. Questo è dunque un compolto di cui il fuoco elementare etereo è co

me l'anima , un mito che lo inguaina n'è il corpo ; e quefto corpo fembra

un flogifto , o fia un fuoco fiffato e più craffo , che lo modifica , e lo im

briglia . In oggi effendofi , colla maravigliofa arte della chimica , fatta in cer

to modo l'analisi del fuoco elettrico , fembra effer quefto, non altro che un

acido , l'acido del zolfo . Il Sig. le Sage , dell ' Accademia delle ſcienze di

Parigi , ha fatto ultimamente queſta eſperienza . Scioglie nell'acqua dell' alcali

fiffo di fal marino : elettrizza quefta diffoluzione ; ella dà dei cristalli di fal

marino: dunque , conchiude , l'elettricità contiene l'acido del fal marino , poi

chè unito all'alcali forma il fale . Lo conferma con queft' altra sperienza : rac

coglie dei vapori di bira in fermentazione ( quefti vapori non fono altro , che

un flogifto fottile ) ; li combina con del fuddetto alcali fiffo di fal marino ;

ed ottiene egualmente de' criſtalli di fal marino . Dunque , l'elettricità . é i

vapori della bira o del vino , fono la cofa ifteffa , poichè producono l'ifteffo

effetto coll' ifteffa bafe : dunque il fluido elettrico non è altro che il fuoco

elementare , unito con un fottil flogifto , più , o meno fottile , fecondo i cor

pi , dai quali è provenuto , come i flogifti che colla medefima terra formano

differenti metalli ( V. Thoury Mem. cour. de Lion 1776. , in Rozier Aout 1777. ) .

E questo è molto da rimarcare , poichè ferve a fpiegare , come il fuoco del

fulmine fecondo che fi trova inveſtito d'una data dofe , o fpecie di flogifto ,

produce effetti diverfi ; ed ora , per efeinpio , paffa vicino a corpi fomma

mente combustibili fenza attaccarli , ed ora mette il fuoco in corpi folidiffimi .

i
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辈

4. Or quello , che fa più al propofito , è l' efferfi fcoperto per

lunghe ed infinite fperienze , che vi fono due claffi di corpi Elet

trici . Gli uni , i quali effendone pregni , forniscono il fuoco Elet

trico , refiftendo a riceverne altronde ; e fi chiamano Elettrici per ori

gine ( a ) . Gli altri più fcarfi del detto fuoco , cui perciò volen

tieri ricevono , e tramandano , fi dicono Elettrici per participazione

Elettrici per origine fonofi trovati il Vetro , la Pece , l'Ambra ,

la Cera , la Seta , la Lana , l'Aria , ec. e quefti corpi ripulfano il

fuoco Elettrico . Elettrici per participazione fono prima di tutto i

metalli , poi l'acqua , e tutti i corpi umidi , i legni , il filo ,

terra , ec. 1nii

la

盈

5. Da quefto principio fegue , che fi può arreftare il fuoco Elet-

trico coll ' opporvi de' corpi Elettrici per origine , quali fono , come.

fi è detto , i vetri , la pece , il zolfo , la feta , la lana , ec. Perciò

un uomo , che fi vuole elettrizzare colla Macchina , fi fa montare

fopra una groffa focaccia di pece , o di zolfo , la quale arrefta il

fuoco tramandato dalla Macchina nel corpo dell' uomo , che fenza .

quefto riparo fi fpargerebbe tofto per la terra ; un fimile effetto fa-.

cendo anche l'aria , che lo circonda ; poichè l'aria è per origine

Elettrica , come il vetro . All' oppofto per mezzo di fili metallici

fi può in un iftante propagare quefto fuoco a qualunque diſtanza :

e un fil di ferro lungo più , miglia , pofto per un capo preffo, al

globo vitreo della Macchina , girato e fregato con forza , rende ſcin

tille per tutta la fua eftenfione fino all' altro capo , e ciò con una

prontezza indicibile ( b) .

*
6. Bisogna poi tenere un altro principio egualmente certo e ve

A 25 Torifi

>
#(a) Solamente è da diftinguere nei corpi idioelettrici , elettrici per origine ,

due fpecie d'elettricità ; una vitrea , o fia in più ; l'altra refinofa , o fa in

meno . Di quefto principio fi vale ingegnofamente il P. Thoury nella citata

memoria , che ha riportato il Premio dell' Accademia di Lione 1776. , per

ifpiegare le funzioni principali del corpo umano , per via dell' elettricità . Bi

fogna riconofcere due fiftemi di nervi ; uno inferviente al moto , l'altro al

fenfo quello avente probabilmente la fede nella foftanza corticale del cer

vello , quefto , nella midollare . Nel primo farà l'elettricità vitrea , o fia in

più , che diffondendofi porterà il moto ne'mufculi nel fecondo farà la refi:t

nofa , o in meno , che afforbirà dalle eftremità de'nervi il fluido elettrico ,'

e con effo i moti producenti le fenfazioni .

(b) Secondo il Sig. di Sauvages la velocità dell'elettricità fupera alme

no 36. volte quella del fuono che fa più di mille piedi per fecondo .
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rificato , che è questo . Nei varj fenomeni , e fcherzi del fuoco Elet

trico deftato colle Macchine , i Fifici , particolarmente il Sig. Fran

klin Ingleſe Americano , pofcia il P. Beccaria celebre Profeffore di

Turino , ed altri ravvifarono i fenomeni ifteffiffimi de ' Lampi , e

delle Saette ed è ormai refo più che probabile , che il fuoco ful

mineo altro non fia , fe non che un fuoco Elettrico naturale , ele

vato coi vapori dal corpo della terra , e con effi penetrato nell'

aria , condenſato i varj tratti della medefima , nelle nuvole partico

larmente , e che fi fcarica per li fentieri più liberi , che trova ,

luoghi , e corpi fcarfeggianti allora di quel fuoco . Notiffime fono ,

ed infinite le offervazioni in tempo di Temporali , che de' fili me

tallici attaccati in alto , o elevati per via di dragoni volanti , vol

garmente Bandiere , fcintillano come i fili metallici applicati alla

Macchina Elettrica .

in

7. Da queſto principio , che porge la fpiegazione di quafi tutte

le Meteore ignee , ed acquofe ancora , due grandi confeguenze fluif

cono di ufo importantiffimo . Poichè fe il fuoco fulmineo non è

altro che un fuoco Elettrico , avrà le proprietà di quefto ; e in

particolare quella di fcaricarfi preferibilmente in certi corpi , che fi

poffono dire Conduttori del medefimo , quali fono i metalli , i cor

pi umidi , i legni verdi , ec. e sfuggirà , o verrà arreftato da al

tri , come da ' vetri , zolfi , dalle peci , cere , fete , lane , e corpi

partecipanti di quefte nature . Un'altra confeguenza è di conofcere

per quefto mezzo , quai corpi , e quai luoghi poffano effere più fog

getti ai fulmini o immuni da' medefimi .
"

>

8. Rifultato di queste due confeguenze farà una terza , di poterfi ,

cioè , coll'arte , fino a un certo fegno , prefervare gli uomini , e

gli edifizj dall'infulto de' fulmini : lo che , come fi accennò da prin

cipio , puoffi tentare in due guife ; nel modo appunto , che fi pra

tica contro le inondazioni de fiumi , le quali s'impediscono in due

maniere , coll' opporre de' folidi argini all'acqua , e coll' aprirvi de

gli sfoghi , e dei canali diverfivi . Così per allontanare i fulmini

poichè il vetro , la pece , la cera , la feta fono corpi nemici , e re

fiftenti al fuoco Elettrico ; fe un uomo farà in una camera , o cam

pana di vetro , o di fmalto , o coperto tutto di un manto di te

la cerata , o impeciata , o almeno veftito di feta ( e quefta piutto

fto blò , dacchè quefto colore s'è trovato crefcere la forza refiften

te della feta ) o anche di lana ; un tal uomo dovrà effer meno fog

getto ad effere colpito dal fulmine . Perchè volere fpruzzare il ri

dico
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dicolo in cofa di tanta confeguenza? All' oppofto in tempo di tem

porali l'effer coperti di tela , peggio , ifolati , voglio dire , folitarj

ed cfpofti in largo , efpofti dico alla pioggia procellofa , l'effer ri

coverati fotto alberi , vicini a fabbriche elevate , e fornite di corpi

metallici , fono fiti pericolofi .

9. Non fi può in vero cuoprire gli Edifizj dentro ftucchj di ve

tro: ma per quefti conviene ricorrere all' altro mezzo , che è il di

verfivo . É fapendofi , che il fuoco Elettrico , e fulmineo , va die

tro particolarmente ai metalli , molto confacente alla ragione , e al

la fperienza farà drizzare fopra gli angoli , e le cime de' tetti delle

lunghe punte di metallo , e continuarle con fili pur di metallo ifo

latamente fin fotto terra , o , fe puoffi avere il comodo , nell' ac

qua , in quel modo che quì dopo verrà divifato . Poichè molto è

probabile , che uno fgorgo di fuoco Elettrico , il quale da una nu

vola veniffe per ifcaricarfi in un Edifizio fottopofto , e formare un

fulmine , fia per gettarfi dentro tali canali preparati , che a ragio

ne fi chiamano Fili di falute , e per effi , fenza toccar la fabrica ,

difcendere e fpanderfi per il corpo della terra , e dell' acqua .

10. Non è , che con quefti modi s'ottenga un' intera ficurezza

di divertire affolutamente tutti i fulmini , come con tutti i ripari

non fi può impedire tutte le inondazioni ; perchè quando l' efcref

cenze fono eforbitanti , non v'è argine , nè sfogo , che bafti . Ma

ficcome e gli argini , e gli sfoghi le più volte giovano ad impedi

re le rotte dell ' acque ; così febbene talora l'eccedente copia del fuo

co fulmineo , che una procellofa nube può contenere , poffa vince

re la reſiſtenza delle difefe , o non capire ne' canali preparati per

il fuo sfogo; non oftante è da credere , che il più delle volte que

fti mezzi adattati , debbano produrre l'effetto ricercato .

11. E' da prevedere , che fi chiederanno delle fperienze , che con

fermino l' utilità di quefti progetti . Ma è chiaro , che per chi fof

fe oftinato a voler rigettare , e negar tutto ,e negar tutto , farebbe difficile ad

durne alcuna ſenza replica ; poichè potrebbe dir fempre , che il re

ftare un luogo eſente da' fulmini fia cofa accidentale . Perciò con

viene piuttoſto rapportarfi alla ragione avvalorata da fatti analo

ghi ( a ) . Or due cofe fono fuor di dubbio , come fi è moſtrato .

La prima , che nelle nuvole temporalefche regna un fuoco Elet

trico

(a) Nelle memorie feguenti , nell'Appendice particolarmente , fi troverà

de fatti diretti .
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trico palefato non folo da' Lampi , ma dalle fcintille , che fi ca

vano dai fili metallici eftefi in aria a grande altezza per un ca

po , mentre il capo a baffo fpontaneamente tramanda luce . Queſte

fperienze fi fono fatte in tutti i paefi , in America , in Inghilter

ra , in Francia , in Italia , nel Nord : ed è famofo il cafo occorfo

li 6. Agoſto 1753. al Sig. Richmann Profeffore di Pietroburgo ; poi

chè mentre nella fua camera intento era al fuo apparato per ifpia

re l'Elettricifmo d'una nuvola procellofa , nell'atto di cavare con

poca cautela una fcintilla dal filo metallico , la fcintilla fu un glo

bo di fuoco , un vero fulmine , che lo proftefe morto . Il Mouf

chenbroeck rapporta le offervazioni curiofe fatte da un Canonico

di Moravia nell' anno 1754. nel mefe di Luglio : poichè avendo

eretta la fua Macchina , una nube procellofa , che paffava fopra al

la Città di Prenditz , e che faceva rovine all'intorno , giunta fo

pra la Macchina cominciò a romperfi , diradarfi , mandar raggi bian◄

chi verfo la Macchina , e paffare fopra la Città tranquillamente ;

fperienza , che gli riufcì di replicare felicemente nei giorni feguenti ..

12. Se vi foffe mezzo di fare fvanire i temporali , o mitigarne ,

i danni fopra un Pacfe , farebbe probabilmente col moltiplicare , e

perfezionare fimili iftromenti . E chi fa , che un tempo non venga ,

forfe non lontano , in cui l'arte umana arrivi fino a queſto ? Cer

tamente quefto mezzo deve effer più valevole dello fparo del can

none , e del fuono delle Campane , che fi pratica forfe con maggior

pericolo e danno , che fe veniffe tralafciato .

"

?

13. Comuque fia , l'altro fatto è , che ficcome il fuoco Elet

trico , cosi il fulmineo , a preferenza di tutti gli altri corpi va die

tro ai metalli , e poi ai corpi umidi . Continue fono le offervazio

ni , quotidiani gli efempj , che le ftragi de' fulmini nelle fabbriche ,:

cominciano , terminano , e infierifcono più dove fi trova metal

lo , come nelle Croci de' Campanili , o nelle facciate delle Chiefe

preffo agli arpici , ed alle catene delle cafe , nelle dorature , ec. e

niente ofta , che fieno immerfi i ferri ne ' muri , che il fuoco Elet

trico ben li trova : ed in quefto fta il male , che quefti ferri non

vengono continuati fino in terra , dove il fulmine andrebbe a per

derfi ſenza far offefa ; ma effendo terminati ivi appunto ove han

termine , trovando il fuoco refiftenza , fquarcia ogni cofa , tanto i

corpi refiftenti , quanto di riffeffo i metalli ifteffi . Questa interru

zione è quella , che propriamente occafiona i malanni del fulmine.

(Comm. Bonon. T. I. P. I. ) .

int
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14. Con quefto principio fi arrivò tra i giuochi della Macchina

Elettrica ad imitare in piccolo le ftragi dei fulmini . Il Quadro

Magico è una gran laftra di fottil vetro , che fi cuopre d'ambe le

parti di ftagno , a riferva d'un pollice e mezzo tutt' attorno gli

orli . Corcato il quadro fu d'una tavola , fulla fua vefte fuperiore

di ftagno fi difpongono alcune altre laftre di vetro minori , fopra

delle quali fi pongono in fila alcuni pezzi di vetro , di cera , di

fmalto , ec. angolati , in figura di Romboidi , trapaffato ciafcuno

da fili di ferro , che fporga in fuori verfo gli angoli contigui , ma

non li tocchi . Il capo del primo filo trapaffa la minor laftra , e

tocca la vefte di metallo del quadro . Tra gl' intervalli , e preffo

quei fili ponganfi dei modelletti di torri , cafe , monti , ec. indi

colla Macchina Elettrica fortemente caricata o fia Elettrizzata la

vefte fuperiore del quadro con un filo di ferro applicato per un

capo alla vefte di ftagno inferiore e non carica , coll'altro capo fi

tocchi l'eftremo filo delle macchinette . Come in tal cafo nell' efpe

rienza di Leiden fi prova quella fcoffa , o tremore ; così quì nell'

iftante del tocco fi fcarica un torrente di fuoco , che vuol andare

alla facciata inferiore del quadro , ma che trovando interruzioni ed

intoppi fquarcia i modelli delle cafette , rompe i corpi di mezzo ,

difperde i fluidi , fe ve ne fono , fonde i metalli , in fomma imita

appuntino gli effetti tutti de' fulmini . Vegganfi tra gli altri libri Le

Nuove Sperienze del P. Berletti : Milano 1771. Defcrizioni poi de

tagliate di fulmini caduti nelle fabbriche con tutti quefti fenome

ni , fempre tendenti contro i metalli , fe ne prefentano ogni Eftate

in ogni temporale ; e fe volete vederne di ftampate , v'è una lettera

del P. Maffioli Bernabita di Udine nel Giornale d'Italia 25. Agoſto 1770.

preffo il noftro Milocco , e un libretto del P. Fonda delle Scuole

Pie Lettore della Sapienza Sopra la maniera di prefervare gli Edifi

j dal fulmine : in Roma 1770.

15. Si fa un' obbiezione contro quefta pratica col dire , che fe il

fulmine fegue con preferenza i metalli , quefte fpranghe , e punte

applicate agli Edifizj poffono fervire piuttoſto di attraenti , che di

repellenti de' fulmini . Ma è facile la rifpofta . Certo , che le pun

te di metallo fulle fabbriche poffono provocare le fcintille Elettri

che , e fulminee dalle nuvole , e perciò le Croci di ferro fui Cam

panili , e fulle Chiefe fono pericolofe ; onde meglio farebbe farle

di pietra viva , la quale avendo del vitreo farebbe piuttoſto repel

lente . Ma nel caſo noftro è anche pronto il rimedio mediante il

filo
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filo di ferro , che porta il fuoco provocato a feppellirfi in terra , ö

fott' acqua quando lafciando le fabbriche difarmate , non mancan

do mai in effe metalli , e legno , oltre la figura talor iſolata , emi

nente , ed acuta , i fulmini vengono egualmente provocati , ma non

ifventati , come s'ottiene per via de' Conduttori portati fin fotto

terra .

16. Potrà alcuno ancora dimandare : effendovi de' fulmini terre.

ni , cioè che vengono da fotto terra , il che può accadere , mentre

il fuoco Elettrico in origine forge da terra , e fi fpande a forza

nell'aria , donde poi difcende provocato da cime d' alberi , di cam

panili , e d'altri corpi ifolati non repellenti , o fe non altro colla

pioggia ; effendovi , dico , fulmini terreni , fpezialmente in quei

luoghi , ove il fuolo nafconda vene d'acqua , o di metalli ; come

i Conduttori metallici applicati alle fabbriche poffono divertirli ?

Non fi creda , che il fuoco Elettrico faccia maggior fatica ad af

cendere , che a difcendere la via di sfogarfi è la medefima falga

da dentro terra , e di ſotto una fabbrica , uno zampillo , uno ſpruz

zo di fuoco Elettrico , fe non trova aperta una via nell' aria , che

gli refifte , fi fcarica ne' muri , e fa ftrage . Ma trovando aperti i

Conduttori applicati alla fabbrica , è probabile , che per effi falirà

fino alle punte ; ed effendo in tal tempo vicina la nuvola pregna

di vapori acquei , falti a difperderfi in effa .

17. Comunque fia di ciò , un ' Efperienza favorevole invita a por

re in opera quefte armature . Il Reale Caftello di Turino , detto la

Valentina , il quale Edifizio era molto infeftato da' fulmini , dopo

che il P. Beccaria l'ebbe munito degli opportuni Conduttori me

tallici , refta immune da fimili infortunj . Con tali fondamenti com

binati della teoria , e dellà efperienza , la pratica di così guarnire

gli Edifizj , fpecialmente i magazzini da polvere , e le navi ſteffe

s'è introdotta prima in America , donde viene tutta quefta inven

zione , pofcia in Inghilterra , in Francia , negli Stati del Re di

Sardegna , in Toſcana , e fi tratta di eſeguirla a Milano , ed in

tutta la Lombardia Auftriaca .

"

18. La maniera poi di armare una fabbrica , appreffo poco è ta

le : Nel colmo dell'Edifizio fi pianti un zoccolo , o piramide di pie

tra viva , o anche di legno ben impeciato , ed in quefto fi confic

chi un fodo baftone di vetro , groffo in circa un'oncia , che termi

ni in punta , ed eſca quattro dita in circa dalla piętra , o dal le

gno . Quefta punta del vetro fi cuopra con una ſtretta ombrella , 0

tubo

•
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tubo acuto di latta , o di rame , lungo due , o tre piedi ; ed il tu

bo fi falderà alla punta del vetro per l'orlo , o fporto , che il det

to vetro avrà fubito fotto la punta ; per lo che farà bene fare all'

ombrella , o tubo metallico una fpecie di fodera pur di metallo ben

faldata , che ftringa la punta . Alle ale dell' ombrellino , che difcen

deranno un poco abbaffo , ed in largo , fi attaccheranno i fili me

tallici , i quali volendo dare ornamento alla fabbrica potrebbero ef

fere di ottone , o dorati ; come anche l'ombrella . I fili poi fieno

groffi , come una penna da fcrivere , o come il dito mignolo ; e fi

conducano fopra le cofte del tetto fenza toccarlo fino agli angoli

dell' Edifizio ( a ) •

19. Se quefto è grande , quivi pure fi pianteranno delle pirami

di di pietra , o di legno impeciato coi fuoi baftoncelli di vetro

tubi , e ombrellini metallici appuntati ; e per quefti , o intorno que

fti , fi faranno paffare i fili , che vengono dal colmo .

20. Che fe l'Edifizio foffe piccolo ( e allora bafteranno due fili ,

o anche uno ) fenza porre nuove punte , fi facciano paffare i fili

per mezzo ad un groffo anello di vetro inferito in un pezzo di pie

tra , o di legno pur impeciato , e confitto preffo gli angoli del tetto .

21. Quivi reſta libero il far difcendere dentro , o fuori dell' Edi

ficio i fili , purchè fieno ifolati ; ma pare , che fia meglio condurli

per di fuori . L'folamento fi continuerà , come fi è accennato , cioè

fotto la grondaja ( avendo fatto la conveniente piegatura al filo .

ficchè non tocchi nè tegole , nè cornice ) tofto fi conficcherà nel

muro una pietra , o legno , in cui fia infiffo un fodo tubo di ve

tro , per cui pafferà il filo . E così fi continui di diſtanza in di

ftanza fin fotto terra , ove arrivando fi fcofti alquanto il filo da'

fondamenti , e fi continui due , tre , quattro piedi fotto terra , o ,

fe fi poteffe , nell'acqua . Il P. Fonda vuole ancora , che queſto fer

ro termini con molte punte aggiuntevi , a guiſa di forcina a mol

ti denti ( b ) .

B 22. Se

(a) Con tutti quefti riguardi d' Ifolamento fu eretto il Conduttore di que

fta pubblica Specola di Padova , e di recente quello che fu poſto a Milano

fulla fabbrica degli Archivj . Ho detto che questa è una cautela buona , ma

non neceffaria ; e così s'efprime il celebre Sig. Ab. Frifi nella piccola ſtam

pa del Conduttor di Milano .

(b ) Vedete la figura in tefta di queſta Memoria . Si fono fatte delle mu

tazio
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22. Secondo la forma degli Edifizj fi può adattare , e modifica

re la maniera dell'armatura , ed ufare anche di molti riſparmj : co

me a' tetti coperti di piombo , quali fono i magazzini da polvere ,

forſe basterebbe attaccare i fili all ' orlo . Si può far ufo anche de'

tubi delle grondaje , purchè fi rendano ifolati . Per le cime de' cam

panili ferve la Croce , che però converrebbe rendere ftabile , e fem

pre ifolata . Se fi vuole la bandiera , che girando moftri la dire

zione del vento , facciafi quefta girare intorno l'afta della Croce

ftabile ; e così fi può adattare la bandiera , che fia proporzionata di

pefo alle punte metalliche , che fi porranno fopra i tetti delle cafe .

23. Quanto ai baftoni , ed anelli di vetro occorrenti , già ſe n'è

fatto qualche faggio in Murano ; e la fpefa di tutta quefta macchi

na non deve effere eccedente .

24. L'armatura delle Navi fi farà confimilmente con fili metal

lici difcefi giù per gli Alberi dalla cima munita di punte fino al

baffo colle opportune piegature , e prolungati dall' uno , e dall ' al

tró bordo fino nell'acqua ben addentro . Veggafi pure una recente

differtazione del P. Giambatifta Toderini , Gefuita Veneziano

ha per titolo : Filofofia Francliniana delle Punte prefervatrici dal ful

mine: Modena 1771. e fi trova in Venezia preffo Gafparo Storti .

che

25. Onde fembra inconcepibile , come con tanta probabilità di

riufcire con mediocre fpefa , trattandofi d'impedire ftragi così fre

quenti e luttuofe , che i fulmini recano negli Edifizj pubblici e pri

vati , fpezialmente col gran pericolo dei magazzini da polvere , che

fono i più facili da armarfi ; con tutto ciò un'opera così falutare

venga tanto poco praticata . Se non che gli uomini obbedienti alla

prima forza della materia , che è l'inerzia , fi trovano fempre tan

to ritrofi ad abbracciare le novità utili , quanto pronti fono ad

adottare le frivolezze delle mode , e de' vizj : ed una prova ben

chiara ne porge lo ftento , che incontra a propagarfi il tanto evi

dentemente provato rimedio dell' innefto del Vajuolo .

26. Si pregano in fine i detrattori degli ftudj , e delle ſcienze

fe poffibil foffe di placare l'oftinazione dell' ignoranza , a riflettere

un poco fopra quefta nuova invenzione ; e poi vedere , fe poffa

no

tazioni a queſta ftruttura de' Conduttori , che fi troveranno nelle feguenti Me

morie in particolare non è neceffaria fe non una catena , che difcenda in

terra .
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no continuare a deplorare il danaro , ed il tempo impiegato in tali

oggetti ; quando col mezzo di quefti ftudj , e di quefte difprezzate

fcienze fi arriva non folo a perfezionare e vincere la natura in tan

ti generi a vantaggio dell'umanità , ma fino a ſtrappare di mano i

fulmini a Giove .

IL FINE.

3

Nell' atto che s'imprimeva il precedente Opufcolo , capitò il feguente Ma

nifefto stampato onde s'è creduto utile all' oggetto d' aggiugnerlo qui

tradotto in Italiano ; e per tutti i riguardi fi ritiene anche in questa

edizione .

B 2
MA.
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ILEVO , che il Conduttore , ch'io ho fatto erigere per pre

fervare dal Fulmine il quartiero , che abito , e per offer

vare l'Elettricità delle nuvole , ha meffo dello spaven

to in diverfe perfone , le quali temono , che io forfe attragga per

quefta via fopra de' miei vicini quegl ' ifteffi pericoli , che intendo

di allontanare .

2. Deve ognuno perfuaderfi , ch'io non mi farò indotto ad eri

gere quefto apparecchio , fe non per effere pienamente convinto , che

può effer utile , e che almeno non porta feco veruna fpecie di pe

ricolo ; talmentechè , non può venirne male ad alcuno . Quelli , che

fe ne spaventano , penferebbero in quefto , al par di me, fe foffero

ftati chiamati , come io lo fui per la mia profeffione , a meditare

a fondo fopra quefto foggetto . Mi lufingo pertanto , che dando una

leggera idea de ' principj fifici , fopra de' quali è fondata queſta co

ftruzione , e rifpondendo alle obbiezioni , che naturalmente fi pre

fentano , io otterrò di porli in calma . Quefto è l'oggetto di que

fto picciolo ſcritto . Se ottengo queft ' oggetto , avrò la foddisfazio

ne d'aver liberato alcune perfone da un timore , ch'è un vero ma

le , quando arriva ad un certo grado ; e fe non ottengo quefto in

tieramente , avrò almeno fatto il mio potere ; e avrò dato al Pub

blico una prova del ficuro defiderio , che nutro di conſeguire la fua

approvazione .

3. E' principio riconoſciuto per certo dai più valenti Fifici mo

derni , che il Tuono , o il Fulmine , non è altro , fe non che una

forte fcintilla Elettrica . Hanno offervato , che le Nuvole danno

fo.

1

F

1
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Tovente , fpezialmente in tempo di procella , fegni non equivoci d'

una Elettricità affatto fimile a quella , che fi produce colle noftre

macchine Elettriche . Il fluido Elettrico , condenfato e diretto dall'

Arte , s'è veduto produrre in piccolo gli fteffiffimi effetti del Ful

mine ; muoverfi colla medefima velocità , affettare le materie me

talliche , e fonderle ; dare agli animali lo fteffo genere di morte del

Fulmine ; tramandare la fteffa luce , e lo fteffo odore , con uno fcop

pio ed un rumore , che non differiſce da quello , che in grandezza .

Finalmente avendo offervato attentamente le travle di quefta terri.

bile meteora , hanno trovato , che aveva feguito precisamente il me

defimo fentiero , e cagionato le medefime ftragi , che avrebbe pro

dotte l'Elettricità artificiale , fe dando a quefta l'ifteffa direzione

fi aveffe potuto anche darle la medefima forza .

to ,

4. Hanno dunque conchiufo , che potevanfi applicare al Fulmine

tutte le offervazioni fatte ful Fluido Elettrico . Ora hanno scoper

che i corpi metallici terminati in punta avevano la proprietà

di attraere , e di diffipare la materia Elettrica ; in modo che fe

un uomo , che comunica colla Terra , avvicina ad un corpo Elet

trizzato al maggior grado la punta d'un ago , anche in diſtanza no

tabile , tutta l'Elettricità di quel corpo provocata dall'ago paffa

nell'uomo , dall'uomo alla Terra , e così fi difperde , comunicandofi

a tutta la maffa del Globo . Parimenti fe l'ago fia infiffo nel cor

po Elettrizzato colla fua punta in fuori , tutta l' Elettricità ne ef

ce, e fi diffipa per quefta punta . Tale eftrazione , e tale diffipa

zione dell' Elettricità fi fanno con tanta preftezza , che fi rende im

poffibile di cavare da un corpo Elettrizzato una fenfibile fcintilla

colla punta d'un ago ; perchè , per quanto prefto fia l'avvicina

mento di quefta punta, ella ha fempre tempo d'afforbire prima tut

ta l'Elettricità di quefto corpo ; in modo che , in vece d'una for

te fcintilla , che avrebbe provocata un corpo rotondato , voi non

vedete , che un piccolo pennello alla punta dell' ago .

5. I Fifici pertanto hanno giudicato , che non effendo il Fulmi.

ne altro che lo fcoppio dell' Elettricità concentrata in una Nuvola

fopra qualche corpo non Elettrizzato , o caricato d' un' Elettricità

contraria , fi potrebbe impedire il Fulmine , quando fi poteffe difper

dere quella Elettricità . Per quefto hanno immaginato di cercare de

gli aghi , o punte di metallo il più alto , e preffo le Nuvole , che

foffe mai poffibile , e di aprire per via di fili metallici una certa

comunicazione tra quefte punte , e la Terra ; affinchè l'Elettricità

delle
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delle Nuvole attratta da quefte punte fi difperdeffe , comunicandofi

a traverſo d'effi fili con la maffa della Terra .

6. I Conduttori dunque non vengono eretti per chiamare il Ful

mine , ma per prevenirlo , e per impedire la formazione di queſta

meteora con impedire l'ammaffamento della materia , che la forma.

Il Conduttore è , come una tromba , che cava di fotto , e vuota

a poco a poco la materia , che contiene in sè la Nuvola , e la

fpande per la Terra , con cui comunica . E , come uno fpiraglio ,

che fi dà al vino , che fermenta , per prevenire che non faccia fcop

piare la botte , che lo contiene

7. E' ben vero , che fi è veduto talvolta venire una Nuvola con

sì grande impeto , e così carica di Elettrifmo , che il Conduttore

non ha avuto tempo di fpogliarla interamente , ed allora il Con.

duttore ifteffo reftò colpito . Ma in queſto caſo ifteffo non fucceffe

gran male : il Fulmine pafsò a traverfo del Conduttore fenza far

danno ; ed ognun deve perfuaderfi , che quando dei fimplici fili da

campanelle , come tante volte fi è offervato , hanno potuto condur.

re il Fulmine a traverſo tutto un Edifizio , e trattenerlo da fare

alcun guafto in tutti i luoghi , per li quali è paffato ; molto più

de' groffi fili , e tre , fe occorre , contorti infieme , come ho fatto

nella mia Macchina , devono preftargli un paffaggio libero e ficu

ro , rattenendolo dal gettarfi in verun altro corpo . Un Condutto.

re , di cui la punta era elevata fopra il tetto della cafa del Sig.

Weft in Penfilvania , e di cui l'eftremità inferiore penetrava quat

tro , o cinque piedi fotto il pavimento della ftrada , fu colpito da

un Fulmine il più terribile , che fi foffe mai ſentito ; e l'unico ef

fetto , che produffe , fu di fondere la punta di queſto Conduttore

( Vedete le Tranf. Fil. per l'anno 1763. vol. 53. P. I. p. 95. ) . Non fi

hanno , che tre , o quattro efempj di Conduttori così colpiti dal

Fulmine e quando ciò fuccede , vi è una morale certezza , che

fenza d'effi le Cafe , cui proteggono , avrebbero fofferte tutte le

ftragi , che il Fulmine è capace di produrre .

?

8. Ma , alcun dirà , il Sig. Richmanno non fu forfe ucciso dal Ful

mine , ch'egli attird fopra fe fteffo con apparecchio fimile al voftro ? Pur

troppo è vero , che il Sig. Richmann reftò eftinto in Pietroburgo

li 6. Agofto 1754. Ma egli è vero egualmente , che reftò uccifo non

per altro , fe non perchè il fuo apparecchio era intrinfecamente vi

ziofo . Aveva egli eretto fopra il tetto della fua cafa una verga

di ferro , che attirava l'Elettricità delle Nuvole , e con fili di fer,

ro

2
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ro la portava fino alla fua camera . Ma non aveva proveduto ve

runa ufcita alla materia Elettrica , veruna comunicazione colla Ter◄

ra : anzi aveva procurato d'ifolare colla maggior attenzione la par

te del Conduttore , che terminava nella camera . Queft' era ferrare

il lupo nell'ovile la materia del Fulmine condenfata nella Mac

china , non trovando ufcita , fi slanciò in forma di globo di fuoco

nella di lui fronte , ad un piè di diſtanza , e lo ftefe morto . Se

quel Conduttore aveffe avuto comunicazione colla Terra , la mate

ria del Fulmine avrebbe continuato la fua ftrada fenza recare alcun

danno anzi è credibile , che quefta materia filtrandofi poco a poco

non avrebbe fatto efplofione alcuna . I Fifici , che hanno efaminato

colla maggior attenzione le circoftanze di queſto caſo , ſono per

fuafi , che fu quefto vizio del fuo apparecchio la vera cagione del

la fua morte ( a ). Tali efperienze erano allora così nuove , che

niuno fi deve ftupire , che s'ignoraffero certe avvertenze , che con

viene avere nel praticarle ( 6 ) .

9.

non

L'apparecchio , ch' io adopero per offervare l' Elettricità delle

Nuvole , coftruito full' idea di quello del celebre Franclino

va foggetto a tali inconvenienti . E' bensì neceffario , affine d'of

fervare l'Elettricità dell' Aria , che il Conduttore , il quale la fa

paffare in Terra , fia qualche poco interrotto : altrimenti fi diffipe

rebbe nel filenzio , e fenza poterfi fcoprire . Il mio Conduttore ha

F'interruzione d'un pollice . Può il fluido Elettrico fenza difficoltà

varcare queſto piccolo paffo ; poichè vediamo la poca quantità di

quefto fluido , che noi condenfiamo nelle noftre Macchine , varcare

degli fpazj ben più confiderabili . Ma fegli facilita ancora il paf

faggio con una invenzione particolare . Si attacca fiffa una campa

nella da orologio alla parte del Conduttore , che comunica colle

Nuvole , ed un' altra campanella fimile alla parte vicina , che co

munica colla Terra : tra le due campanelle fi fofpende un piccolo

battaglio di metallo ; e quando l'aria diviene Elettrica , quefto bat

ta.

(a) Vedete quel , che ne dice il Sig. Watfon nelle Tranf. Filof. an. 1754.

pag. 770.

(b) Chi può fenza forprefa vedere che nel 1760. , vale a dire fette anni

dopo quefto cafo notorio , il Sig. Ab. Nollet configli ai Fifici un apparecchio ,

che contiene tutti i vizj eſſenziali di quello del Sig. Richmann , e che ci efpor

rebbe allo ſteſſo riſchio? Vedete le fue lettere fopra l'Elettricità T. I. pag. 164.
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想請

taglio , a vicenda attirato e refpinto dalle campanelle , fa paffare

tutta l'Elettricità della campanella , che comunica col Cielo , a

quella , che comunica colla Terra . Nello fteffo tempo il fuono del

le campanelle avvifa l ' Offervatore , e mediante la fua forza e pre-

ftezza fagli conofcere la forza dell' Elettricità . Il Sig. Franclino

e molti altri Fifici d'America , e d'Europa fanno ufo di tal appa

recchio da molti anni , ſenza che fia loro fucceffo alcun finiftro ac

cidente ; ed è facile vedere per li principj di quefta coſtruzione ef

fer impoffibile , che ne fucceda .

"

10. Un'altra obbiezione , che fi fa contra i Conduttori , è , che

non vi è apparenza , che la materia fulminea contenuta in una nuvola

capace di coprire un'ampia Città , fi poffa filtrare in pochi minuti per

mezzo ad un filo groffo , al più , come un dito . Si aggiugne , che , fe

alcuno foffe così credulo per ricevere tal idea , Si potrebbe dargli ad in

tendere , che adattando dei piccoli tubi lungo ai torrenti , fi potrebbe pre

venire i difordini delle inondazioni . Offerverò per primo , che que

fta obbiezione , e tutte quelle , che la fomigliano , quand' anche

aveffero tutta la forza , che loro fi attribuifce , proverebbero fola

mente , che i Conduttori fono inutili , non mai pericolofi : ma

poi dimanderò a chi fa quefta obbiezione , fe fi hanno fatto una

ben giufta idea delle proprietà del fluido Elettrico ; e fe nel cafo

noftro fi può coll' acqua paragonare ? L'acqua è un fluido fenfi.

bilmente incompreffibile , di cui un dato canale contiene fempre

la medefima quantità , qualunque fia la forza , che la rifpinga :

inoltre la fua corpulenza , che la rende foggetta al maggiore sfre

gamento , limita infinitamente i termini della velocità , che può

acquiftarvi . All ' oppofto il fluido Elettrico , uno de' fottili , e de'

più elaftici , che fi conofca in natura , è fufcettibile della maggior

condenſazione , e fi muovee fi muove con una velocità tale , che niuno ha

potuto ancora arrivare a mifurarla . Le noftre Macchine Elettri

che ci mettono a portata di giudicarne ;a portata di giudicarne ; poichè noi vediamo

l'Elettricità , addenfata per un lungo fregamento in una gran maffa

di corpi iſolati , fcaricarfi , e diffiparfi in un iftante con una fcin

tilla , che paffa traverfo ad un filo più fottile d'un capello . Io

dunque dico d'effere perfuafo , che una fpranga di ferro groffa , co

me un dito , è capace di afforbire in pochi minuti non folo la ma

teria fulminante d'una Nuvola ; ma quafi tutta quella , che foffe

contenuta nel globo intiero della Terra .

11. Finalmente alcuni fonofi immaginati , che un Conduttore po

trebb
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trebb' effer forfe un prefervativo per la fabbrica , fopra della quale è piane

tato ; ma che non fa quefto beneficio , fe non gettando il pericolo fulle

fabbriche vicine . Io mi lufingo , che i principj fopra eſpoſti faccia

no manifefta la falfità di quefta immaginazione . Abbiamo veduto ,

the l'azione de' Conduttori confifte nell' afforbire , e vuotare infen

fibilmente l'Elettricità delle Nuvole , e la materia fulminante , che

contengono; e non già a riſpingerla , e gettarla altrove .

12. L' Efperienza, la quale in materia di Fifica prova più dei

migliori ragionamenti , ha confacrato l'utilità de' Conduttori . Il lo

ro ufo fi trova quafi univerfalmente adottato nelle Colonie Inglefi

dell' America fettentrionale , ove l'Elettricità dell' Aria , e la fre

quenza delle procelle affai più grandi , che ne' noftri climi , rendo

no quefta precauzione più neceffaria , e nello fteffo tempo porgono

più frequenti occafioni di provare la fua utilità . La fteffa pratica

fa ancora de' rapidi progreffi in Inghilterra : fi dice , efferfi pofti de'

Conduttori fopra la Chiefa di San Paolo di Londra , ch'è , come

fi fa , il pezzo più bello e più grande d'Architettura , che fia in

tutta la Gran Bretagna . Gl' Inglefi non ufano nè pure la precau

zione , ch' io prefi , di attaccare il Conduttore ad un Albero ifo

lato e ftaccato dalle fabbriche : effi lo fiffano al corpo medefimo dell'

edifizio . Piantano la loro fpranga puntata al più alto camino e

fanno correre il filo di comunicazione lungo il muro della cafa

fino a tre , o quattro piedi fotterra . Il Gran - Duca di Tofcana

pure ne ha fatto porre fopra tutti i magazzini da polvere de' fuoi

Stati (a).

2

13. Si potrebbe fare un curiofo parallelo tra la pratica de' Con

duttori , e quella dell' Inoculazione . Per mezzo dell' Inghilterra

l'una , e l'altra s'è introdotta in Europa : in Francia ambedue pro

varono le più forti oppofizioni . Lo fteffo uomo , il Sig. Dottor

Ingenhousz , che fu inviato dal Re d'Inghilterra all' Imperadrice

Reina per inneftare la fua Famiglia , ha diretto l'erezione de' Con

duttori , che il Gran Duca ha fatti porre fopra i fuoi magazzini di

polvere . Si potrebbe anche portare la comparazione più avanti , e

dire , che la pratica de' Conduttori è una fpecie d'inoculazione del

Fulmine ; poichè , come nell' Inoculazione 's' introduce volontaria

·

с men

( 4 ) Sono poſti ſopra alberi ſeparati da' magazzini .
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mente una fpecie di fermento nel corpo per prefervarlo dall'irruzio

ne violenta , cui il veleno , che naturalmente vi fi trova , avrebbe

potuto fare naturalmente ; così , quando fi erige un Conduttore , fi

deriva in effo a poco a poco la materia fulminante della Nuvola

per prevenire la violenta efplofione , che avrebbe potuto fare da fe

fteffa . E fe vi è qualche differenza , quefte fono tutte al vantaggio

de' Conduttori ; poichè adoprando quefti , voi non attirate fopra di

voi , nè fopra le cafe verun pericolo , nè male , da cui non va

efente l'innefto ; ma al più fopra d'un ferro ifolato , che folo fof

fre i rari rifchj dell'operazione .

.

-

>

14. Ma che diranno quelli , che fi fpaventano del mio Condut

tore , e che vorrebbero farlo riguardare , come un attentato della

ficurezza pubblica , quando fapranno , che forfe la cafa ifteffa , che

abitano , e ſenza dubbio molti edifizj pubblici , la Caſa di Città

le Torri del Tempio di S. Pietro in particolare , fono armati già

da molti anni di veri e reali Conduttori ? Poichè io dirò , che le

Girandole , le Freccie , ed altre prominenze metalliche , che fi pon.

gono nel colmo degli edificj , fono in fondo la cofa medefima , e

producono i medefimi effetti che la punta pofta fulla cima del

mio Albero; e che i tubi , i quali conducono le acque piovane

dalle grondaje de' tetti fino a terras e fpeffo anche fino nei canali

fotterranei , fanno esattamente le veci del filo di ferro , che fi eften.

de dalla punta del mio Albero fino nel bacino del getto d'acqua

della Terrazza . Imperciocchè quefti tubi di metallo , contigui alle

gronde anch'effe di metallo, comunicano coi coftoloni di , bandone

che ricoprono gli fpigoli de tetti , e che vanno fino al piede delle

Freccie , o altri ornamenti , che coronano l'edificio , e ftabilifcono

così una comunicazione , o fia un vero Conduttore dalle Nuvole

fino in Terra .

1

^

3

•

*

15. Dirò ancor più . Io fono perfuafo, e lo farà meco ogni Fi

fico , che folamente a quefti Conduttori accidentali le Torri della

noftra Cattedrale devono la loro confervazione ,nela felice, prero

gativa , che hanno goduta , di non effere ftate dopo due fecoli mai

colpite dal Fulmine . Di fatto , efaminando la fingolar pofizio

ne di queſte Torri , che formano l'edifizio il più elevato pofto

nel terreno più eminente della Città , e che dominano perciò a

gran diftanza tutti gli oggetti d'intorno , fi concepirà facil

mente , che nella loro coftruzione deve effervi qualche cofa par

i

1

tico
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ticolare , che le abbia prefervate dal Fulmine ( a ) . Il Campanile

di San Germano all' oppofto , febbene molto più baffo , ha fofferto

in meno di 60. anni due Fulmini ; l'uno al principio di queſto

fecolo , che fquarciò la muraglia dall'alto al baffo , e produffe mol

ti altri difordini ; l'altro nel 1764. Prego di riflettere , che que

fto Campanile non ha verun Tubo , che conduca le acque dal tet

to fino in terra , e che per confeguenza non ha Conduttore , che

lo follevi dagl' infulti dell' Elettricità ( b ) .

16. Niente più pericolofo , che fimili coſtruzioni , ove i tetti co

perti in tutto , o in parte , di latta , di piombo , o di qualunque

metallo , traggono fopra di loro la materia fulminea , fenza poi

darle alcuna ufcita . Per forza allora quefta fi apre una ftrada , fra

caffando e bruciando tutto ciò , che la fepara da' corpi , che pof

fonle fervire di Conduttori . Questo è preciſamente l'apparecchio ,

che diede la morte allo sfortunato Sig. Richmann : in una parola ,

tal'è la coſtruzione , che fi dovrebbe praticare , avendo il difegno

di far piombare il Fulmine fopra d'un edifizio , e di fargli foffri

re tutte le rovine , che feco porta .

17. Se dunque i riguardi della novità , o del pericolo , in cofa ,

che tanto intereffa la Società , hanno impedito fino ad ora d' eri

C 2
gere

( a) So bene , che i Tubi di piombo , o di latta , che conducono l' acque in

terra , non fono tanto antichi ; ma la Torre di mezzo efifte da più di 200. an

ni , e come effa è tutta di legno , dovett' effere , com'è al prefente , coperta di

latta dall'alto al baffo . Si dice anche effere stata per lungo tempo affai più

alta di quello fia ora , e che fu abbaſſata d'un piano a cagione de' venti , che

la facevano vacillare . Or è facile di concepire , che un volume tanto confidera

bile di metallo ha dovuto fempre fare un eccellente Conduttore ; e che la larga

bafe di quefto Conduttore comunicando con tutti i correnti , e cantonieri dell'

Edifizio , ha potuto facilmente incontrare in un fito di tanta eftenfione qual

che materia , che terminaffe la comunicazione , e per dove fi fcaricale l'Elettri

cità delle Nuvole .

(b) Non potrebbe dirfi lo fteffo del gran Campanile di S. Marco , in Vene

zia , tante volte infeftato da' Fulmini , mafempre fotto l'Angelo , e fotto la Gu

glia coperta di metallo ? E non fi potrebbe probabilmente garantirlo in feguito

conducendo dai termini di quefta coperta metallica fino in terra uno , o più tu

bi , o fili groſſi , pure di metallo ; e lo ſteſſo non fi potrebbe applicare a tante

altre magnifiche e geloſe fabbriche de' noftri Paeft , in buona parte ricoperte di

Piombo , di Rame, o di Latta? quefto voto fu adempito , come fi vede nella

Memoria ful Conduttore applicato al Campanile di S. Marco , pag. 67.
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gere de' Conduttori per prefervare i magazzini da polvere ; fi po

trebbe almeno applicare alle grondaje d' effi tre , o quattro Tubi

di piombo , o di latta , che fcendeffero lungo i muri , penetraffero

in terra , e portaffero le acque in un condotto fcavato intorno del

magazzino : o volendofi rifparmiare l'imbarazzo , e la fpefa di

queft ' acquedotto , bafterebbe connettere gli eftremi de' tubi ‘a delle

fpranghe di ferro , o d' altro metallo , cacciate in terra cinque , o

fei piedi , fcoftandofi un poco dai fondamenti della Fabbrica . Si

avrebbe in tal modo una moltiplicata comunicazione di materie

metalliche , per le quali l'Elettricità potrebbe fcaricarfi . Non è

già , ch' io non tenga , che de ' buoni Conduttori ftaccati , e pro

lungati fin nella foffa , attaccati a lunghe antenne non faceffero

un effetto più ficuro . Ma fino che gli uomini fianfi meglio addo

mefticati coi Conduttori , provifionalmente fi potrebbe , e fi dovreb

be prendere almeno quefte precauzioni innocenti ; e venendofi poi

in feguito a ftabilire dei Conduttori formali , quello ch' io propon

go , non farebbe , che dare una ficurezza maggiore in un foggetto ,

l'importanza del quale non permette di trafcurarne veruna .

non vede poi , che le medefime precauzioni potrebbero effere im

piegate per tutte le Fabbriche pubbliche , non meno che per le

private ?

>

Chi

18. Poichè dunque la coftruzione de' Conduttori è fondata fopra

i principj più certi della fana Fifica ; poichè l'efperienza ha co

ftantemente provata la utilità loro ; poichè avendoli per fofpetti

converrebbe abbandonare ogni abitazione , che aveffe una banderuo

la , o qualunque parte di metallo ; fpero , che fi calmeranno i ti

mori concepiti , e che lungi dal trovarmi colpevole d'una temeri

tà condannabile , fi avrà fenfo di gratitudine per aver io dato un

eſempio di utile pratica , e che finirà ficuramente , come l'inocula

zione , coll' effere generalmente adottata .

Ginevra 21. Novembre 1771.

De Sauffure Prof.

DELL'

1

1

1
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GIUSEPPE TOALDO.

L

no,

Inclita Nazione Veneta , ficcome abbondando d'indu

ftria , e di talenti , molte nobili invenzioni ed arti ha fom

miniftrato agli altri popoli , nate , o perfezionate nel fuo fe

d'onde i più celebri Scrittori di quefto fecolo riconoscono

in gran parte i primordj della prefente florida coltura d'Eu

ropa; così , di prudenza ripiena , non mancò mai di accoglie

re prontamente i ritrovati utili , che dagli stranieri le ve

niffero tramandati . Per non diffondermi nel proemio d'opera

piccioliffma in una proliſſa induzione d'efempj dell' una e

dell' altra fpecie , antichi e moderni , a baſtanza noti ; ſe gr

Inglefi furono felici di concepire i primi , e porre ad effetto,

l'idea dei Conduttori Metallici a prefervazione degli Edifi

cj dal fulmine ; i Veneziani , Sempre intenti a cogliere tutto

ciò ,
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ciò , che abbia del nobile , dell' intereffante per li popoli , d

utile per lo Stato , di falutare all uman genere , non furono

gli ultimi ad abbracciare così mirabile invenzione . Al gra

viffimo e cofpicuo Voftro Magiftrato , Efimj Senatori , fi de

ve il primo merito d'averne preftato un luminofo efempio .

›
A VOSTRE ECCELLENZE pertanto non folo per

la generale prefidenza degli Studi e di tutte le cofe Lette

rarie Lore demandata dall' Augufto Senato , ma per la coftru

zione del primo Conduttore Pubblico , da Loro comandata , ed

eseguita in quefta Specola di Padova , viene di ragione con

fecrato quefto Difcorfo , che ne contiene la defcrizione, con una

nuova Apologia de' Conduttori medefimi . L'opera dunque in

tereffando in qualche modo il nome di quefto Eccellmo Ma

giftrato , non ha bisogno d' altra raccomandazione appreſſo la

clemenza Loro , fe non che quella di fcufa per la fua tenui

tà , ed imperfezione; e di quella d'un generofo comparimen

to verfo l'umile autore , il quale implora , che in luogo dei

talenti V. V. E. E. degnino tenergli conto della efficace fua

volontà d'adempire in tutto il fuo dovere e di
> di promovere

quanto può quelle Facoltà , che gli furono da Effe tanto

benignamente affidate .

>

Padova 18. Gennaro 1774.

PRE

1
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PREFAZIONE.

D

UBITO , fe penfiero più grande e fublime entrato

fia in mente umana ( avuto riguardo all' oggetto ,

e che fiafi verificato ) di quello , che concepirono

due uomini Inglefi : il Newtono , alla veduta di un pomo

cadente , di tracciare il fiftema ed il vincolo di tutti i glo

bi mondani : ed il vivente Sig. Franklin , di attirare con

facil' arte ed a volontà , il fuoco ed il fulmine dalle nuvo

le , pofcia di rifpignerlo ancora , e diffiparlo . Quindi tra

le recenti fcoperte di Fifica , niuna meritamente eccitò più

difcorfi , nè più moffe la curiofità e l'ammirazione degli uo

mini , che la confeguente invenzione Frankliniana de' Con

duttori metallici a prefervazione degli Edificj dal fulmine ,

trattandofi non di altro , che di ftrappare in certo modo

quell' arme , come altrove mi fono efpreffo , dalle mani di

Giove . Diffe il grande Ippocrate ( de Dieb. Decr. num. 1.·)

che generalmente la natura dell' uomo non arriva a fuperare

la potenza dell' univerfo : dunque qualche volta vi arriva ;

e fi vede , ex. gr. cofa fa l'uomo per domare i fiumi ed il

mare . Non è già , che le forze di qualunque creato effere

poffano veramente vincere la natura , e la forza ineluttabi

le dell' univerfo , poichè in tutti gli sforzi ed artificj noſtri

non fi fa altro che dirigere i moti della medefima : tutta

via fi vede , non meno nelle malattie , delle quali parla Ip

pocrate , che in tante modificazioni del mondo morale e fi

fico , dove giunga l'arte e l' induftria ; d'onde deve l'uo

mo , non languido , animarfi di un nobile coraggio , fornito

Ꭰ
però
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però trovandofi di molti lumi , fenza i quali non poffono

nè pure venire in mente le imprefe . Comunque fia , un'

eſempio quafi incredibile dell' umana attività ( che un altro

fecolo avrebbe chiamata temeraria audacia , e forſe empietà )

farà fempre quefto d'aver tentato di rintuzzare i fulmini

del cielo . La cofa è celebrata per le Gazzette › per

Stampe , e per le bocche degli uomini in tutti i paefi

d'Europa .

per le

Io aveva già toccato quefto argomento , sì riguardo al

la teoria , che alla pratica , nel mio Saggio Meteorologi

co 1770 , quanto baftava , all' occafione di trattare dell'

Elettricifmo atmosferico . Di poi nel 1772. , per piacere a

riſpettabile Perſonaggio del Governo , zelante di promove

re la pratica tanto utile di quefta fcoperta , ho pubblicato

fenza nome ( preffo il Paſquali in Venezia ) un Manife

fto , o Informazione al popolo , per informarlo appunto più

familiarmente dell' utilità della cofa , e dei modi di porla

in efecuzione .

Finalmente nella proffima eftate 1773. il Magiftrato Ec

cell.mo dei SS. Riformatori dello Studio di Padova , anima

to da giuſto zelo di porgere un utile eſempio alla nazione

deliberò di far applicare un Conduttore a quefta Pubblica

Specola , che ferviffe infieme a difefa dell' Edificio medefi

mo , in fito per lo innanzi frequentemente infeftato da' ful

mini . Degnoffi perciò di commettere a me , e al dottiffi

mo mio Collega Sig. Co: Marco Carburi , Profeffore di

Chimica , di dirigere queft' opera . In quefto tempo passò

per Padova il Sig. di Sauffure , Profeffor di Filofofia in Gi

nevra , celebre per li fuoi viaggi , per la fua dottrina , ed

anche per effere ftato il primo ad erigere nella fua patria

un Conduttore , che poi fu costretto a difendere contro i

pregiudizi del fuo popolo con quell' Apologia , che io ag

giunfi tradotta al fuddetto mio Manifeſto . Queſto dotto

Pro
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Profeffore , venendo fopra il luogo , approvando i noftri di

vifamenti , favori di comunicarci una lettera recente , fcritta

gli dal fopra lodato Sig. Franklino ; la qual lettera conte

nendo efempj , e fatti rimarcabiliffimi , farà aggiunta al fine

di quefto difcorfo .

Eleguito pertanto il Conduttore , ch'è il primo applica

to a Pubblica Fabbrica in quefto Stato ; ad oggetto di pro

pagare vieppiù quefta falutare pratica ho creduto utile di

darne una breve defcrizione , colla TAV. I. , che fi vede in

fine del libro , a cognizione di chi non ha incontro di vi

fitar quefto luogo .

Non meno opportuno intanto per tal occafione parvemi

poter riuſcire una maggior dichiarazione a difeſa dei Con

duttori medefimi , poichè dopo la pubblicazione della citata

Informazione al popolo , molte altre cofe , tanto a favore ,

che contro de' Conduttori , furono dette , e fcritte in varj li

bri ( a ) , fparfe nei Giornali , e in altro modo . Avendo io

tutto questo ponderato , ed efaminato , per occafione ancora

di trattar queſta materia nelle Lezioni pubbliche , ho fti

mato confacente all' oggetto fteffo informarne il pubblico ,

acciocchè le perfone che propenfe foffero a porr' in pratica

quefta Macchina , poffano farlo con maggior cognizione di

caufa , ed affine fpecialmente , che conofcano i confini della

ficurezza , che fi può per tal mezzo promettere .

Il metodo più acconcio per ottener quefto intento ( fup

D 2
ponen

(a) Un libro infigne in quefta materia è Iftoria dell' Elettricità , raccolta

ed eftefa con diligenza dall' Inglefe Sig. Priftley , ben tofto da un Anonimo

tradotta in Francefe corredata di molte annotazioni , dove il Traduttore non fa

altro che ridicolofamente contraddire il fuo Autore , anche nel Capitolo dove trat

ta a lungo de' Conduttori . Tra gli altri libri molto fi diftingue un' Operetta

latina del P. Carlo Barletti delle Scuole Pie , ftampata in Milano nel fine dell'

anno 1772. , col titolo di Specimina Phyfica ; ove con piena dottrina tratta di

tutta la materia elettrica , è in particolare appoggia i Conduttori .
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ponendo i principj della teoria e della pratica efpofti nella

mentovata Informazione (a) , farà , come credo , di proporre

ad una ad una le difficoltà , che poffono venir in mente , o

che realmente fi fanno contro de' Conduttori , foggiugnendo

a ciaſcuna immediatamente la conveniente rifpofta ; il che

porge mezzo di giudicarne più fondatamente dell' una , e dell'

altra . Così dunque facciamo.

DIF

(a) La Teorica in ſoſtanza è questa : il fuoco del fulmine non è altro che

un fuoco elettrico ; ma il fuoco elettrico fi diffipa , fi deriva , o fi trasmette

dove un vuole , con fili , o Conduttori metallici ; dunque anche il fuoco del

fulmine .

La Pratica poi confifte in queſto ſemplice apparato di piantare una Spranga

acuta di metallo fopra un Edificio , più elevata , che ſi può ; attaccar ad eſſa

un difcreto filo pur di metallo ; e condur quefto fenza interruzione fin fotto ter

ra , fe puoffi nell'acqua , o almeno fino alla terra umida.
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DIFFICOLTA

CONTRO

DE' CONDUTTORI , E RISPOSTE :

PRIMA DIFFICOLTA' .

L

A Teoria Elettrica , fondamento dei Conduttori , con tutta

l'aria di probabilità , che porta , non è poi fe non un'

Ipotefi filofofica , difputando ancora i Francefi , e gl' Inglefi

fulla natura del fuoco elettrico , e non mancando Fifici

che ad altra cagione attribuifcono tutti quefti fenomeni . Allora fi

può fondare una pratica fopra una Teoria , quando queſta ſia chia

ra e ficura ; come dalla Teoria della luce fi è potuto dedurre la

Aruttura de teleſcopj , ed altri utili ftrumenti di Ottica . Ma da

principj non chiari non fi può dedurre fe non che una pratica , a

pericolofa o azzardata . Però giuftamente in Medicina è vietato il

preſcrivere rimedj per qualunque Ipotefi , comunque fpeciofa .

RISPOST A.

In tutta la Fifica non v'è forfe dottrina tanto illuftrata , e pro

vata al giorno d' oggi , quanto la Teoria dell' Elettricità ; la quale

però non è più un ' Ipotefi . Il libro del P. Beccaria contiene un fi

ftema tale di eſperienze , e di offervazioni , così legate , ragiona

te , e dedotte , così proprie a interrogar la natura , e sforzarla a

fpiegare le fue intenzioni , che dopo l'Ottica del Newton non v'è

forfe opera di Fifica così mafficcia , e feconda . Ed appunto , fic

come , benchè ignota fia la natura della Luce , dalle femplici fue

proprietà di procedere in linea retta , di rifletterfi ad angoli egua

li , di rifrangerfi con data legge , fi è cavata la pratica di tanti

ftromenti utiliffimi di Ottica ; così dal conofcere per via d'indubi

tate eſperienze la proprietà del fuoco Elettrico di sfuggire dai cor

pi refinofi , e vitrei , e di feguire i corpi metallici ed umidi ; fco

perta pure fenza contraddizione la comune natura del fuoco elettri

co,

THỜI ĐI ĐỂ H BÀI VIẾT
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CO , e del fuoco del fulmine ( a ) , con fomma ragione fi è dedotta

l'applicazione degli Emiffarj fulminei agli Edificj . S'ignori pure la

natura intima di quefto fuoco : non è neceffario faper la natura

delle materie per farne ufo . Tanti lavori fi fanno dei metalli , de'

minerali , dei legnami , fenza che ſe ne conofca l'effenza ; e in me

dicina , chi conofce la natura della China - China , o dell' Oppio?

SECONDA DIFFICOLTA'

DA

Alle piccole fperienze elettriche fatte colle noftre macchine

non fi può tirare veruna induzione alle grandi operazioni del

la natura , effendofi fovente veduto delle fperienze , che riuſcite in

piccolo , fallirono in grande .

RISPOPOSTA.

Questo è vero ; più volte i Meccanici fi fono ingannati volendo

trafportare l'operazione d'una Macchina piccola alla grande : l'ef

fetto manca fpezialmente per la forza maggiore de' fregamenti . Ma

nel cafo noftro l'eſperienze dell' arte e della natura ben confiderate ,

fono

(a) Che il fuoco del fulmine fia lo fteffo , che il fuoco elettrico febbe

ne altronde fi è abbaſtanza provato , fi può confermare enumerando fuccin

tamente le proprietà , gli effetti , i caratteri , del tutto comuni all' uno ed all'

altro. Quefti fono : 1. I baleni diretti , o ferpeggianti . 2. Tendere dietro ai

corpi , umidi , ed ai metallici . 3. Specialmente i corpi angolati , ed appunta

ti . 4. Accendere i corpi infiammabili . 5. Fondere i metalli . 6. Traforare i

corpi . 7. Lafciare odore di zolfo . 8. Acciecar gli animali . 9. Uccider gli

animali . 10. Levare le dorature alle cornici , e alle pitture . 11. Cambiare

i Poli magnetici degli aghi , dare o torre la virtù magnetica ai ferri . 12. II

produrfi in piccolo colla Macchina elettrica dei veri fulmini , con tutti i los

ro effetti . 13. Animare i Conduttori delle Macchine , fenza ruote , colla fo

la impreffione delle nuvole . 14. L'efferfi offervato più volte ceffare , o mol

to rallentare in Cielo il lampeggiare , e il tuonare per tutto il tempo , che

coi fili metallici elevati nell'aria fi facevano tali efperienze . 15. Finalmente

l'efferfi col Conduttore attratti dei veri fulmini dal Cielo , come ef. gr. dal

Sig. di Romas ( Ift. Elettr. t. 2. pag. 205. ) e nel caſo del Sig. Richmanno

Profeffore di Pietroburgo , del quale fi parlerà poi a giuftificazione de' Con

duttori innocenti .

:
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fono del tutto fimili ; e tutti i cafi antichi e moderni de' fulmini

s' accordano a moftrare uno sbilancio d'elettricità , e un arrefto per

materie antielettriche interpofte , che dunque ceffa , introdotta la con

tinuazione de' Conduttori .

DIFFICOLTA' .TERZA

LE

E punte provate nelle noftre fperienze fono in fine viciniffime

al Conduttore , e in così piccola diftanza poffono bene ope

ma come potranno agire fopra le nuvole del cielo così diftanti?

RISPOST A.

Rifpondefi prima che le nuvole temporalefche pur troppo fi av

vicinano agli edificj per mezzo di quelle nuvole ftracciate , che fi

veggono pender in fila dall' alta nuvola alla terra , quando fi mira

da lontano un temporale , e per mezzo d'effe fcagliarfi abbaffo le

faette . In fecondo luogo , non fi vuole che le punte agifcano in

gran diſtanza ; bafta che operino quando la nuvola fi è fatta vici.

na . In terzo luogo , tanti cafi di Conduttori fufi , o fquarciati dal

fulmine , provano che le Punte aveano comunicato colla nuvola : i

cafi di Siena , e di Padova provano anche , che il fulmine paffa per

li Conduttori fenza veruna lefione . Vedete quì dopo la Lettera al

Senator Querini •

QUARTA DIFFICOLTA'.

NE

[EL vantato elettricifmo atmosferico reftano molte cofe ofcure ,

ed incongruenti , da fpiegarfi : per efempio , le nuvole talora

fenza lampi e tuoni danno maggiori indizj di elettricità nelle mac

chine a ciò preparate , che quando ampiamente tuona e lampeggia :

talora quando piove ceffano le fcintille ; e talora fopravvengono in

copia quando piove .

RISPOSTA.

Qui la rifpofta è breve , effendofi provato nella nota precedente ,

che le nuvole nei Temporali fono elettrizzate , e che i fulmini non

fono ch'efplofioni del fuoco elettrico . Le offervazioni poi addotte

non
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non fanno veruna difficoltà ; anzi convengono ai moti del fuoco

elettrico , poichè fecondo la quantità , diftribuzione , e fopravvenien

za , le nuvole daranno più indizi di elettricità , talora fenza lampi ,

e tuoni , e fenza pioggia , poichè i lampi i tuoni le pioggie , le fca

ricano di quefto fuoco ( a ) ; talora all'oppofto tuonando , e piovendo ,

quefto fuoco fi abbafferà verfo i noti fili , o fi ſvilupperà in più copia .

QUINTA DIFFICOLTA'.

SE

i fulmini altro non fono , ch'efplofioni del fuoco elettrico dal

le nuvole , provocato da' corpi metallici , o umidi preffo terra

o tendente ad effi ; perchè in ogni Temporale non vengono colpiti

gli alberi che fono umidi di natura , tutti i campanili , che fpor

gono metalli ? Perchè paffano molti Temporali fenza fulmini ? Per

chè certe torri elevatiffime non furono mai tocche da faette ? Perchè

all'oppofto certi luoghi ne fono infeftatiffimi ? Perchè fono fpeffo

colpiti gli Edificj più baffi ? Non fi conofce dunque bene l'indole ,

la tendenza , il gioco del fuoco elettrico . E in tale incertezza ed

ofcurità , chi oferà promettere cofa di pofitivo circa i rimedj d'un

male , che non fi conoſce ?

RIS POST A.

Riftringerò il molto , che potrebbefi addurre in riſpoſta a queſta

difficoltà . Prima di tutto , nè tutte le nuvole temporalefche , nè

tutte le loro parti fono egualmente pregne di fuoco elettrico : effo

fi trova diffeminato , e difperfo nei varj rami della nuvola a fe

gno che qualche parte n'è affatto priva . Ciò dimoftrano i lampi

fpezzati , e le faette ferpeggianti in tutti i fenfi , per l'eftenfione

delle nuvole medefime . Da ciò nafce , che non tutti gli alberi

non

( a ) Il Sig. Canton , celebre Elettricista Ingleſe , nei principj di queſte ſco

perte offervò , che la pioggia , foprattutto quando le goccie erano groffe , inde

boliva affai il fuoco elettrico dei Conduttori ; e che in tal cafo nella State

la grandine non mancava mai ; fi vede , che dalla pioggia partendo il fuoco

elettrico , quella fi gela , e forma la grandine : un concorfo dunque di nuvo

le non elettrizzate con un nuvolone piovofo , che fia molto elettrizzato , co

me fi vede nel tumulto de' Temporali , produce la graguuola .

1

1
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non tutte le torri , nè tutti i luoghi efpofti ad un temporale ven

gano colpiti dal fulmine ; e poffa taluno andarne efente per anni

e per fecoli , quando tal altro fene offerva molto infeftato , aven

do la difgrazia , che vi s'incontri fpeffo qualche fpruzzo del fuoco

errante per l'atmosfera agitata . ( Una fabbrica fu talora nello fpa

zio di 25. minuti colpita tre volte . Nollet Mem. Accad. 1764. )

Quanto in tal cafo poffa giovare un buon Conduttore , ognuno lo

vede , e fi ſpiegherà pofcia più chiaro .

Intanto bifogna altresì riflettere , ed aver fempre prefente , che

il fuoco atmosferico , ficcome viene portato nell'aria col veicolo de'

vapori , così col mezzo d'effi anche ritorna in terra . Dunque la

maffima parte di effo viene ſcaricato infenfibilmente ſenza rumore

dalle pioggie . Questa è la ragione , che i fulmini fono più rari

di quello che farebbero , per la copia di fuoco che contengono le nu

vole, fenza le pioggie . Quindi il maggior pericolo de' fulmini in

temporale , è alloraquando cadono le prime goccie , che fogliono

anch'effer le più groffe , e che talora fi fono vedute lucere , è fcin

tillare . Quando con pioggia abbondante il tempo è sfogato , fuole

di molto ceffare il pericolo de' fulmini , ed anche il popolo per

eſperienza ne teme affai meno .

Ma quanto a' luoghi più , o meno foggetti a ' fulmini , conviene

confiderare anche la natura del fuolo , in cui fono piantati gli Edi

ficj . Ogni efplofione elettrica , o fulminea , d'altro non nafce che

da sbilancio di fuoco tra due corpi , e due luoghi . Sempre quefto

fuoco , da dove abbonda , tende ad avvicinarsi a quel luogo , dove

manca , o ſcarfeggia . Quando è giunto ad un certo confine , fcap

pa per la via più breve , e più aperta , e fi fcaglia per riempire il

luogo vuoto . Talora fquarcia i corpi refiftenti , che fi frappongo

no , come aria , pietre , vetri ancora : ma fempre fi fuppone uno

sbilancio , che preceda . Se dunque gli ftrati di terra foggetti a qual

che Edificio non fieno di natura a sbilanciarfi colle nuvole , e coll'

atmosfera , non vi farà ordinariamente motivo di fcarico fulmineo ;

altri al contrario , per contenere vene di acqua , o di metallo non

molto profonde , faranno difpofti a sbilanciarfi coll'aria , e quindi

verranno infeftati da' fulmini ; tanto da quelli , che fcendono dalle

nuvole , quanto da quelli che forgono dalla terra , de'quali fi par.

lerà poi . In qualunque modo , fi capifce , che non può effer comu

ne l'efpofizione de' luoghi alle ingiurie de' fulmini .

E SESTA
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SESTA DIFFICOLTA' :

PER

infinuare l'utilità dei Conduttori Metallici fi dice , che i

fulmini di fatto , dove cadono nelle fabbriche , fembrano av

ventarfi fpecialmente ai metalli , o feguire le traccie dell' umido :

ma ciò non è fempre vero : poichè fi vede , che i fulmini faltano

di quà di là , e fcherzano in mille modi , inveftono tutti i corpi

promifcuamente , danneggiano ogni forte di materie , anche delle

più refiftenti , come legni fecchi , pietre , e i vetri fteffi , che fi

fanno i più ripugnanti . Dunque non concorda la natura del fulmi

ne coll'oggetto de' Conduttori Metallici .

RISPOST A.

Senza arrogarfi di conofcere , e di render ragione di tutti gli

fcherzi che fa il fulmine : in generale però fi concepifce il loro an

damento . Poichè offervandofene bene le traccie , e gli effetti nelle

fabbriche , e volendone giudicare con occhio filofofico imparzialmen

te , fi troverà quafi fempre , ch'effi fono ftati provocati da' metalli

palefi , o nafcofti , o da vene di umido , qual può effer anche una

goccia di pioggia , o un occulto ftillicidio .

Un volume potrei addurre di offervazioni ; quanti appunto fono

i fulmini , che danno nelle cafe , e negli altri Edificj . La mattina

dei 17. Settembre 1772. vi fu un temporale affai fulminofo in que

fta Città di Padova , e ne' contorni ; in pochi minuti moltiffime

faette fcoccarono : fembravano feguitarfi come una fila di mortaret.

tr. Quattro percoffero fabbriche diftinte , e fe ne poterono offerva

re gli effetti una fcoccò nella Chiefa delle Monache di S. Marco,

e vifibilmente cominciò dalla croce pofta fulla facciata : tale ingref

ſo ebbe anche quella della Madonna del Torrefino in Vanzo ; la

terza fece minori danni nella cafa dell' Eccellentiffimo Emo in Pra

to della Valle , ove fu offervabile che in una ftanza terrena' preffo

il portico traforò un vetro della fineftra come un trapano ; ma è

da offervare altresì , che quefta fineſtra ha una ferrata a cui it

fuoco del fulmine tendeva venuto dall' alto , o pur da baffo . La

quarta finalmente battè la fabbrica di quefta pubblica Specola , e

ne lafciò fegni , e danni fparfi da fommo ad imo , feguitando vifi

bilmente la traccia delle molte catene , e dei numerofiffimi ferri

I

•

1

1

che
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che fono fcoperti , e nafcofti in quefta ifteffa fabbrica . E quefto fu

offervabile , che dove s' interrompevano i ferri , ivi la Saetta aveva

fquarciato o pietre , o vetri , o legnami . Il primo fegno fu preffo

d'un arpice del tetto provifionale della torretta orientale ; quindi

difcefe nelle molte ftanghette di ferro , che fermano le catene dell'

Offervatorio indi fi avventò alla ringhiera della fcala , che fegui

tò ſenza laſciar fegno fin dove terminava il ferro ; quindi fu co

ftretta a faltare nelle catene della camera della Meridiana fituata

lateralmente un piano a baffo a mattina : fquarciò nella Terrazza

una gran laftra di marmo pofta immediatamente fopra un ferro

che foftenta una di dette catene , ch' era il più vicino alla ringhie

ra interna della ſcala ; fcaglioffi nei ferri inferiori della ſcala aperta ,

lafciando tra mezzo piccoli fori nei volti , e nelle pietre , e poi

parve prendeffe la direzione di un pozzo non lontano , dal quale

ho gran fofpetto che quefta faetta fia ufcita per andare in alto per

la ftrada già defcritta . Avverto in paffando , che fi trovavano fe

gni della Saetta in quella ftanza fteffa dove fi cuftodiva la polvere

Innanzi che fi convertiffe queſta Torre in Offervatorio ; e fu dun

que una gran providenza l'intraprendere queft' offervatorio ,

falvò la Città da un infortunio fimile a quello di Breſcia .

che

Non tacerò nè pure che queſta Torre nei tempi avanti , anche

a memoria noſtra , fu fpeffo vifitata da Saette , le quali tutte ten

nero la fteffa ftrada , del che molto ne incolpo il nominato pozzo.

Si vede poi quanto opportuna fia ftata la providenza del Condutto

re , che vi fi è applicato .

Or da quefta propenfione dei fulmini ai metalli , s'intende poter

effer veriffime quell ' iftorie che fi credevano favole ; aver talora un

fulmine fufo la fpada , cioè la punta , fenza offender la guaina , il

dinaro , intatta la borfa , le fibbie ſenza offender le fcarpe . La bor

fa , la guaina , le fcarpe fono di pelle ; il dinaro , la fpada , le fib

bie fono di metallo ; in quefto dunque per natura fua deve sfogarf

il fulmine ( a ) allontanandofi dalla pelle , ch'è più toſto refiftente .

E 2 Que

(a) Una degna perfona mi raccontò , che trovandofi , fon pochi anni

villeggiare in un luogo del Trivigiano , Zero , in tempo di ftate , inforto un

picciolo Temporale , trovandofi con un compagno fulla porta del Palazzo ,

cadde una faetta , che colpì il detto compagno , ma fenza offefa , folamente

avendogli ſquarciate le fibbie tanto ai piedi , che ai ginocchi . Nel libro del

Sig.
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Quefto però non ofta , che talora non poffa invadere corpi d' al

tra natura , e fare moltiffimi falti , e ſcherzi , che nei fatti talora

fi offervano . Prima di tutto il fulmine infierifce dove fono inter

rotti i -metalli ; ivi arreftato , e rifleffo fquaglia i metalli fteffi

fquarcia le pietre , e getta lungi tutto ciò che incontra . Per il re

fto poi convien riflettere alla varia forza de' corpi deferenti , e refi

ftenti . Poichè i più refiftenti ripulfano il foco elettrico nei più de

boli ; quindi l'aria può cacciar il fulmine nelle pietre , nei legna

mi , nei panni ec. ec. da quefti può ritornare nell'aria , feguendo

una traccia di vapori , od altro veicolo umido più adattato ; in ol

tre i corpi refiftenti non fono da per tutto di egual folidità , con

tengono delle vene , e de' tratti eterogenei , fenza eccettuare il ve

tro ; e quindi in tal parte debole poffono effer traforati , ed in

franti i vetri fteffi . Benchè nelle fineftre può il fuoco del fulmine

venir chiamato dai piombi , e dai ferri che foftengono le laftre

( perciò farebbe più cauto ufar laftre ben grandi , e quefte legare non

con piombo , e ferro , ma con legni , come in qualche luogo è prati

cato ) . Ma anche ſenza quefti irritamenti il fuoco del fulmine fquarcia

talora , e vetri , ed altri corpi refiftenti , per paffare in un corpo

ferente pofto al di là di effi , non lontano , come una ferrata , una

catena , un arpice , una catena da pozzo , un ferro da campanello ec.

Quanto ai corpi deferenti ifteffi , certo il fulmine fegue a prefe.

renza d'altri corpi i metalli ; ma fe fieno pofti in eguale oppor

tunità , e diſtanza con effi . Per altro , in vece di un metallo , fi fca

glierà in un corpo umido , che fia più vicino ; e nel più umido :

quindi caderà più tofto in un legno verde , che in fecco , e più to

fo negli animali , che negli alberi , e da un albero falterà in un

uomo che vi fia fotto ricovrato , come prova l'eſperienza , perchè

un animale contiene più umido d' una pianta .

de

Una curiofa , e luminofa offervazione fu fatta in queſti anni . Vi

fono

?

Sig. Coftantini fcritto contro l'opinione del Sig. March. Maffei ( Venezia pref

Jo il Recurti 1749. in 4. ) tra le copiofe iftorie de' fulmini , che ha raccolte ,

v'è quella curiofa d'una Signora di Conegliano , che avendo fporto la ma

no per chiudere un balcone per il Tempo , fu colpita nel braccio da fulmi

che gli fe fparire il maniglio d'oro , che portava , ſenza trovarfene più

veftigio , con altre circoſtanze curiofiffime di ſcherzi intorno la perfona ivi

riferite ( pag. 103 ) . Simili iſtorie ſono ſenza numero .

ne,
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nel
acqua ,

fono delle perfone , che nella famoſa eſperienza di Leyden , inter

cettano la commozione elettrica , o non la fentono . Il Mufchem

brockio attefta di aver trovato tre perfone di quefto carattere . Già

due anni a Parigi il Sig. Abate Sigaud de la Fonde , fucceffo al

Sig. Abate Nollet nella Profeffione , e nella , celebrità della Fifica

fperimentale , ne incontrò un'altra , la quale avendo l'aria di un

Mufico , diede occafione ad un rumore , che gli eunuchi non foffe

ro fufcettibili di elettricità : il che però fu fmentito dall' efperien

za , e dalla ragione , perchè l' elettricità fi comunica negli animali

via de' fluidi . Ma intanto il fatto era vero . In una catena diper

molti uomini , che fi tengono per mano , come è noto ,
per fare

quefta efperienza , ove il primo tiene la tazza , o la bottiglia coll'

in cui cade un filo di ferro pendente dal Conduttore ,

mentre che l'ultimo tocca dall' altro capo l'ifteffo Conduttore , tutti

gli uomini di queſta fila provano una fcoffa contemporanea , la qua.

le può talora proftrarli a terra tutti , fe il Conduttore colla botti

glia fia affai caricato . Or nacque , che una data perfona , effendo

per eſempio la quarta , intercettò , e non fentì la fcoffa , che avea

no fentita i tre primi ; e così quelli che feguivano dopo , nulla fen

tirono . Succeffe però altra volta , che la fcoffa faltando cinque o

fei perfone , fi rifvegliò , per eſempio , nell' undecima . Queſto fenome

no è curiofiffimo . Il Sig. Abate de la Fonde acutamente ne pensò

la fpiegazione . Il fuoco elettrico , che produce la fcoffa , e che già

era paffato per tre perfone , arrivato alla quarta , trovò fotto i piedi

di quefta una vena di umido , o di metallo , che gli apriva un più

facile veicolo ; quivi dunque difcefe , e lo feguitò fino al termine ,

una volta perdendofi in terra ; l'altra avendo terminato queſto ſtra

to di terra umida , rifalì nell' undecima perfona , e continuò negli

altri la fcoffa fino al fine . Or quefto fenomeno fpiega egregiamen

te i falti apparenti e gli fcherzi de' fulmini . E la confeguenza' è

quefta , che fe ad un edificio farà applicato un idoneo Conduttore ,

non interrotto , il fulmine non avrà motivo di faltare nè di devia

re dal Conduttore nella Fabbrica .

SETTIMA DIFFICOLTA' .

Fulmini paffano talora vicino a' corpi fommamente combuſtibili

ſenza accenderli , paglia , fieno , ftoppa , canape , e fino preffo i

facchi di polvere d'archibugio ; talora mette il fuoco in un iftan

I

te ,
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te , e irreparabilmente , ad un grandiffimo edificio . Come conciliare

quefte ftravaganze ? E fi vuol dire , che non fi conoſce bene l' in

dole del fulmine !

RISPOSTA.

Quefti veramente fono fatti veri , e fembrano effere in qualche

contrafto tra loro ; ma poi non fo vedere qual difficoltà facciano

contro la pratica dei Conduttori . I fulmini accendono dei corpi ,

varj edifici, quafi inftantaneamente . Anche il fuoco elettrico accen

de i corpi. Che poi il fuoco fi eftenda all' improvvifo , per efem

pio, per tutto il tetto di un vafto Tempio , come talora è accadu

to, quefto è appunto ciò , che non fi può fare , fe non dal fuocoહૈ

elettrico , il quale quafi in un iftante con velocità , fimile a quella

della luce , fi diffonde alle più grandi diftanze , e per l'eftenfione

di più vafti corpi . Un tal fulmine dunque vifibilmente fi fcopre

di natura elettrica , e però foggetto all' influenza de' Conduttori .

Che poi talora non accenda de' corpi affai combuftibili , per li quali

paffa vicino , non è da ftupire : prima , perchè quefti corpi febbene

accenfibili non ſono attraenti , deferenti , o conduttori , come fi vo

glia chiamarli ; e fe anche lo foffero , una faetta di fuoco vibratif

fimo , e conglobato , fegue con tanto impeto la fua direzione , che

non fi fcioglie nè pure per mezzo ai corpi deferenti ; così potrà forare

una placa di metallo fenza diffiparfi , e paffar unito fotto l'acqua ,

fenza fcioglierfi . Questa è la natura di un moto vibratiffimo , an.

che di un corpo fluido , tenero , o molle , di far le veci di un fo

lido cosi una candela di fevo cacciata da un gran moſchetto tra

fora un' affe groffa di legno . Per altro quefto fteffo fenomeno di

non accendere i corpi combuftibili vicini , dimoftra , che il fuoco

del fulmine è diverfo , almeno nel moto , dal fuoco comune . In

generale il fuoco elettrico infiamma dove rifcalda , e rifcalda dove

fi trova più condenſato . In tal cafo accende i corpi meno infiam

mabili fe fia più raro , laſcia intatti i più combuftibili . Vedete

la Nota al num. 3. dell' Informazione al Popolo .

1

OT.
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OTTAVA DIFFICOLTA'.co

;

N°

ON è decifo , che tutti fulmini fieno di natura elettrica

anzi ſembra indubitabile , che ve ne fia di materia ſulfurea ,

nitrofa , o fimile . Tali fono molti globi , che forgono da terra , o

vengono dalle nuvole , de ' quali moltiffimi efempj reca il Muſchem

brokio nel Capitolo de' Fulmini , e li riconofce per diverfi dagli

elettrici . Un eſempio recente v'è nel Giornale Enciclopedico , De

cembre 1772. Nel dì 24. Settembre dello fteffo anno , nella Città

di Befanzone , in un Temporale videfi manifeſtamente cader un ful

mine in forma di globo di fuoco , il qual globo traversò il Ma

gazzino di biade , l'Ofpitale dello Spirito Santo , e molte fabbri

che intermedie , o adjacenti . Fece poco danno , nè offefe perfona ,

benchè trafcorreffe tutto l' Ofpitale , ed una fala piena di bambini ,

e di balie ; andò a precipitarfi nella riviera della Doux , in cui ca

dendo fece faltar l'acqua all'altezza di molti piedi ; e , fi noti be

ne , percorſe fotto acqua uno spazio di molte pertiche ; molti pefci venne

a gala florditi , ec. Se quefto foffe ftato un globo di fuoco elettri

co , farebbefi diffipato al toccare dell'acqua del fiume ; ma avendo

fcorfe molte pertiche fotto acqua , ha l'apparenza di un fuoco gre

co, o di fimile compofizione , che arde fotto acqua . Inoltre dei ful

mini vengono accefi dalle fraccole , come tanti , che fe ne accendo

no nelle miniere , e quello riferito dal Zannotti nel volume fecon

do dell' Accademia di Bologna , che fu provocato da una lucerna

calata in un pozzo . Or qual foccorfo contro di queſta ſpecie di

fulmini poffono recare i Conduttori metallici ?

RIS POST A.

"

Confeffo , che io non ofo affolutamente negare quefti fulmini ſul.

fureis e defidero , che gli Elettricifti cerchino di rilevarne meglio

la natura e porre in chiaro , fe poffano anche quefti riferirfi alla

claffe degli elettrici . Non mancano già forti indizj di tale affinità

ed analogia . Già il celebre P. Beccaria nelle ftelle cadenti , nei fuo

chi fatui , di Sant'Ermo ec. che altro non erano creduti fe non che

pure meteore ignee , offervò tutte le apparenze dell' elettricità , e che

quefti globi , che fono come fulmini languidi , non ufcivano fe non

quan
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quando l'atmosfera , per la ſpia de' Conduttori , fi trovava elettrizzata .

Ma fi dice : l'efpfofioni , le commozioni elettriche fono fubita

nee , quando queſti globi di fuoco fi veggono o dalla terra , o dal

cielo avanzarfi fenza molta rapidità finchè arrivano a fcoccare in

qualche luogo . Quefto non fa veruna difficoltà . Il moto lento naf

ce dalla refiftenza dell' aria , che il fuoco elettrico conglobato in

gran maffa ftenta a dividere , finchè non arrivi vicino a qualche

Conduttore adattato , in cui fi fcarichi . Così lento fu veduto muo

verfi il globo dalla catena elettrica , che uccife il Profeffor Rich.

manno di Pietroburgo ; e pure non era lontano , che in circa un

piede era quefto globo di color blò , e tale è la tinta delle fcin

tille elettriche . Tale fu il moto ed il colore di quel gran globo

di fuoco offervato ful mare dalla Flotta dell' Ammiraglio Cham

bers li 4. Novembre 1748 , il quale con un rumore pari a cento

colpi di cannone fcoccò nel parrocchetto del Montague , e lo fquar

ciò in mille pezzi . Videfi quefto globo , ch' era grande come una

mola da mulino , venir quieto da in circa tre miglia di diſtanza ,

ful mare . Era il cielo fereno , il che vuol dire che non trovò va

pori umidi al baffo dell' atmosfera per iſcaricarfi prima d'incontrar

i ferri dell' albero del detto vafcello . Tale fembra effere ftato il

globo veduto dal Sig. Marchefe Maffei inforgere nella ftanza terre

na , in cui fi trovava a Fofdinovo
a Fofdinovo , e che gli fuggerì l'idea di

credere che tutti i fulmini vengano da terra . Che poi il globo di

Befanzone pretendafi efferfi offervato lungo tratto fotto acqua , l'of

fervazione non mi pare molto ficura . Certo è detto , che nel ca

dere fece faltar l'acqua a molta altezza : perciò è probabile , che

allora appunto fcoccaffe nell'atto d'immergersi nell' acqua . Che fe

continuò traſcorrendo fotto acqua , già ho accennato , che la vio

lenta vibrazione ifteffa potea impedirne la diffipazione fubita .

Ma fi replica nelle miniere , e in altre cave fotterranee fi ac

cendono dei fulmini veri all' accoftarfi di una fiaccola ; quefto non

fi può negare , perchè vi fono infiniti efempj . Or fi dice : queſti

tali fulmini , che fi accendono colla fiamma , fono certamente com

pofti di materie combuftibili , fimili alla polvere di Cannone . Ma

fi può rifpondere , che anche il fuoco elettrico fi accende col fuoco

della fiamma . E' la fiamma anch'effa corpo deferente , e della na

tura de' conduttori . Il Sig. Prieſtley ( Ift. Elett, T. III. ) in mol

tiffime eſperienze fi valle della fiamma di una candela come di un

arce }
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arco metallico per ifcaricare le batterie elettriche ( a ) . Poffono dun

que nei fotterranei farfi delle raccolte di fuoco elettrico , e queſte

mantenerfi per lungo tempo invifibili come fi confervano per

mefi cariche bottiglie , cariche batterie elettriche ; e quefte non ac

cenderfi fe non accoftandofi qualche Conduttore , qual è la fiamma

d'una fiaccola . Ma poffono formarfi allora anche dall' ufcita del fuo

co elettrico .

Per fine , fe qualche rara volta nafceffero fulmini , dirò così , ful

furei , ( che però non farebbe provato dall'odore , poichè l' odor di

zolfo è proprio propriiffimo dell'elettricità ) fi dirà , che queſta è un'

altra fpecie di meteora . I Conduttori non avranno che fare con

effi , come non hanno che fare coi venti ; ma però faranno fempre

di grand' ufo contro i fulmini propriamente elettrici , dell' efiften

za, e frequenza de' quali non fi può dubitare .

NONA DIFFICOLTA'.

SE

E i conduttori valeffero a tramandare in filenzio i fulmini , che

vengono dalle nuvole , qual giovamento poffono recare contro

i fulmini che forgono dalla terra ? Poichè è indubitabile che ſe ne

danno e fe il Sig. Marchefe Maffei non è riuſcito a provare che

tutti i fulmini fono terreni , non fi può negare , che almeno alcuni

non ne fieno . Gli Elettricifti non lo negano , molto meno il P. Bec

caria , il quale tutto il fuoco , che fi tramanda all' Atmosfera , lo

fa forger da terra ( b ) .

F RISPO

>

( a ) E' noto, che con tazza , o bottiglia non piena d'acqua , ed elettriz

zata dentro ec. , fi dà una fcoffa , ch'è un fulmine in piccolo e fi chiama

l'eſperienza di Leyden . Il Sig. Franklino alla tazza ſoſtituì una laftra di ve

tro coperta d'una camicia di ftagno non fino agli orli , e lo chiamò il Quan

dro Fulminante . Molte di quefte laftre , tazze, bottiglie , difpofte in modo

che fi poffano caricare , e fcaricare nello fteflo tempo, fi chiamano una Bat

teria Elettrica .

(b ) Nel Viaggio Poftumo dell' Ab. Chape alla California è riferito , che

trovandofi quefto Aftronomo la fera delli 3. Maggio 1769 , nel regno del

Meffico, in un vilaggio detto Molino , ebbe con tutta la fua truppa lo fpet

tacolo di una nuvola procellofa , la quale dalla parte del Sud verfo il Mar

Pacifico , fi vedeva appoggiata con tre colonne all' Orizzonte Fifico , dalla

qual baſe ſenza interruzione erano fcagliati in alto folgori a guifa de' Razzi

-

arti

f
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Rifpondo , che i Conduttori preftano lo fteffo ufo per li fulmini

terreni , che per li fulmini celefti . Se i conduttori hanno le pun

te erette in aria , tengono altresì punte immerfe dentro la terra .

Il fuoco , che fi aggira per la terra , e che fi caccia per le vene

di acqua e di metallo , e per l'interruzioni , che fempre contengo

no anche i corpi refiftenti , accoftandofi alle radici degli edificj ar

mati , incontrerà le punte , e i denti dei Conduttori , fi fcaglierà

in effi , falirà fino alle cime fopra i tetti , e quivi fi fcaricherà

nell' aria . E' vero , che l'aria è corpo refiftente ; ma in tempo pro

cellofo contiene nuvole , e vapori affai depreffi , che toccano gli

Edificj , e la terra . I nuvoli dunque , ed i vapori per effer deferen

ti ed afforbenti , dalle punte vicine de' Conduttori afforbono il fuo

co tramandato dalla terra ; poichè in tal cafo convien dire , che

le nuvole fieno elettrizzate negativamente , o in meno , cioè , che fcar

feggino di fuoco elettrico , onde fgorgar debba quello della terra

per riempirne il vuoto , e reftituir l'equilibrio .

.د

"

.د

RISPO

artificiali , o de'getti delle Aurore Boreali , ( tutto il refto del Cielo allor s'

infiammava ) e quefte folgori per confenfo di tutta la compagnia , e degli

Americani , ignari fenza dubbio de' Sistemi Europei , manifeſtamente fi vede

vano ufcir dalla terra . Non è raro veder fimili fpettacoli anche appreſſo di

noi : ecco un'altra offervazione , tratta dal Viaggio nel Banato , e nella Tran

filvania del Sig. Cav. Born , lett. x. ,, La fera avanti la mia partenza da ora

"

viza ( nel Banato ) fopravvenne un temporale fpaventofo . Io mi ftava

fulla foglia della porta della cafa del Sig. Commiffario delle Miniere : tra

il lume de' lampi , andavamo offervando , che vicino ad una cafa fituata

in faccia del palazzo di città , afcendeva e difcendeva una fiamma , feno

99

99

meno che fi replicò più volte il giorno dopo facendo delle ricerche tro

che fotto di questo luogo v'era una vena di pirite , la quale

dunque produceva quelle efalazioni elettriche " : Tengo queſta notizia dak

mio dotto amico Sig. Ab. Fortis .

vammo >

""

DE.

·
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DECIMA DIFFICOLTA' .

Q

Uanto a' fulmini che vengono dalle nuvole , chi potrà perfua

derfi , che de' tenui fili di metallo poffano fcaricare l'immen

fa copia di fuoco , che talora contengono le nuvole ſteffe ?

Nel giorno 3. Settembre del proffimo anno 1773. vi fu un Tem

porale il dopo pranzo , che durò più di fei ore un' altro ve ne fu

che durò ugualmente li 28. dello fteffo Meſe , di mattina ) : occu

pava , dai rifcontri che ſe n' ebbe poi , tutta l'eftenfione almeno

della Marca Trivigiana , certo oltre Padova , Venezia , e Trevigi ,

che vuol dire , copriva quafi due mille miglia quadrate di fpazio ; e

non fece altro per tutte quelle fei ore , e in tutti quefti luoghi ,

che un continuo fulminare , non potendofi numerare le Saette , che

caddero . Chi può concepire l'immenfità di fuoco , che una tal nu

vola conteneva? Dire , che per un filo di ferro fi poteffe tutto tra

mandare , tanto farebbe dire , che un piccolo fifone può efaurire

Adige , Pò . Ma anche un fulmine folo produce talora ftragi im

menfe . Lo Scheuchzero , nell ' ultimo viaggio Alpino , defcrive un

fulmine che la fera dei 20. Maggio 1711. colpi la maggior Torre

fituata in mezzo della Città di Berna , il quale fece gran guaſti

non folo dentro , e fuori della Torre medefima , ma devaftò nove

altre cafe all'intorno , fcagliando anche nella Piazza più globi di

fuoco , a guifa di carcaffa , vifibilmente ufciti dal globo maggiore

del fulmine e fimili fulmini non fono rari . E come contenerli

dentro una fottile catena?

1

RISPOSTA.

Molte cofe vi fono da replicare : prima come fi dirà quì dopo,

quefti fili , queſte catene , e quefte fpranghe de' Conduttori , non de

vono effere tanto fottili , e fecondo l'ampiezza dell' edificio fi de

vono moltiplicare . In fecondo luogo noi parliamo de' cafi comu.

ni , del corfo regolare della natura . Gli argini de ' fiumi impedif

cono le comuni inondazioni ; non poffono impedire i diluvj ,

l'efcrefcenze prodigiofe , che talora accadono . Si dirà forfe per

quefto , che gli argini de' fiumi non fono utili , che fi devono

abbattere ? Lafciamolo dire a quegl' infenfati , che contendono do

werfi laſciar correre le acque liberamente per li Territorj , come fa

F 2 ceva.
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cevano ne' tempi barbari . Simile farebbe il fofifma contro de' Con

duttori . Se per li noftri peccati piaceffe a Dio di piover fuoco fopra

di noi , come ſopra qualche antica città , certo i noftri Conduttori

non potrebbero difenderci , dice bene il Sig. Franclino ; e fe non

poteffero diffipare qualche enorme fulmine , fatalmente diretto con

tro di un edificio , non fanno effi molto allontanando i fulmini co

muni ? Tutte le provvidenze umane non oltrepaffano quefti confini .

Ma , in terzo luogo , gli Emiffarj de' Conduttori fempre follevano

la copia di fuoco nelle nubi , e talor è probabile che difpergano il

fulmine intieramente molte fperienze ne danno de' forti indizj . Se

con cento macchine fi tentaffe di caricare una catena elettrica , fol

che da effa penda un filetto , un capello di metallo , non fi potrà

mai caricare , nè concentrare il fluido elettrico in una boccia

in un quadro . Perchè ? perchè fcappa tutto per quel tenue capello .

Pare adunque , che per quanto fuoco contenga una nuvola , poffa

quefto a poco a poco fcaricarfi fenza rumore per mezzo di un me

diocre Conduttore : perchè bafta per impedire quel concentramento ,

ed ingruppamento di fuoco , che forma il pericolo del fulmine .

Inoltre , in quarto luogo , l'arte degli elettricifti fa operare in

modo ( vedi P. Berletti Specimina Phyfica ) che nelle batterie elettriche

caricate quanto un vuole , fi trae qual porzione di elettricità , che

fi vuole , e quanta folamente può portare un filo Conduttore . Per

chè non potrà arrivare lo fteffo nel fuoco delle nuvole col mezzo

degli Emiffarj metallici ? quefto è probabiliffimo , e confono a tut

te le offervazioni , eſperienze , e deduzioni elettriche .

Di fatto , in quinto luogo , fi è accennato , ma convien ripeter

lo , efferfi offervato più volte in Francia , ed in Germania , che

mentre fi facevano le offervazioni dell' elettricifmo atmosferico coi

cervi volanti , o in altra guifa , finchè dai fili metallici fi cavava

no le fcintille , durante tutto il tempo dell' eſperienza ceffavano , o

rallentavano i tuoni , ed i lampi ( Iftor. Elett. T. II. pag. 164. 207. ec. ) .

Si trovò una volta prefente all' offervazione il vivente Re di Fran

cia , che vedendo tali fatti ebbe a lodar affai la dottrina del Fran

klino ; e pur erano quefti fili piccoliffimi : quanto meglio dunque

fi dovrà fcaricare una nuvola moltiplicando le punte , e li fili , che

fieno di fufficiente groffezza ?

DI.
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DIMANDA , E UNDECIMA DIFFICOLTA' .

Sarebbe egli poffibil

Arebbe egli poffibile con quefti Conduttori moltiplicati di pre

fervare da' fulmini , e da' temporali una Città , una Provincia?

Chi può crederlo ? e fe i Fifici foffero così infenfati , e ridicoli di

proporre una tal chimera ; e fe anche foffe fattibile , farebbe egli

utile d'impedire le circolazioni naturali degli Elementi , neceffari

alla vegetazione , alla nutrizione de' vegetabili , degli animali , for

fe alla generazione de' metalli , e d'altri corpi in terra ?

RISPOST A.

"

non

Nel Giornale Enciclopedico 15. Ott. 1772. fi propone un appa

rato tale per difendere una Città dai fulmini . Si fuppone , che del

le catene tefe , e fofpefe con cordoni di feta turchina , tra i Cam

panili , a certa elevazione fopra tutti gli edificj , potrebbero racco

gliere tutta l'elettricità d'una nuvola . Se poi in mezzo ad una

piazza fi erigeffe una piramide di pietra terminata in un globo di

ferro e che dalle catene pendeffe un' altro globo di ferro fopra il

primo , diftante di tre o quattro pollici ; quivi la materia elettrica

paffando da globo a globo produrrebbe una viva continuata fiamma

fin che foffe confumata , che farebbe un brillante fpettacolo . Que

to progetto fu impugnato nel Giornale medefimo 1. Dec. ma

per le vere ragioni . La vera ragione , che lo rifiuta , è , che la fua

ftruttura , com'è efpofta , fi trova affatto contraria allo fpirito de'

Conduttori , perchè chi propone coftruirli totalmente ifolati anche

da terra , certamente non incontra il fine dei medefimi , ch'è di

fcaricare per mezzo di effi nella terra fteffa il fuoco del fulmine .

Se ciò non foffe , i Conduttori ficuramente farebbero e pericolofi ,

e rovinofi , poichè attraendo il fuoco dalla nube , non potendolo

contener tutto , verrebbero a fcaricarlo negli edificj , e ne' corpi più

vicini ; e queſto è il calo di gridare che fi vuole rinchiudere il Pò

in una bottiglia . L'oppugnatore poi fi perde in tutto altro , che

dietro la vera difficoltà . Ma fe i Conduttori fiano ifolati , e fe

parati dagli altri corpi tutti fuorchè dalla terra , come richiede la

più delicata loro ftruttura , allora poffono tramandare gran copia di

fuoco , e follevare di molto la nuvola ; fpecialmente fe fiano mol

tiplicati , come fi fuppone in una Città .

Se
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Se poi ciò bafti a vuotare interamente una maffa grandiofa di

nuvole , che compongono un temporale , anche degli ordinarj , io

non oferò pronunciarlo . Le offervazioni quì fopra addotte , fatte in

Francia , ed altrove , molto fembrano lufingarci che fia poffibile .

Nell' Informazione al popolo , dietro al Mufchembroeckio ho riferito

un fatto , più marcato ancora , fucceffo in Moravia , dove un Fifico

colla fua Macchina Elettrica fi dice aver prefervato la città di

Prenditz da un groffo temporale , che fece molto danno nei contor

ni di effa Città . Dunque non è queſto un progetto affolutamente

ripugnante: benchè poi nel fatto incontrerebbe grandiffime difficol

tà nell'eſecuzione fteffa , e nella fpefa dell' erezione di tanti Con

duttori , che foffero fufficienti a prefervare una Città , e molto più

una Provincia dall' incurfione de' fulmini . Che fe poi fi poteffe ot

tener queſto intento , poco ftimerei i minacciati pregiudizi alla ve

getazione delle piante , ec. poichè è ben vero , che il fuoco elettri

co promove la vegetazione , ed è neceffaria la circolazione degli

Elementi terreftri ; ma quefti ritornarebbero in terra per via delle

pioggie , e per altre vie , e particolarmente col veicolo del fuoco

elettrico filtrato dagli fteffi Conduttori , diretti a queſto preciſo fine.

Per altro noi qui non trattiamo di difendere uno Stato , una

Provincia , una Città , ma folamente un' edificio particolare , e que

fto è credibile che fi poffa ottenere per mezzo di uno , o più Con

duttori ; non trattandofi già di fcaricare tutto il fuoco di una nu

vola , ma folamente quei piccoli rami , o fpruzzi , che paffano vi

cini all'edificio .

DUODECIMA DIFFICOLTA'

naturali deve far dell' effetto
degli artificiali . Ora gli alberi fono tanti Conduttori naturali ,

non metallici , ma umidi , e fono perfettamente difpofti colle rego.

le de' Conduttori , avendo le cime elevate in aria , le quali per via

de' canali del fucco fino alle profonde radici comunicano colla terra

umida , dove può ampiamente difperderfi il fluido elettrico afforbi.

to dalle cime. E pure quanti fono gli alberi battuti , e fquarcia,

ti dal fulmine !

RISPO
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RISPOST A.

Sono gli alberi una fpecie di Conduttori ; ma molto imperfetti . Laf

ciando , che l'umido poffede minor chiamata del metallo , che s'im

piega ne' Conduttori artificiali ; queft' umido ifteffo negli alberi non

è nè difpofto in canali ben continuati , nè puro , effendo per così

dire intralciato dalle parti legnofe , che fono d' indole piuttoſto coi

bente , che deferente , e al di fuori hanno la corteccia fecca . Inol

tre molti alberi contengono della raggia , e della gomma , ch'è

corpo elettrico . Se questa è in poca copia , forma folamente una

cattiva mistura col fluido , ed una fpecie d' interrompimento , ch'è

proprio a produrre i più cattivi effetti del fulmine .

Per altro fono i fulmini fulle piante forfe più frequenti affai di

quello paja . E qui non fi deve contare folamente i fulmini che

fquarciano i rami e i tronchi con fragore : Vi poffono effere de' ful

mini tenui , i quali in filenzio affiderano le piante , grandi e piccio

le , fino gli arbufti e l'erbe : i Contadini quando veggono un ra

mo di vite feccato colle foglie e coll' uva , dicono , che fu un ba

leno . Ecco un'idea ben giufta di Fifica , che regnava avanti , che

i filofofi nulla fofpettaffero dell' elettricifmo atmosferico , come la

feguente dell'alloro .

In fatti fe la refina fia in copia , come negli alberi , perciò detti

refinofi , può forfe prefervarli dal fulmine . E così non è forſe fa

vola quella dell' Alloro , che fia riſpettato da Giove , non pella pro

tezione d'Apollo , ma pella difefa della refina . Così il Pino , il

Larice , l'Oliva , il Ciriegio , il Ginepro , ed altre piante refinofe

andranno immuni , o meno foggette faranno ai fulmini . All' oppo

fto le Quercie , le Noci , i Caftagni , le Pioppe , i Salici , gli On

tani , e le altre piante tenere , abbondanti di fugo acquofo , e pri

ve di refina , faranno più efpofte , come di fatto l'eſperienza infe

gna , ai fulmini e ciò non pell'umido , ma per la miftura , ed in

terruzione del medefimo .

TERZADECIMA DIFFICOLTA'.

"E

Seri profieguono specialmente

, come gli Elettricifti danno tutti per principio , il fuoco elet

?

fe ſono acuti , fottili , falienti , ed elevati , non farà egli pericolo

fa
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fo di elevare cotali punte ? e non farà chiamare vifibilmente i ful

mini negli edificj ?

RISPOST A.

Queſto timore è vano ; poichè il Conduttore non può chiamare

il fuoco elettrico , per quanto abbondi , ſe non ſi trovi in una da

ta vicinanza , e come dicono , dentro i confini dell' Efplofione . Nelle

batterie elettriche non fi fa fcarico al di là di un piede di diftan

za , per quanto frano caricate .

v'è poi da confiderare la difperfione del fuoco elettrico nelle nu

vole. Supponiamo una nuvola procellofa , che paffi fopra di un edi

ficio fparga , come accade , dei rami , e delle ftrifcie a baffo , con

degli fpruzzi più o meno denfi di fuoco elettrico , e fulmineo : fia

vi fopra il tetto una , o più punte metalliche , co' fuoi Conduttori

continuati fin dentro terra . Qual farà l'effetto di queſte punte? Di

afforbire quel fuoco fparfo , che paffa vicino all'edificio , e che

probabilmente vi fi farebbe avventato ; ed in vece tramandarlo per

via de' fili a diffiparfi in terra . Qual è dunque il pericolo in que.

fto gioco meccanico, o piuttoſto idraulico del fluido elettrico ? Tan

to farebbe accufare un canale diverfivo , praticato ad un fiume nell'

alveo fuperiore , quafi che faceffe andar più acqua nell' alveo infe

riore , che in effetto folleva .

Conviene fiffarfi bene in mente , che il fuoco del fulmine perfe

guita fpontaneamente gli edificj , per li fomiti che contengono nel

la naturale loro ftruttura , catene , arpici , ferrate , uncini , ed altri

pezzi di metallo ; inoltre vene di umido , ftillicidj , goccie d'ac

qua , e fe non altro i vapori dell'aria piovofa . Le rovine , che

fanno i fulmini , d'altro non nafcono , fe non che dall' anguftia , e

dall' interruzione de' conduttori , come fono per lo più li ora nomi

nati degli edifici comuni . Qual è dunque l'oggetto dei Conduttori

artificiali ? Ripetiamolo : prima di forprendere , per così dire , e pre

venire quegli fpruzzi di fuoco fulmineo , che vanno errando intor

no il tetto dell ' edificio , in atto di fcagliarfi ne' Conduttori imper

fetti del medefimo: poi di tramandar tofto , colla continuazione dei

fili , quefto fuoco a fpargerfi , e diffiparfi nel vafto recipiente della

terra . Dov'è in ciò il pericolo? Dove il danno? Come fi può ac

cufare i Conduttori quafi nocivi nell'atto che portano la difeſa , e

la falute?

DE

1
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DECIMAQUARTA DIFFICOLTA' .

MA

A una punta , che fporga verfo una nuvola , può aprir l'adi

to ad un torrente di fuoco , che farebbe oltrepaffato , e che

fi fcaglierà full' edificio , come fa un fiume gonfio , fe trova un bu

co nell'argine .

RISPOST A:

Queſta non è idea giuſta , nè maniera vera di concepire la dif

pofizione di una nuvola , nè il modo onde contiene il fuoco elet

trico : quafi che una nuvola foffe come una botte , o un otre pie.

no di liquore , che fi temeffe con quefte punte di traforare con pe

ricolo di fpander tutto . La nuvola è un aggregato di vapori , ben

sì vicini , ma non contigui ; però la pioggia cade a ftille , e a goc

cie , non a fili continuati . Il fuoco elettrico ifteffo non è continuo

in tutte le parti della nuvola , nè in tutta la fua eftenfione ; ma

fparfo quà e là in fiocchi , come fi è detto , in fili , fpruzzi , o

globetti erranti , come i lampi fpezzati lo moftrano ; non effendo

altro i lampi , che arrivando in terra diventano fulmini ) , fe

non che il paffare che fa il fuoco fulmineo da una parte della nu

vola all' altra .

Al più dunque una punta metallica può chiamare uno di queſti

fiocchi , di queſti rametti difperfi ; e dopo di uno un altro , un ter

zo , un quarto , e quanti s' accoftano ad effa dentro i confini dell'

efplofione ; non già accumulandoli , ma tramandando ciafcuno in

terra , iſtantancamente fenza romore . Non mai farà per iſcaricarfi

tutta in una fiata una nuvola ; nè quì ha che fare l'efempio del

fiume, e del buco di Talpa nell' argine. In fomma le Punte de' Con

duttori chiamano il fulmine , non nell'edificio , ma in terra .

DECIMAQUINTA DIFFICOLTA'.

MA

A vi fono molti efempj del cattivo effetto de' Conduttori

Troppo noto è il cafo del Sig. Richmanno Profeffore di

Pietroburgo , il quale reftò ucciſo dal fulmine attratto dal fuo Con

duttore ; e per confeffione del Sig. Franklino molte cafe in Ameri

ca, armate di Conduttori , furono tuttavia vifitate dal fulmine .

G RISPO



50 Apologia de' Conduttori .

RISPOST A.

Nella citata Informazione al popolo fi è giuftificato il cafo del Sig.

Richmanno : reftò uccifo non per colpa del conduttore , il quale per

fe avrebbe ſcaricato , e diffipato il fulmine , fe foffe ftato continuato

come doveva fino in terra ; ma per poca cautela del Profeffore

( fcufabile in quei principj ) , il quale non avvertì di aggiungere al

conduttore medefimo i neceffarj , è indiſpenſabili fili di falute . Per

altro quefto ifteffo fatto è prova manifefta della capacità , e virtù

de' conduttori per derivare i fulmini dalle nuvole .

E' altresì vero , che delle cafe armate di conduttori in America

furono vifitate dal fulmine , ma non furono danneggiate ; ficchè que

fta è una delle più luminofe eſperienze , che fi poffa addurre in fa

vore de' Conduttori . Ecco le parole del Sig. Franklin nella lettera

che fi porrà per eftefo quì dopo : I colpi di fulmine fono molto più

frequenti in America , che in Europa , e pure ivi non v'è efempio di ca

fa armata , che fia ftata danneggiata dal fulmine , poichè quando è cadu

to in alcuna di effe cafe , la punta lo ha fempre ricevuto , ed il condutto

re lo ha traſmello ; del che noi abbiamo ora cinque autentici effempj . Può

effer più chiaro il buon effetto de' Conduttori ? Quefti cinque ful

mini in cafe armate erano veramente defiderabili : poichè levano il

cavillo di quelli , che potrebbero dire , che il reftare un edificio

armato immune dal fulmine , può effere effetto del cafo , non de'

Conduttori .

Supponiamo , che in qualche cafo , per l'eforbitanza del fulmi

ne , il Conduttore fia angufto , e non poffa fupplire all ' intiero fca

rico ( per ovviar quefto farà cauto l'adoperare de' fili piuttoſto groffi ) .

Prima refterà fufo , e difperfo il Conduttore ; poi fe qualche offefa

ne foffriffero le cafe , quefta farà infinitamente minore di quello

farebbe stata fenza una tal diverfione . Se un lupo affamato vi per

feguita , gli lafciate il cane o un pezzo di carne dove fi sfoghi , ed

intanto vi falvate . Così nei cafi più fvantaggiofi il Conduttore

fempre vi folleva . Se la Torre di Berna foffe ftata munita di buo

ni Conduttori , o quel fulmine fopra defcritto fi farebbe diffipato ,

o non avrebbe fatto tante ftragi in effa , e nelle cafe vicine .

DECI
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DECIMASESTA DIFFICOLTA' .

St

I potrà anche dire , che fiamo ftati tanto tempo nelle cafe fen

za i Conduttori ; che questa è un' idea piuttosto di moda ; che

finalmente rariffimi fono i cafi di una gran confeguenza nei fulmi

ni ; che , come già s'è detto , molte antiche Torri non furono mai

tocche dal fulmine , e che in venti polveriere fparfe nell'iſole pref

fo Venezia non v'è altro eſempio di difgrazia che nell' Ifola , pof

cia detta , S. Angelo della Polvere ; che la fpefa de' Conduttori non è

indifferente ec.

RISPOST A.

Rifpondo , che questo è il linguaggio dell' inerzia , il quale in

tutte le cofe fi difende con quefto fofifma : quefto non s'è più fat

to , dunque non s'ha da fare . I fulmini fono frequentiffimi : non

rare le difgrazie di perfone uccife , fpecialmente ne' campanili , fuo

nando per il tempo : e non rariffime nei magazzeni da polvere , an

che per le notizie a noi non lontane . Che non vi fia memoria

che qualche torre fia ftata battuta dal fulmine , almeno ciò niente

afficura per l'avvenire : Accade in un punto quel che non accade

in un fecolo , e in molti fecoli . Nè pure la Torre di S. Nazario

in Breſcia era ftata fulminata avanti il noto infortunio della mat

tina de' 18. Agofto 1769. Effendovi dunque tutta la probabilità di

allontanare fimili difgrazie dagli Edifici , come mai fi può bilancia

re un momento per adottare un sì maravigliofo rimedio ? Del dif

pendio poi non è conveniente nè pur di parlare , trattandofi di

falvare la vita degli uomini e tanti oggetti rilevanti
il pub

blico , e per il privato intereffe ; fe anche foffe grande , purchè non

eccedente le forze .

per›

Ma quefta fpefa poi non è grande , quando non fi voglia lar

ghegghiare nella decorazione . II Conduttore della Specola di Pado

va non arrivò al costo di ducento Ducati ; ed arrivò a tal ſomma

per l'altezza dell ' Edificio , effendo il Conduttore lungo quafi du

cento piedi , per averfi dato qualche cofa alla decorazione , per ef

ferfi fcrupolofamente praticati tutti gl' ifolamenti ( che in rigore

non fono neceffarj ) e in particolare per averfi dovuto adattare la

Atruttura alla qualità dell'Edificio , facendofi l'albero mobile perchè

le
G
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le offervazioni Aftronomiche non aveffero mai a foffrire qualche im.

pedimento . Per altro volendofi eſeguire un Conduttore femplice ,

confiftente in un' afta di ferro con una catena , che vada fin fotto

terra , il che bafta fecondo la condizione dell' Edificio , la fpefa fa

rà mediocriffima .

DEGIMASETTIMA DIFFICOLTA' .

I'

L Nollet , Filofofo di alto e giufto grido , grande Elettricifta ,

con tutti i Francefi fuoi feguaci , in particolar l'Autore della

Traduzione , e delle Annotazioni dell' Iftoria Elettrica , negano af

folutamente , che fi poffa con alcuna noftra macchina diffipare il

gran fuoco delle nuvole , ed impedire i fulmini .

RISPOSTA.

Quefte contraddizioni dell' Abate Nollet , e degli altri Francefi

non fono ormai da curare ; perchè abbiamo rifolto i loro argomen

ti e quanto all' autorità , quefta val poco in materia di Fifica .

Ma in oltre fi può ragionevolmente fupporre , che la contraddizio

ne Franceſe nafca piuttoſto da emulazione naturale contro di un'in

venzione Ingleſe . E' nota la difputa tra i feguaci del Sig. Abb.

Nollet , e quelli del Sig. Franklin , per iſpiegare i fenomeni dell'

Elettricità ; il Sig. Nollet ripetendoli da due correnti oppofte , una

che venga dal corpo Elettrico , l' altra da quello che fi elettrizza ;

ed il Sig. Franklino da una corrente fola di fuoco , che tende ad

equilibrarfi da un corpo , e luogo , dove abbonda , ad un altro do

ve manca , o ſcarfeggia ; la qual opinione fembra ormai prevalere ,

ed effer decifa . Siccome poi da quefta dottrina è nata l'idea dell'

Elettricifmo atmosferico , del meccanifmo dei fulmini , del magiftero

de' Conduttori , per quefto il Nollet coi fuoi feguaci ha fempre con

traddetto questa confeguenza ; fi vede dunque , che non merita mol

ta attenzione (a ) .

DE

(a) Io non avevo veduto , fcrivendo quefto , le memorie del Sig. le Roy

【 Acad. 1770. ) nelle quali abbraccia , difende , ed illuftra le Punte Frankli

niane , febbene non fenza qualche riſerva , e diverſità nella forma . Tratta

di nuovo questo argomento nell'ultimo volume dell' Accademia per il 1773,

pubblicato in queſt'anno 1778.
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DECIMOTTAVA DIFFICOLTA'

MA

gl' Inglefi ifteffi i feguaci più zelanti della dottrina del

Franklino , non fono ben decifi fopra quefto punto . Il Sig.

Wilfon fi efprime così : Poichè è inevitabile che la Folgore in una ma

niera , o in un' altra ci venga a vifitare , non vi può effer ragione per

invitarla ; ma all' oppofto quando accade , che dia nelle noftre fabbriche ,

noi dobbiamo folamente accomodare il nostro apparecchio in modo da effer

in iftato , che la diftorni per via di comodi conduttori , che non facilitino

niente , o almeno pochiffimo il fuo accrefcimento : ( Ift. Elett. T. II. )

propone quindi di sbandire le punte efterne , e folamente di porre

fotto il colmo del tetto in diftanza di un piede , o due , una ver

ga tonda di metallo , dalla quale lungo la muraglia fi continui il

Conduttore fino ad un luogo umido . Difputano in oltre di altre

particolarità dei conduttori , fulla groffezza dell' afta , e del filo , fe

debbano farfi ifolati , o nò , ec. Or , diraffi , che i Fifici fi accor

dino prima tra loro fulla maffima , e ftruttura dei Conduttori ,

poi vengano a proporne l'eſecuzione al popolo .

e

RISPOST A.

3.

e

Fu in vero difputato da principio anche fra gli Inglefi , non già

della maffima , nella quale convenivano , ma fu i modi ; per efem

pio , fe fi doveffe ufare le punte efterne , fe foffe neceffario d'ifo

lare i Conduttori , fopra la groffezza delle Spranghe , e dei fili , ed

altri punti . Ma in oggi quefte difpute fono ceffate . E' provato ,

che le punte efterne non fono pericolofe ; anzi il Sig. Franklin

come fi vedrà dalla fua lettera quì dopo , ha dimoftrato , che le

punte devono effer elevate più che fia poffibile fopra l'Edificio ,

fopra tutte le vicine fabbriche , acciocchè facciano bene l'effetto .

E' decifo , che l' ifolamento ( per via di vetri , legni , pece , tele

cerate , di feta , ed altri fimili corpi coibenti , che rendono l'appa

rato più difpendiofo , e men fermo ) può effer utile per una caute

la maggiore e fcrupolofa , fe fia ben fatto ; ma che in fine non è

affolutamente neceffario . Così tengo anch' io . Dell' efperienze irre

fragabili provano che il fluido elettrico , quando trova un Condut

tore continuato , non fi diftoglie dalla fua direzione , fe anche que

fto conduttore comunicaffe con altri corpi deferenti . Teftimonio l'

eſperienza di Leyden , la quale fi fa per una fila di mille uomi

ni , fe occorre , i quali tutti colle piante toccano la terra , corpo

affor
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afforbente , e pure il fuoco elettrico fenza fpanderfi , fcorrendo dal

primo all' ultimo , cagiona in tutti la fcoffa ; e quefta ſcoffa non è

altro che un piccolo fulmine . V'è di più : il Sig. de Luc , celebre

Fifico di Ginevra , al principio dell' ann. 1749. arrivò con fuo Fra

tello a fare l'eſperienza di Leyden attraverſo del Rodano , e di tut

te le Fontane , alle quali fomminiftra l'acqua , ad una diſtanza di du

cento pertiche ; ed era ben curiofo , che per le ftrade , dovunque il

pavimento era femplicemente umido dall' acqua delle fontane fi

provava una commozione nelle gambe tirando una fcintilla dal filo

di ferro , che partiva dal Conduttore della macchina : dice il Sig.

de Luc , che fe foffe poffibile condurr' un filo di metallo fufficien

temente iſolato da Ginevra fino al mare , fi potrebbe per mezzo

dell' acqua del Rodano fare l'eſperienza di Leyden a tal diſtanza .

E' così fi potrebbe fare da Padova fino a Venezia non folo , ma

fe fi poteffe tirarvi un filo ifolato di metallo , fino in Iftria . Ora

ben riflette il Sig. Abbate Nollet fu quefto fatto di Ginevra nelle

fue Lettere , che quantunque fembraffe che il fuoco Elettrico , che

veniva dalla Macchina , e che comunicava con tutto il Rodano

doveffe reftar difperfo in tanta maffa , ed eſtenſione d'acqua ; ciò non

oftante convien dire , che teneffe una direzione unita fino al ter

mine preſcritto .

Non è dunque neceffario ifolare i conduttori : e per dirlo in una

parola , bafta piantare una punta di metallo , fopra , od a lato dell'

Edificio , ( per li magazzini da polvere fi configlia da lato , e in

qualche diftanza ) ed a quefta attaccare un filo , o una Catena di

ferro , che fenza interruzione vada a feppellirfi nell' acqua , o in al

tro luogo umido ; nè s'abbia verun riguardo di adoprare delle buo

ne braccia di ferro per ritener quefta Catena .

La groffezza dell' afta fia di mezzo pollice almeno in folido ;

quella della Catena d'un terzo , o d'un quarto ( Barletti Specim.

Phyf. p. 147. ) . Enorme è la pretefa del Sig. Delaval , che appena

dice poter baftare una verga di due pollici di metallo . Il P. Bec

caria , e il Sig. Franklin , i più autorevoli in queſta materia , cre

dono baftare un filo groffo come una penna d'oca . Furono talor

condotti de' fulmini con dei fili di campanelli , talor con filo non

più groffo d'un ago da cucire ( a ) .

DE.

(a ) Per li Vaſcelli il Sig. Watfon in una lettera al fu Lord Anfon 16.

Dec. 1762, conſiglia d'adoprar un filo di rame della groffezza d'una penna

da
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DECIMANONA DIFFICOLTA'.

M
A

gl'Ingle
fi

fanno
poco ufo de' Conduttori

care la bella Torre di S. Bride , rovinata più volte dal ful

mine in quefti ultimi anni , traſcurarono la difefa del Conduttore .

e nel rifabbri

RISPOST A.

"

>

ne

A quefto fatto rifpondo colle parole dell' Iftorico dell' Elettricità :

quelli de' miei lettori , dice , che fono lontani da Londra non vorranno

credermi , fe loro dico , che il bel Campanile , il quale fu il foggetto d

una parte di questo articolo , e che fu due volte danneggiato dal fulmi

Si trova ora ristorato fenza Conduttore metallico , atto a prefervarla

da un terzo colpo . Ma quefto fcandalo in quefti due ultimi anni è

già levato . Gl' Inglefi già diffondono per tutto la pratica de' Con

duttori , per gli Edificj Pubblici , privati , in Città , in Campagna

fino per li vafcelli , come fi vedrà dalla lettera del Sig . Franklino

alla quale per non replicare le cofe , rimetto il Lettore .

>

VIGESIMA DIFFICOLTA' .

Perch

Erchè dunque i popoli , ed i Principi , fono così lenti ad adot

tare un' invenzione così maravigliofa , fpecialmente per la cu

ftodia così gelofa delle Polveriere ?

RISPO

da fcrivere , che fia legato coi fufi , e colla ferratura dell'albero , e che dif

cendendo fino al Tillac , fia di là condotto in modo , che tocchi fempre l

acqua del mare.

Può effer problema , fe le Catene de' Conduttori fiano da inverniciare con

pece , o con colori . Per il nò , può militare la ragione , che queſta intona

catura rende i fili meno fufcettibili dell' elettricità aerea , che può accoftar

vifi . Per il sì , puoffi addurre quefto grave motivo ( oltre la vita di prefer

vare i detti fili dalla ruggine , che per altro fuol offendere poco i metalli

in piena aria , ed efpofti al Sole ) . La forza de' Conduttori a ricevere il fuo

co elettrico confifte nelle Punte ( Vedi quì dopo lettera del Sig. Franklin ).

Perciò fi fa la Punta più elevata , che fia poffibile , colla cima di ottone,

di rame, o dorata . Dopo che la Punta ha ricevuto l' Elettricità , lo ftudio

deve effere di tramandarla in terra , o in acqua , ſenza riſchio di difperderfi :

a tal fine ferve l'intonacatura .
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RISPOSTA.

Quefto è ciò , chè i Filofofi compiangono fenza però ftupirfene ,

perchè fi conoſce l ' indole delle cofe umane , la ripugnanza , che in

genere provano gli uomini a preſtarfi a cofe nuove di qualche mo

le . Si è altrove accennato il deftino dell ' innefto del Vajuolo , che

trovò da per tutto tante contraddizioni , non ancora ben fuperate .

In oltre quanto ai Principi , quefte cofe devono paffare pegli efami

di Gabinetti , de' Configli , de' Magiftrati , de' Miniftri ; ed è noto

quanto tutta quefta trafila foglia ritardare le deliberazioni . In qual

che luogo le Polveriere fi fanno fotto terra , dove non v'è biſogno

di quefta difefa ; altrove le difgrazie de' fulmini , che non fono fre

quentiffime , facilmente fi fcordano . Per altro la pratica de' Con

duttori fi va già avanzando in pubblico , e in privato , anche fuo

ri della gran Bretagna . Il Sereniffimo gran Duca di Tofcana ha

già fatto armare i Magazzini del fuo Stato . Il Sig. di Sauffure col

fuo efempio ne ha promoffi molti in Ginevra , ed uno ne ha vo

luto al fuo Caftello di Ferney il celebre Sig. di Voltaire . Molti

privati poi in tutti i Paefi avevano già pofto in opera quefto ap

parecchio . Non è forse lontano il tempo , in cui quefta pratica fa

rà reſa univerfale , come lo è nell' America Ingleſe , ove le perfo

ne non vogliono più abitare in cafe difarmate .

CONCLUSIONE.

T

Olendo imparzialmente confrontare , e pefare , quanto fin ora

fu efpofto , e difcuffo , tanto a favore , che contra i Condut

tori ; la Conclufione di quefta difputa farà quefta :

Che veramente col mezzo de' Conduttori non fi può promettere

un' intiera ed affoluta immunità da ogni accidente di fulmine : che

per altro i Conduttori , lungi di portar verun pericolo nuovo , fom

mamente diminuifcono il pericolo comune de' fulmini : fimiliffimi

in quefto all' Innefto del Vajuolo ; poichè ficcome l'innefto non ga

rantifce affolutamente dal pericolo chi è inneftato , ma infinitamen

te lo fcema , così fanno i Conduttori riſpetto al fulmine . Perciò

avendo i Conduttori a loro favore tutti i gradi di probabilità , per

il loro fine , dalla Teoria , dall' eſperienza , dagli eſempj ; chiama

no
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no fenza riguardi i fuffragj della prudenza , che non fia cavillofa

nei timori , ad adottarli ( a ) . Vedete altre difficoltà fciolte nell'

Appendice .

(a ) Si dimanderà fe vi fia qualche mezzo di proteggere le perfone dai

fulmini . Io ne ho detto qualche cofa nel Saggio Meteorologico . Certo gli uo

mini, e gli animali portano dentro di loro la chiamata de' fulmini a cagio

ne dell'abbondanza degli umori , che contengono . Pur troppo frequenti e lut

tuoſe ſono l'eſperienze ogni anno di perſone ucciſe in tal guifa . Che gli

umori formino la chiamata del fulmine , oltre che fi ha dalla Teoria , vè

l'offervazione , effendofi talora veduto in uomini , eftinti dal fulmine , le ve

ftigia dell' ifteffo fulmine per tutte le ramificazioni delle vene fino delle più

fottili capillari , tantochè niun Anatomico avrebbe faputo fare un' iniezione

così dilicata . Più fottili che fono i Conduttori , più facilmente vi fcorre il

fuoco elettrico .

Ma perchè il fulmine lacera , e fquarcia i corpi animali ? Perchè conten

gono bensì molto fluido , ch'è veicolo del fuoco , ma inoltre ,hanno vali

membrane , tendini , cartilagini , offa , la pelle , i peli fteffi che fono per fe

elettrici , e reſiſtenti ( Per dirlo in paffando , fi può credere , che la frizione

dei fluidi contro i folidi , quefti elettrici in origine , quelli per comunicazio

ne, ecciti , e mantenga quello , ch'è fuoco vitale , il caldo animale , le fun

zioni della vita ) . Urtando dunque il fuoco del fulmine in queſte parti refi

ftenti , quivi s'irrita , infuria , lacera , e fquarcia ; talora ftritola minutamente

tutte le offa ; d' donde anche ne avviene , che i Cadaveri de' fulminati , Uo

mini , o Animali fi corrompono preftiffimamente ( e gli antichi dicevano

che le carni diventavano venefiche ) . Così s'offervò nel cadavere del Sig. Ri

chman , in cui il fulmine era entrato nella fronte , ed ufcito per un piede .

Dunque un Uomo , un Animale , efpofto all'aria procellofa , fi trova in

pericolo non rimoto di aver un fulmine :

>

Il Sig. le Monnier , il Medico offervò che un uomo iſolato in mezzo

di un orto in tempo di procella , tenendo folamente una mano elevata , fi

e lettrizzava a ſegno di attirare coll'altra mano delle fegature di legno . Un'

altro uomo tenendo con una mano elevata una pertica di legno , a cui era

attortigliato un filo di ferro fino alla mano , mandava dal fuo corpo vive

fcintille ( Ift. Elett. T. II. p. 166. ) . Non è dunque dubbio , che un uomo

folitario , ed eſpoſto non attragga l'elettricità aerea ; e quindi fe ne viene

uno fgorgo notabile , non poffa effer percoffo facilmente dal fulmine . Creſce

il pericolo , fe fi ricoveri fotto un albero , fpecialmente folitario , come ſi è

detto fopra , e maggiormente nel principio della pioggia .

Quanto alle velti , ogni tela di materia vegetabile , lino , canapa ,

pericolofa , per effer corpo attraente . Repellente è la lana , e molto più la

ec. è

feta , fpecialmente , come ſi è effervato , fe fia di color blò ; ma bifogna

guardarfi dalle guarniture di metallo . Quì v'è una diſcrepanza di opinione

H tra
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tra il Nollet , e il Franklino . Credeva il Nollet più pericolofa una vefte

bagnata , che aſciutta ; poichè l'umidità conduce il fuoco elettrico ; anche la

feta in tal caſo perde la fua virtù repellente . Il Sig. Franklino all ' oppoſto

ſtima , che più che le vefti fon bagnate , più che fono grondanti , fcemino il

pericolo , perchè appunto allora fi tramanda il fuoco elettrico . In fatti aven

do bagnato un forcio non potè mai ucciderlo colla fcoffa elettrica , come aveva

fatto con altri forci aſciutri , perchè il fuoco fcappava col veicolo dell'umido .

E' fcritto , che Augufto , uomo pavidiffimo , e fuperftiziofiffimo , per difen

derfi contro i fulmini s'involgeva con pelle di Vitello marino . Era meglio

dice il Muſchembroek , adoperare la pelle di Caftore , che per eſperienza fi

trova più elettrica .

Si potrebbe ancora penfare di farſi ſoſpendere in una lanterna di vetro , o

di porcellana , o coprirfi con una campana di fimile materia , poggiando fu

d'un piedeſtallo di refina , o di cera , coprirfi con un padiglione o mantello di tela

di feta cerata , e cofe fimili ; ma il Sig. Nollet non teme tanto il ridicolo

che l'inſufficienza di queſti mezzi , quando una grofla ejaculazione fulminea

fi dirizzaffe contro la perfona , per la chiamata degli umori , che contiene , e

che fono , come fi è detto , in tal cafo i traditori dell'uomo ; la fuddetta di

fefa è debole .

"" Se qualche perfona apprenfiva fi trova in abitazione difarmata in caſo di

,, temporale , farà bene , dice il Sig. Franclin ( Œuvres vol. I. pag. 254. ) di

ſchivare la vicinanza de' camini , degli fpecchi , delle dorature , di tutti -i

,, metalli . Il fito più ficuro farà in mezzo d'una fala , o camera la più am

,, pia ( fe non fiavi fofpefa qualche lampada ) ; fi ponga in una fedia , un piede

,, fopra l'altro per non toccar terra al poffibile. Sarebbe da por la fedia fo

,, pra ifolatorj di vetro , o di pece, ma in difetto potrà porla fopra uno o

» due materacci doppiati ; e meglio ancor farebbe avere un amaco , oletticello

99 come quelli de' marinari, fofpelo con cordoni di ſeta , nel mezzo della camera “ .

I luoghi meno efpofti a' fulmini fono le grotte , le cantine , le ftanze fot

terranee ben chiufe , prefcindendo dalle vene umide , e dai metalli ; ma in

genere quefti luoghi fono meno eſpoſti all' aria vaporofa , ed al vento umido

dei Temporali ; e i vapori fono il veicolo de' fulmini . Quindi nei temporali

farà cauto ſcegliere le ftanze baffe , che però non abbiano metalli , e fempre

chiuder: le feneftre . Gl' Imperatori del Giappone , al riferire del Kempfero , fi

ritirano in una ftanza fotterranea , praticata fotto d' una peſchiera ; ridicolo era

il penfare che l'acqua fmorzaffe il fuoco del fulmine , quando all'oppoſto lo

provoca; ma intanto era provido un ritiro difefo dall' ingreffo dell'aria umida

efterna . Quindi hanno gran ragione i Francefi , ed altri popoli , s'è vero

che fabbricano i magazzini da polvere ſotto terra , con doppio volto , alla

prova della bomba . Credo ancora , che fabbricandofi un'edificio fopra groffi

volti , coi muri folidi , e col tetto a volto , il tutto di pietra viva , ſenza

fpigoli , nè punte , e fopra tutto ſenza metalli , dovrebbe andar efente dal

fulmine . Se quefto non folle comodo per l'abitazione , lo farà per la cufto

dia delle Polvere , fe non fi voleffero adoperare Conduttori i quali però

fempre farà utile di aggiugnere , efteriormente, in qualche diſtanza .

•

LET

ور
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LETTERA

DEL CELE BRE

SIG. FRANKLIN

Signore,

A L

SIG. DI SAUSSURE

PROFESSOR DI GINEVRA.

•

Londra 8. Ottobre 1772.

Iv

non ero in Inghilterra , quando capitò a Londra il favor della

voſtra lettera dei 28. Ottobre 1771. nè la ricevei che molti mefi

dopo queſta data . In quefto frattempo furono pubblicate le Tran

fazioni Filofofiche della noftra Real Società , che contengono la let

tera del Decano , e Capitolo di S. Paolo , ed il Rapporto del Comi

tè deftinato dalla Società a confiderare i modi di afficurare queſto

Edificio dal fulmine ; e credo quefta una piena rifpofta all ' oggetto

della voftra lettera , autenticando il fatto in una maniera più folen

ne , che qualunque cofa io poteffi fare , fapendo che le Tranfazioni

paffano nel vostro paefe . Ciò , colla moltitudine degli affari , che mi

affollarono al mio ritorno, aggiunta la mia pigrizia di fcrivere , che

va crefcendo cogli anni , mi fece differire di tempo in tempo la rif

pofta , tanto che mi vergogno di farvi fapere , che fono in vita . Ma ,

dicono, non è mai tarda l'emendazione ; ed io voglio correggere queſta

mancanza , ſe voi , come fpero , fiete affai buono per dimenticarla .

I Conduttori a punta per garantire gli Edifici dai fulmini non

furono in ufo prima di già venti anni in America ; ed ora vi fono

effi tanto comuni , che un gran numero fe ne vede nelle cafe pri

vate in ogni contrada delle principali Città , oltre quelli delle Chie

fe , dei Publici Edificj , magazzini da polvere , e Palazzi de' Genti

luomini in Campagna . Sono i colpi di fulmine molto più frequenti

ivi , che in Europa; e pure ivi non v'è eſempio di cafa armata , che fia

ftata danneggiata dal fulmine . Poichè , quando è caduto in alcuna di

tali cafe , la fpranga lo ha fempre ricevuto , ed il Conduttore lo ha

trafmeffo del che noi abbiamo ora cinque autentici eſempj .

Quivi in Inghilterra quefta pratica ha fatto minori progreffi , i

H 2 dan
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danni de' fulmini effendovi meno frequenti , e la plebe perciò meno

in timore de' medefimi . Nonoftante , oltre la Chiefa di S. Paolo , la

Chieſa di S. James , il Palazzo della Regina , la caſa di Blenhein , un

gran numero di cafe private di Gentiluomini in Campagna , nei con

torni della Città , fono munite di Conduttori ; e i Vefcelli deftina

ti per l'Indie Orientali , e Occidentali , per le cofte della Guinea , ec.

cominciano già a munirfi delle catene a tal fine fabbricate dal Sig.

Nairne , fpecialmente dopo il ritorno dei Signori Bancks , e So

lander , i quali riferirono , che il loro Vafcello fu falvato , come

penfano , per mezzo di una di quefte Catene dal difaftro a cui an.

dò foggetto il Vafcello il Dutck preffo di effi , nella rada di Bata

via, che fu quafi rovinato dal fulmine .

Ultimamente il Collegio dell' Ammiragliato s'addrizzò alla Socie

tà Reale per avere il fuo avvifo del come afficurare i Magazzini

da polvere dal fulmine . La Società ha deftinato un Comitè per vi

fitare i Magazzini , e riferire la loro opinione fopra di ciò ; il che

fu fatto , e l'avvifo è di foccorrerli coi Conduttori . Voi potrete

vedere queſto rapporto nel Volume proffimo delle Tranſazioni , ove

è anche defcritta la maniera dell' efecuzione . Ma ficcome il volu

me non farà pubblicato , che nell' Eftate proffima , io poffo fpedir.

vene immediatamente copia , fe voi lo bramate .

In tal occafione io fui indotto , per la difcrepanza di opinione

in qualcheduno del Comitè , a fare alcune efperienze , che comuni

cai in ifcritto , per far vedere più chiaramente l'effetto delle afte

puntate , e l'avvantaggio di farle avanzare più in alto , che fia

poffibile , e fopra le parti più elevate dalle fabbriche .

Spero , che voi avrete rimoffi i pregiudizj de' voftri Concittadini

rifpetto al voftro Conduttore ; e che eſeguitolo da molto tempo ,

avrete potuto fare quell' efperienze , che avevate in vifta : defidero

d'intendere come il tutto vi fia fucceduto .

Vi fono affai obbligato per le curiofe eſperienze , che mi avete

participate . Io fofpetto , che la luce imanente nella carta , fia luce

comune , che foffe ftata imbevuta , e naſcoſta in effa finchè fu chia

mata fuori dal fluido elettrico . Accettate i miei migliori ringrazia

menti , e credetemi con fincera ftima , e riſpetto

Signore ,

Voftro Obbedientifs. Umilifs. Serv.

B. Franklin .

DES
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DESCRIZIONE

•

DEL CONDUTTORE DELLA SPECOLA

DI PADOVA .

L

A Figura prima della Tav. I. rappreſenta la Facciata a mez

zodì della Specola , col Conduttore , applicato alla Torretta

Occidentale .

AL , è l'Albero , lungo 20. piedi Padovani , che porta l' Afta di

ferro L B , lunga tre piedi e mezzo , groffa al baffo un polli

ce , terminata in acuta punta , dorata .

HCDEFG , il Conduttore di ferro , ben attaccato e faldato con ſta

gno all ' afta in H. Confifte il Conduttore fteffo in una treccia

di tre fili di ferro attortigliati , ognuno de' quali ha tre in

quattro linee di diametro .

1 , 2 , 3 , 4 , 5 , 6 , 7, fono braccj di ferro , che ritengono la

detta catena . Refta quefta ifolata da effi ferri per mezzo di

groffi tubi di vetro inferiti in ciafcuno de' braccj , dentro i

quali tubi trapaffa ; e perchè non poffa fluttuare , viene arre

ftata , tanto fopra che fotto di effi tubi , da forti cavicchj pur

di vetro , inferiti trafverfalmente nella treccia.

mn è un pilaftrino di muro , concavo , che abbraccia e difende al

baffo della torre il Conduttore dagli urti ed infulti eſterni .

In n fi fcofta dai fondamenti della Torre , e s' immerge nel terre

no . Ivi è attaccata ad effo Conduttore una fpranga di ferro ET

lunga cinque piedi , che lo fa comunicare colla terra umida .

L'ifteffo Conduttore poi fi rivolge , due in tre piedi fotto terra ,

verfo la riva del fiume ( inferito in tubi di piombo ) fino in

F , dove trapaffa un vecchio muro , d' onde va ad immergerfi

fino al fondo del fiume in G , raccomandato a pefante pietra ,

reftando fopr' acqua coperto , e munito da tubi di terra cotta ,

murati e ficuri .

La Figura feconda efibifce più in grande il meccaniſmo dell' Albe

ro , della Punta , o l'origine del Conduttore . L'Albero da

baffo appoggia ful vivo d'una pietra , che forma un angolo

della Torretta , dove queſta fi riftringe al rotondo : può muo

verfi e piegarfi quanto bafta nel perno , o , che lo ritiene , den

tro la buffola , XZ , fnodandofi il forte anello « u .

La
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La Punta di ferro DB refta incaffata per il baffo nell' Albero in

una buffola di ferro , in cui entra , involta con molti doppj

di tela cerata di feta , e con molta pece , che la rende ifola

ta . La buffola è attaccata all'albero colle quattro orecchie

fermate coi tre anelli , rrr.

Il Cappelletto , ac , immediatamente fopra , difende l'ifolamento del

la pioggia ; e fotto v'è anche una rotella S di ferro , da far

vi paffare una corda , fe mai occorreffe di falire in alto a ri

farcire qualche cofa .

FINE DELL' APOLOGIA.
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Lettera Dedicatoria della Prima Edizione

AGL' ILLUSTRISS. , ED ECCELLENTISS. SIGNORI

FRANCESCO MOROSINI 2.° K.R

SEBASTIAN VENIER

NICOLO' ERIZZ o 1.° K.R

D.N LODOVICO REZZONICO K."

PROCURATORI DI SAN MARCO , DELLA

PROCURATIA DE SUPRA.

AVendo adempito il grazioso comando venuromi dall'

ECCELLENZE VOSTRE di dirigere la costruzio

ne del Conduttore per il Campanile di S. MARCO , bo

ftimato mio dovere di render conto 2
non meno all' iſteſſe

I EC
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ALL

ECCELLENZE VOSTRE che al Pubblico , della

mia operazione : il che ho fatto nella prefente breve Me

moria , che per ogni titolo ai Venerati Loro Nomi divota

mente umilio e confacro

di V. V. E. E.

Padova 25. Maggio 1776.

Umilifs.mo Divotifs.mo Offeq.mo Servitore

GIUSEPPE TOALDO .

DEL
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DEL CONDUTTORE POSTO AL CAMPANILE

DI SAN MARCO.

' Eccelfa Torre di S. Marco in Venezia fecondo il Sanfovi.

no avrebbe avuto cominciamento d'intorno nove fecoli ad

dietro , cioè nell ' anno 888 della noftra era , fotto il Do.

gado di Pietro Tribuno ; ma farà ftato un altro campanile demoli

to ; poichè il Vafari nella vita di Arnolfo attefta , che un celebre ar

chitetto per nome Buono , verfo il 1152 , al tempo del Doge Do

menico Morofini , fondò il campanile di S. Marco , con molta con

fiderazione e giudizio , dice , avendo fatto così bene palificare e

fondare la platea di quella torre , ch'ella non ha mai moffo un pe

lo ( a ) . Per quello che foggiunge , non aver effa altro di buono

in fe , nè maniera , nè ornamento , nè in fomma cofa alcuna che

fia molto lodevole , il Vafari ha torto ; poichè fe nel corpo infe

riore non ha incroftature di marmo , nè colonne , come quelle di

Firenze e di Piſa , non manca alla camera delle campane , ed all'

Attico , nè di colonne , nè di marmi , nè di bronzi , nè di fontuo◄

fe cornici , ed altri ornamenti ; e certamente in pieno quefta Tor

re ha la lode di grandezza , di robuftezza , e di belliffima propor

zione nel fuo tutto , e nelle fue parti .

I.

"L

2. Comunque fia di ciò , la grande elevazione di quefta Torre ,

il fuo fito ifolato , e più ancora , come fi proverà , le molte fer

ramenta che vi entrano l'hanno refa foggetta in paffato al fre

quente infulto de' fulmini ; e negli Archivi dell' Eccellentiffima Pro

curatia di Sopra per occafione di riftauri fi trova regiſtro di nove

fulmini , che folamente ne' quattro ultimi fecoli la percoffero .

3. Il primo fu nel 1388 ai 7 di Giugno . Il fecondo nel 1417

per cui incendioffi la piramide , il cui caftello era di legname , e

così deve effere ftata rifatta ; poichè nel 1489 ai 12 di Agoſto a

ore 2 di notte arfe di nuovo per fulmine , nel qual momento fu

I 2 col

(a) Il Sig. Temanza , dottiffimo Architetto Veneto, nel bel volume delle

Vise de' più celebri Architetti e Scultori Veneziani di recente dato alla luce ,

rileva l'error del Vafari , e conferma con chiare prove la tradizione del San
fovino .
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colpito anche il campanile de' Minori Conventuali detti li Frari

e fette campane reftarono fufe . Allora fu che penfarono i Signori

di fabbricare l'obelifco tutto di pietra , come è al giorno d'oggi ,

quadrato di fuori , rotondo di dentro , cogli angoli cioè pieni . Non

cefsò per quefto l'ingiuria de' fulmini , ma cambiarono fito ; poichè

d'allora in poi caddero tutti fotto la bafe della piramide , e fotto

la prima cornice , del che accennerò ben tofto una ragione .

4. Il quarto fulmine accadde nel 1548 al Mefe di Giugno ; il

quinto , pochi Anni dopo nel 1565 : la Polizza del riftauro è dei 16

di Ottobre ; nel 1653 il fefto ; quindi li più recenti : nel 1745

ai 23 di Aprile il fettimo , che fu rovinofiffimo , e con 37 frattu

re tra piccole , e grandi , minacciò l'intiera rovina della Torre

il riftauro coftò più di 8 mille Ducati : l'ottavo nel 1761 che fe

ce poco danno ; il nono nel 1762 ai 23 di Giugno , nel fito iftef

fiffimo , che quello dell ' Anno precedente , ma con effetti affai più

perniciofi in quefte rovine perirono varie perfone nelle botteghe

contigue al Campanile (a ) .

;

5. Confiderando perciò gli Eccellentiffimi Signori Procuratori pre

fidenti alle fabbriche tanti pericoli , danni , e difpendj , moffi da

nobile , e giufto zelo , hanno deliberato di far ufo del Conduttore

praticato ormai non folo in Inghilterra e in America ove è univer

fale , ma anche in altre parti di Europa , nominatamente nello Sta

to Veneto , e la cui utilità a prefervazione degli edifizj viene al

tamente commendata dalla teoria infieme e dall ' efperienza : ful quale

Articolo , io non m'eftenderò , rapportandomi a quanto ho fcritto

in queſta materia nel Saggio Meteorologico 1770 , nella mia Informa

zione al popolo ; e fpecialmente nella Nuova Apologia de' Conduttori ,

dove fono efaminati gli obbietti , e polta ne'fuoi giufti confini la

fiducia che fi deve avere in tale difefa , il che prego i galantuomi

ni di confiderare .

6. Il Conduttore dunque del Campanile di S. Marco reftò pofto

e ter

(a) Devo render giustizia di queſte notizie all'esattezza del Sig. Franceſco

Todeschini , Cittadino Veneto , Notajo dell' Eccell. Procurativa , foggetto pie

no non meno di onore , che di cognizioni , per una continua lettura , che folo

potrebbe dare un' iftoria intereffante delle infigni Fabbriche fulla piazza di S.

Marco , in particolare della gran Torre , effendo in pieno poffeffo di tutte le

cofe regiſtrate in queſto Archivio .

T

!
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e terminato nel Sabbato 18 Maggio dell' Anno 1776. La fua

configurazione e pofitura avendo qualche cofa di particolare , ha bi

fogno di effer defcritta , perchè può andar foggetta a varie interro

gazioni , per non dire , cenfure ; del che nulla mi ftupirei , mentre

forfe mai non fu eretto Conduttore in pubblico , che non foffe og

getto di dicerie , di fcherzi , o di reclami . Il Sig. di Sauffure , Pro

feffor di Ginevra , fu costretto ftampare l ' Apologia del fuo , che ho

tradotta e pubblicata dietro l'Informazione al popolo . Ed attualmente

il Chiar. Frifi ( or Abate ) effendo ftato uno dei Deputati alla co

Atruzione del Conduttore ultimamente applicato alla fabbrica degli

Archivj in Milano , deve fubire gli sfoghi di quel popolo non an

cor filofofo : non v'è fpropofito , mi fcrive un amico , che non

venga detto a quefta occafione ; e tanti ne ho fentiti io per il Con

duttore di queſta Specola di Padova ; e tanti forſe ſe ne ſentiran

no per quello di S. Marco . Ma certo conviene lafciar efalare il lo

ro fenfo tanto ai belli fpiriti , ai faputi , che agl' ignoranti , i qua

li facilmente ammetterebbero la forza di qualche magico e fuperfti

ziofo fegno , ma non mai capiranno , come con qualunque ragio

nato mezzo fifico , e con iftromento materiale di poca mole , fi

poffa fventare il fulmine . Lafciamo il corfo degli umori umani с

venghiamo alla defcrizione del noftro Conduttore .

7. Conoſciuta ne' metalli , e nell' umido la forza attraente del

fuoco del fulmine , convinto e dimoftrato di natura elettrica , alme

no nella maggior parte dei fulmini ; puoffi impiegare il metallo in

una fabbrica , per tramandare i fulmini , in varie figure , in vario

fito , contiguo o feparato , dentro o fuori . In prima , qualunque gi

ro può darfi alla catena , purchè dall' alto penetri dentro terra ,

fenza interruzione , e può ftare utilmente , come diffi , tanto dentro

come fuori delle fabbriche , fenza pericolo ; e vi furono faette che

percoffero tutti i giuochi che fanno i fili delle campanelle in varj

appartamenti di un Palazzo , fenza lafciar fegno , fe non dove vi

foffe interruzione , o nel termine . In una parola , la catena del

Conduttore rispetto al fuoco del fulmine , è come un tubo di gron

daja riſpetto all'acqua piovana : che questo tubo difcenda per den

tro, o per di fuori dei muri , come più comoda per le altre circo

fanze , non fa differenza .

8. Sommariamente due mire fi poffono avere per due differenti

difpofizioni de' Conduttori . Una è di andar incontro , e di affalire

in certo modo la nuvola ifteffa , tentare di difamarla , prevenire gli

attac
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attacchi , fpogliandola del fuoco che contiene , fottirandolo a poco a

poco ; il che fi ottiene fporgendo in alto quanto fi può delle lan

cie di metallo che abbiano comunicazione colla terra .

9. Comunque quefta forma di Conduttori fembri la più ufitata

v'è un'altra maniera , del pari confona alla teoria , ed è quella di

reftare fulla pura , e femplice difenfiva , afpettando in certo modo

l'attacco della nuvola , e del fulmine , e in tal maniera aver dif

pofto un apparecchio , capace di pararlo , fventarlo , e tramandarlo

nella terra . Confifte quefto apparecchio nel porre il Conduttore tut

to interno , tralafciando le punte , facendolo comunicare con i me

talli fparfi naturalmente nelle fabbriche , che fono i veri fomiti dei

fulmini , e per effere limitati , e interrotti , occafione delle loro ftra,

gi . Aprendo dunque un efito ed uno sfogo a queſti metalli nel

principal conduttore , diretto , e continuato fin fotto terra , o nell'

acqua , il Conduttore diventa allora un vero Emiſſario del fulmine ,

non mai , come da alcuni viene apprefo , un irritamento . Queſta

maniera in apparenza meno coraggiofa , da celebri fifici viene tenu

ta ( a ) per la più cauta che fi poffa praticare ; e ciò particolar

men

(a) Nelle Tranſazioni Filofofiche , vol. 54 , e nell' Iftoria dell'elettricità

vol. II. pag. 384 , e fegg. è defcritto il fulmine che cadde nel Campanile , e

fulla Chiefa di S. Bride a Londra , con molta rovina . Si vede quefto fulmine

ne'fuoi effetti fimiliffimo a quelli del Campanile di S. Marco , condotto , co

me chiaramente dagli effetti apparve , per li metalli interrotti : poichè è vifi

bile, "
dice il Dottor Watfon nella fua Relazione , che il danno del Campa

nile provenne dagli sforzi fatti dal fulmine , dopo di aver tocco il gallo

della cima , per aprirfi un paffaggio attraverso le ferrature fparfe nel Cam

,, panile medefimo ; e poichè ciò non potea farfi fe non per falto , non ef

""

"

""

"

fendovi comunicazione metallica continua , è chiaro , che grande effendo

la forza del fulmine , fquarciar dovea tutto ciò che non era metallo , e

,, e che gli facea refiftenza " . Conchiude non v'efler altro mezzo di prefer

vare quel Campanile fe non quello dei Conduttori .

""

Ma il Signor Wilfon , in una memoria fcritta alla fteffa occafione , confi

glia in generale di evitare le lancie , o punte efterne di ferro : Come è

inevitabile , dice , che i fulmini in una maniera , o nell'altra , vengano a

viſitarci , non vi può effer ragione per invitarveli : bensì quando vengono

ad attaccare i noftri edifizj , devono trovare un apparecchio tale , che fer

va a fcaricarli . Per ottener quefto fine propone di lafciar fuffifter le fab

» briche , come fono all'eſterno , fenza elevar fopra di effe alcuna punta me

"

talli
"3

"

رد

""
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mente in certe fabbriche , quali fono le altiffime torri , terminate

in guglia , ch' efigerebbero anche una mole immenfa di fatture , ed

anche per l'eftenfione , una moltiplicazione di punte a'varj fiti , non

togliendo tuttavia il bifogno di legare colla catena principale i mol

ti metalli eſpoſti della fabbrica ifteffa .

10. Or tale è la torre di S. Marco : elevata da terra fino alla

corona dell' Angelo , pofto in cima alla guglia , 300 piedi Veneti

che fono più di 320 piedi di Parigi ( la proporzione effendo di

144 : 154 ) ; la piramide fola è alta piedi 80 ; l'Angelo nove pie

di . Quefto Angelo è di legno , coperto di rame : gira intorno ad

un gran fufo di ferro , che lo penetra fino al petto , poggiando ivi

in una fcodella di bronzo , che ferma con pironi comunica col ra

me della fuperficie , e trapaffando al baffo la bafe di pietra , pog

gia fopra una grande fpranga di ferro orizzontale , alla quale , come

dirò , s'è appiccata la catena , che perciò è difpofta a tramandar una

faetta , che cadeffe full' Angelo con cui comunica .

II. La guglia ha le facciate coperte di laftre di rame dorato ,

che dall' Angelo fi eftendono fino alla baſe , gli angoli foli reftan

do di pietra nuda . Quattro mani di catene orizzontali in crociera

trapaffano da un capo all'altro , e con ciò comunicano con le la

ftre efterne di rame . Or quefti metalli continuati furono quelli , per

mio parere , che , follevando la cupola , portarono i fulmini al di

fotto , per effer ivi l'interruzione de' metalli . Quivi è ( dico , alla

prima cornice ) dove cominciano in copia , le fprange , le catene ,

e ogni forte di ferrature interrotte ; e quefte ferrature interrotte fen

za dubbio furono gli attraenti de' fulmini , e le cagioni delle ftra

gi tante volte accadute in quefto fito .

12. Partendo da quefto principio , fondato fulla teoria e fulla of

fervazione di quafi tutti i fulmini , ho penfato in conſeguenza di

difpor

"

tallica ; ma vuole che dentro la parte più alta della fabbrica , a due piedi

in circa di diſtanza , fi ponga una ſpranga , e queſta nè pure acuta , che fi

continui al baſſo lungo della muraglia fino in terra , e in qualche luogo

" umido ". Queſto è il difcorfo del Sig. Wilfon .

"

Senza però bandire generalmente le punte , che fecondo i fiti poffono effer

utili , ho creduto che una fimile maniera di Conduttore , atteſe tutte le cir

coftanze , foffe la più appropriata alla Torre di S. Marco, e fe nelle cofe di

ragione valeffe l'autorità , quella del Sig. Wilfon verrebbe al mio appoggio .
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difporre , e dirigere la Catena del Conduttore in modo , che dovef

fe legare e fcaricar nel cafo tutti quefti metalli interrotti .

13. Ho dunque attaccato la catena ( in tutto fi preftò con dili

genza e zelo il Sig. Bernardino Macaruzzi valente Architetto Ve

neto ) alla ftanga che porta il fufo dell' Angelo . Si può dire che

quefto fufo faccia l'ufficio di lancia , comunicando , come diffi , con

tutto l'Angelo , che nelle ali , nella corona , e in altre parti ter

mina in figura acuta di metallo . A quefto fufo però ho fatto fpor

gere e toccare l' ultimo pezzo della catena , tirato in punta , per

afforbire vie meglio il fuoco , fe mai veniffe da quella parte . Dif

cendendo la catena pel vuoto , tocca , e fi lega con tutte le traver

fe di ferro , che di mano in mano s'incontrano ; e lo fteffo fiè

fatto anche con maggior fcrupolo fotto la guglia , per tutto l'Atti

co , e la camera delle campane : qualunque ferro , che per la figu

ra , fituazione , efpofizione , poteva effere pericolofo , fi trova ora

comunicante col filo maeftro del Conduttore per ifcaricarfi in effo .

14. Sotto le Campane entra la catena nella canna di mezzo ;

poichè queſto campanile è doppio , con muri , o pilaftri , uno den

tro l'altro , la fcala effendo tra due . In quefto fpazio dalle campa

ne alla terra non s'incontrano fe non 4 fpranghe di ferro pofte do

po , in occafione di reftauri , a ' quattro piani , nell' angolo verfo tra

montana che riguarda l'orologio , angolo più degli altri infeftato

dal fulmine . Or quefte quattro fpranghe , che vengono dall' efterno

all'interno dell' angolo , fonofi parimente legate con baftoni di fer

ro al Conduttore .

15. Il Conduttore difcende , come diffi , entro la canna interna

lungo il pilaftro angolare che riguarda Maeftro , dal canto della por

ta del Campanile . Al fito dell' impofta di quefta porta , a deſtra en

trando , efce la catena , ed incaffata difcende fino al limitare , dove

s'inclina colla breve ſcala , entra fotto il pavimento della Piazza

allontanandofi dalla muraglia , e dal fondamento della Torre 50 pie

di , direttamente verfo le Procuratie vecchie , e s'immerge in ter

ra , di là dal primo maſcherone , preffo uno di que' pozzi , che rac

colgono l'acqua piovana della Piazza , penetrando otto o nove pie

di fotterra , cioè cinque piedi fotto comune , come fi dice a Venezia ,

che vuol dire , fotto il livello medio dell' ficchè la
acqua , punta

la fpranga ultima refta fempre in terra umida , fangofa , o piuttoſto

nell' acqua che penetra da per tutto .

del

16. La lunghezza della catena , comprefe le molte piegature , è

dun

f
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dunque tutta di 400 piedi in circa . La groffezza del filo è poco

meno di un'oncia , o fia di un digito , del ferro più dolce di Sve

zia , paffato per la trafila . Li pezzi componenti la catena fono di

varie lunghezze , fecondo la fituazione , fi unifcono all'anello od

uncino , in modo che il precedente , oltre l'anello va a ferire il fe

guente con una punta , ch'è il modo più facile di comunicazione :

non era poffibile tendere un ferro di tal groffezza di un pezzo folo

a tanta eftenfione .

17. Queſta catena è adombrata colla linea nera della Figura I

Tav. II. ) che rappreſenta la fezione del Campanile .

AB è il Fufo di ferro , intorno cui gira l'Angelo .

AAAAA il Conduttore principale , che dal fufo dell' Angelo

difcendéndo va a feppellirfi nella Piazza nel modo già detto .

FFFF fono Catene di ferro , che avendo i capi al di fuori tra

verfano la guglia , e vengono legate con la catena principale per

ifcaricarvi il fuoco del fulmine fe mai vi fcendeffe .

fffff fono Arpici , o fpranghe di ferro limitate , e perciò anco

ra più pericolofe ; e però fi fono fatte tutte comunicare con cura

al Conduttore , come torrenti che fi fcaricano in un fiume reale .

.
Nel fito L v'è una Crociera di legno , che porta però molti

ferri nei capi , e nel mezzo : tutto fu legato alla catena . In fom

ma non v'è ferro vifibile , che non poffa tramandare al Conduttore

quel getto di fuoco che gli veniffe fcagliato dall' aria ; per mancan

za del qual emiffario producevano detti ferri in paffato l'efplofioni

rovinofe delle faette . Tale è la coftruzione di quefto , che io chia

merò più tofto Emiffario che Conduttore , e lo credo egualmente e

forfe più utile , che fe aveffe delle punte efterne , o foffe tutto po

fto di fuori .

18. Ora due punti di difficoltà fono da prevenire . I. può far ob

bietto ad alcuni il non efferfi iſolata la catena con vetri , pece ,

o per altra via . Veramente ho ommeffo in quefto cafo l'ifolamen

to , perchè non lo credo punto neceffario , nè poi tanto ficuro
quan

to un può crederlo . Oltre la comunicazione efpreffamente fatta coi

ferri della fabbrica , di tratto in tratto ho fatto porre dei bracci

di ferro che ritengano e foftentino la catena , imitando in ciò la

libertà degl' Inglefi , che non curano punto quefti fcrupoli : e in fat

ti deboliffima è la difefa di un vetro per groffo che fia , quando un

violento fulmine aveffe una forte chiamata laterale con un oftacolo

al progreffo diretto ; tanti vetri ho veduto infranti , e traforati ,

K CO
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come con trapano , dalle faette ( a ) . Lo ftudio principale deve ef

fere di ben continuare la catena ; e nulla importa che abbia de'

bracci laterali : un torrente che fcende per alveo declive ed aperto ,

non declina per un incavo nella ripa , o per un buco aperto in una

pefchiera laterale , quando l' alveo non fia impedito . Così li brac

ci di ferro del Conduttore faranno bensì animati ed elettrizzati per

la contiguità ; ma il fuoco trovando un efito più ampio , e più li

bero nella catena , correrà fempre a fpandere per effa nel vafto fe

no della terra , e dell' acqua . Sopra di ciò non mi refta veruno

fcrupolo .

19. II. Si dimanda poi , e fi dice : dunque effendo il Conduttore

interno , un fulmine , per ritrovarlo , dovrà trapaffare , e rompere

i muri del Campanile . Quefta dimanda procede da non rifletterfi

bene fopra la teoria , l'indole , e la fimpatia del fuoco elettrico coi

metalli .

20. Rifpondo dunque , che i fulmini a preferenza di tutti i cor

pi feguono i metalli , e l'acqua . Dunque un getto di fuoco fulmi

neo , che fi raggiri intorno del Campanile , farà determinato ad en

trarvi non per li muri , ma più tofto verrà attratto dai tanti fer

ri , che fono nella fuperficie , e che s'internano nella Fabbrica (6) •

Effendo dunque tutti quefti ferri , per quanto fi hanno potuto fco

prire , dalla cima al fondo legati col filo maeftro della catena in

quefta fcaricheranno fempre il fuoco del fulmine che riceveffero (c) .

2

21.

(a) Il P. Barletti nella recente fua memoria Dubbj full' elettricità , prova

che il vetro è permeabile , benchè a ftento , dal fuoco elettrico ; nè occor

rono gran difcorfi , quando tutto giorno fi veggono i fatti . Tra l' altre pro

ve dal gran fulmine che colpì il palazzo Minuzzi nel territorio di Ceneda

li 15. Giugno 1776. più di 800. vetri fi trovarono trapanati , o infranti .

L'ifolamento dunque per via di vetri , pece , feta , o corpo fimile , può effer

utile per le ſperienze delle noftre Macchine , per formare un Offervatorio

elettrico dell'atmosfera : ma per allontanare i fulmini non è affolutamente

neceffario , e , come i vede , nè pure tanto ficuro.

(b) Non includo nella clafle de' fulmini elettrici i globi di fuoco , che

foffero di materia fulfurea , nitrofa , analoga alla polvere da cannone . Queſti

globi fe fi danno , che pare di sì , fono come tante bombe fcagliate ; ed ef

fendo d'altra natura ch'elettrica , non cadono fotto la poteftà de' Conduttori .

Vedete l'Apologia N.° VII.

(c) Due altri obbiettini ho intefo farfi dopo . Il primo riguarda i fulmi

ni che poffono venir da terra , che altrove ho detto fcaricarfi nelle nuvole

per

"

1
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21. Che da un tale apparecchio fi debba attendere effetto buo.

no, fi può lufingare dagli effetti cattivi , che nascono nei Campani

li difarmati , con metalli interrotti . I fulmini tanto frequenti fo

no attratti dalle croci , e bandiere di ferro , pofte in cima delle gu

glie ( a ) e fugli angoli . Speffo fono fpezzate , e lanciate in pezzi

le pietre che foftentano quefte croci ; fe la cuba fia di legno coper

ta di metallo , fovente s'incendia ; s'è veduto ardere quella del

Campanile di S. Giuftina in Padova (b ) più d'una volta , e già

due Anni quella non lontana delle Monache della Mifericordia .

Speffo anche reftano uccifi gli uomini che fuonano le campane , per

chè il fulmine viene trafmeffo giù per le corde di canape ; quanto

meglio lo farà una catena di ferro , e ciò fenza danno , purchè va

da ad immergerfi in terra ! Sembra certo una grande inerzia e ce

cità quella degli uomini , che potendo con un filo di ferro , teſo

dai metalli più alti fino a terra , garantire e fabbriche e perſone ,

trafcurano di porre in opera un mezzo sì facile ed ovvio .

22. Or penfi ognuno al modo fuo : la forma intanto defcritta

del noftro Conduttore , io la credo la più conforme all' intenzione

K 2 della

per mezzo delle punte, che mancano al noftro Conduttore . Rifpondo prima ,

che il fondo di Venezia paludofo , e ampiamente comunicante colla laguna

e col mare, non fembra atto a produrre fulmini terreni . Dipoi dico , che

al noſtro Conduttore non mancano punte : la fua punta è l'aſta di ferro , che

porta l'angelo , e che termina vicina al rame che lo copre , e che sporge

molte punte , nelle ale , nella corona , nelle mani .

L'altro obbietto riguarda le legature tra i ferri del campanile e la catena :

queſte non ſono di filo egualmente groffo , che la catena ifteffa , e perciò fi

poffono temere infufficienti . E' vero ; era troppo incomodo far girare e ri

piegare in tanti meandri un baſtone groffo di ferro. Si è perciò impiegato de'

fili meno groffi , fecondo i fiti ; ma fempre di maggior diametro di due li

nee , ch'è più abbondante di quello veniffe prefcritto altre volte il filo iſteſſo

della catena ; nè più groffo è il filo che fi adopra per li vafcelli : un filo ,

come un ferro da calzette , ha talora tramandato de ' fulmini .

(a ) Nel fulmine del palazzo Minuzzi , che portava 24. guglie , le pun

te di ferro fi trovarono fufe , per prova ch'effe aveano provocato il fulmine .

(b) Offervabile è un fatto , atteftato da' Monaci a quefto propofito .

Quando non è colpito il campanile , altrettanto ſpeſſo la faetta s'avventa ad

una croce di ferro inferiormente pofta rimpetto al Campanile medefimo ( con

un cortile frammezzo ) fopra la fronte d'un Dormitorio , ch'è il Chiericato .
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della macchina , ch'è di fventare i fulmini , la più confacente alla

teoria , direi quafi , la meglio intefa , ma certo la più cauta , e più

ficura . Sicchè colle riferve indicate altrove , v'è tutta la lufinga , che

colla benedizione di Dio Signore e del Santo noftro Protettore San

Marco , così bella , e gelofa fabbrica refti per quanto dipende da

mezzo umano , da graviffimi danni del fulmine in avvenire dife

fa , e prefervata .

23. Aggiungo coll ' occafione qualche rifleffo per edifizj di altra

fpecie .

DEI
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DEI CONDUTTORI DA PORSI

AI MAGAZZINI DA POLVERE.

Ontro l'applicazione dei Conduttori ai Magazzini due to

"Cotalmente oppofte difficoltà ho rilevate . Un graduato mili

tare e veramente dotto , apprendeva che poteffero effer pe

ricolofi ; un altro valentuomo della medefima profeffione crede che

fiano inutili . Veggiamo il difcorfo dell' uno e dell' altro .

2. Ragionava il primo così : è certo che la polvere efala in co

pia gli effluvj delle foftanze che la compongono ; l'odore che fi

fente entrando in una cuftodia , e la forza col tempo indebolita

della polvere il provano ad evidenza :
ad evidenza : dunque un ammaffo di pol

vere tiene d'intorno a fe un'atmosfera di effluvj molto infiamma

bile . Or , fe la punta del Conduttore vicino veniffe mai ad attira

re un eforbitante fulmine , capace di fquarciare la catena come è

talor accaduto ; quefta fiamma potrebbe metter il fuoco a quefta at

mosfera , e far faltare il Magazzino , che forfe fenza il conduttore

farebbe rimafo falvo . Prima dunque di adottar la maffima dei Con

duttori per le Polveriere , vorrei , diceva , un' eſperienza che levaffe

quefto fofpetto .

3. Io credo di poter dare una rifpofta adeguata a queſta per al

tro tanto più feria difficoltà , quanto che fi tratta di cofa delicatif

fima , e di tanta conſeguenza .

4. Prima di tutto è provato che i Conduttori fcaricano la mate

ria dei fulmini , e non l' attraggono fe non per iſventarla .

5. In fecondo luogo ho dimostrato cogli eſempi ( Apol. VII. Dif. )

che i fulmini paffano vicino a corpi fommamente combuftibili , pa

glie , ftoppie , canape ec. fenza infiammarli . Dunque nel fuppofto

difaftro di un fulmine che rompa la catena , non v'è maggior pe

ricolo del naturale : anzi fcema quefto di molto , perchè intanto la

catena del Conduttore molto fuoco ha trafmeffo in terra ; e in tali

cafi , che cinque ne novera il Franklino , gli edifizj reſtarono im

muni da ogni altro danno.

6. In terzo luogo , poffo addurre un' eſperienza più appropriata ,

e quale il dotto militare defidera . In quefta maggior torre del Ca

ftel vecchio di Padova , convertita ora in Specola aftronomica , f

teneva cuftodita la polvere di quefta Piazza ; fono 25 anni in cir

ca ,
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ca , che un fulmine percoffe la torre , e parve attratto da una ftan

ga di ferro che portava una garetta nella fommità ; fcefe giù il ful

mine per la facciata orientale , già foggetta a queſti diſaſtri , laſ

ciando qua e là fegni di frattura : fegnatamente ruppe una pietra

tra le altre che sporgevano fopra la fineftra della camera della pol

vere ; nè nella fineftra , o nella contigua porta v'era altra difefa

che di tavole vecchie e fdrufcite , e pure non vi fu accenfione . Il

fatto può ancora effer atteftato dal vecchio munizioniere Sig. Cefa

re Sartori , che veduto il lampo , intefo lo fcoppio , fentito l'odo

re , accorfe tofto alla camera , nè vi trovò altro male . Dunque , o

non v'è quefta atmosfera di effluvj , diffipati probabilmente dall'

agitazione dell' aria , o più tofto non è tanto infiammabile quanto

può fembrare , forfe perchè il carbone , corpo fiffo , efala meno .

7. Ma in quarto luogo , cofa di più fi può ricercare del recente

cafo arrivato alla torricella nell' Ifola di S. Secondo full' aurora del

li 11 Giugno dello fcorfo anno 1775 ? Vi ſcoppiò il fulmine , en

trò nel magazzino , vi ftaccò tavole , rovefciò caffe di polvere , e

pure , cofa in vero miracolofa , non appiccò fuoco . Conviene dire

da un canto , che quefto effluvio non fia tanto imfiammabile , e

dall' altro , che il fuoco del fulmine , il quale talora in un momen

to accende un folidiffimo vafto tetto di legname , cammini talvolta

così vibrato ed unito , che fe non dà direttamente , e come di pun

ta , non metta fiamma ne' corpi , per quanto fiano facili ad ardere .

·

8. Ma ecco appunto da quefto cafo la oppofta difficoltà , promof

fa dall' altro onorato Ufficiale , particolarmente occupato nella dire

zione delle munizioni . Il fulmine di S. Secondo pafsò quattro pie

di lontano dalla polvere , e non l'accefe . Era di grandiffima vio

lenza , come lo prova lo fquarciare e fcagliare che fece i macigni

di fuori , e i tavoloni di dentro ; dunque , dice , la polvere non

è corpo attraente del fulmine . In fatti il carbone folo nella pol

vere è di natura deferente perchè di natura vegetabile ; ma il zol

fo certo , fe non anche il nitro , è di natura idioelettrica , cioè re.

pellente . Dunque vano , dice , è il prefidio de' Conduttori ; il ful

mine non accende la polvere , fe non vi fia violentemente diret

to, o pure mediatamente, accendendo legname , o altri materiali

vicini .

9. Confeffo , che non comprendo molto quefto difcorfo . Non veg

go , che alcun elettricista pretenda che la polvere attragga il fulmi

ne . Ma lo attragga , o nò , l'eſperienza pur troppo prova , che mol

ti
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ti magazzini ſono faltati per il fulmine , fia quefto ftato fuoco di

retto , o indiretto , mediato , o immediato . In qualunque modo , il

Conduttore ha la virtù di prevenire , o di fventare il fulmine S C

perciò fe ad alcuna fabbrica è da applicarfi quefto tale prefidio , lo

farà certamente ai magazzini , le diſgrazie de' quali fono così fatali

ai Paefi a cui toccano .

10. Se nella fabbrica de' magazzini , come fi eſclude il metallo

dentro per timore degli attriti , così fi sbandiffe di fuori , fe foffero

quefte tante rotonde di pietra viva , con volto fotto e fopra , fen

za angoli , nè ſporti , nè fpigoli , crederei che poteffero più facil

mente andar efenti da fulmini , che non avrebbero chiamata a quel

la parte . Ma nella forma in cui attualmente fi coſtruifcono , in fi

gura di torricelle quadre , con ferrate alle porte e alle finestre , con

fpranghe di ferro , con tetto piramidale coperto di piombo , con

bandiera di ferro fulla cima , tutto inferrato , chi non vede il peri

colo manifefto delle faette ?

11. Confideriamo il fulmine di S. Secondo : la traccia che ten

ne fu quefta . Il fuoco prima fi fcagliò nella bandiera e nell' afta

della cima ; queft' afta è inferita in un macigno quadrato , e queſto

fu fquarciato , sforzandofi il fuoco d' aprirfi la ftrada per andare

al coperto di piombo , che traſcorſe ſenza danno nè fegno veruno .

Ma alla cornice , dove termina il piombo , il fuoco rintuzzato dal

muro fece in quefto delle fratture , per avventarfi da una parte alla

ferrata della fineftra , il cui balcone coperto di laftra di ferro aprì

e fquarciò ; dalla parte oppofta ruppe delle pietre fopra la porta ,

fcagliò via l'arma di S. Marco appiccata con arpice , ruppe la por

ta veftita di ferro ; e sbaragliando tutto , tanto dentro quanto fuo

ri , andò a feppellirfi in terra . Chi non vede che queſto fulmine

feguì la traccia de' metalli , per li quali liberamente paffando non

fece fegno , e folamente infuriò là dove trovò interruzione ,

pi refiftenti ? Credo , e fcommetterei , che anche fenza Conduttore

eſterno , nè punte , folamente fe un filo di ferro di proporzionata

groffezza foffe ftato tefo dall' afta della bandiera ai piombi , ed un

altro dai piombi fino in terra ( comunicante fe fi vuole alle ferriate

della fineſtra e della porta ) quefto fulmine non avrebbe fcoccato .

Perchè non fi pratica almeno quefta fempliciffima difefa ?

e cor

12. Quanto alle Punte , confeffo che fulla fabbrica ifteffa de' ma

gazzini non ne porrei , contento dell' indicata ſemplice difenfiva .

Se voleffi aggiungere Punte , quefte ergerei fopra albori in diſtanza

dif.
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difcreta , lungo i quali farei difcendere il filo ifolato , fe fi vuole in

tubi di vetro , finchè fi feppelliffe in terra ; quefte punte fervireb

bero per ifpogliare preventivamente le nuvole . Ma in cafo mai

che sfuggiffe qualche fpruzzo di fuoco verfo il Magazzino , quefto

verrebbe fcaricato dai preparati emiffarj dei detti fili di comunica

zione tra la bandiera , il tetto , e la terra , nè altro ho da aggiun

gere fopra i Magazzini .

DEI
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DEI CONDUTTORI DA USARSI

PER LI VASCELLI.

UN

N Vafcello , dice il Nollet ( Acad. 1774. ) per l'Artiglie

ria che porta , la quantità di gente e di animali , l' al

tezza degli Alberi , la fua fituazione iſolata in mezzo al

facilmente deve andar foggetto alle faette . Di fatto i vaf

celli fpeffo ne fono colpiti ; e forfe la gran quantità di pece che

contengono , è quella che rende quefti colpi meno frequenti .

mare

2. Perciò gl' Inglefi , che non fi contentano di fterili fpecolazio

ni e de' difcorfi vani da caffè , ficcome alle fabbriche pubbliche , in

particolare ai Magazzini da polvere , così ai Vafcelli hanno appli

cato la difefa dei Conduttori . I Vaſcelli deftinati per l ' Indie

,, Orientali , ed Occidentali , per le cofte della Guinea o altrove

,, ( dice il Sig. Franklin nella lettera che ho ftampata dietro all'

Apologia ) fi proveggono delle catene a tal fine fabbricate dal

99

"

39 Sig. Nairne " , fpezialmente dopo il ritorno de' Signori Banks e

Solander , i quali riferirono che il loro Vaſcello fu , come credette

ro , falvato per mezzo di una di quefte catene dal difaftro a cui

andò foggetto il Vafcello il Donckt , vicino ad effi nella rada di

Batavia , che fu quafi rovinato dal fulmine . Erano in fatti due Vaf

celli vicini in quella rada , uno della Compagnia Ollandeſe , l'al

tro del Capitan Cook , che fece il giro del globo : ammendue fu

rono fulminati ; quello della compagnia Ollandefe fu eftremamente

danneggiato ; quello del Capitan Cook , che avea ſpiegata la fua ca

tena , fu falvato . Defcrive il cafo il Capitan Cook ( Voyages T. IV.

c. 10. Trad. Franc. ) . Merita fentirne la particolarità .

Verfo le 9. ore ebbimo un terribile temporale , pioggia , ba

,, leni , faette . Il grande albero di uno dei Vafcelli della Compa

,, gnia Ollandefe fu fpaccato e proftefo ful ponte ; il fuo pappafi

», co, e il perrocchetto furono meffi in pezzi , alla cima del pri

,, mo era una verga di ferro , che probabilmente attirò il fulmi

,, ne ; quefto Vafcello non era due tratti di gomena lungi dal

noftro , e fecondo ogni apparenza avreffimo corfo l'ifteffa forte

fe la catena elettrica , che noi avevamo poco avanti teſa , non

aveffe condotto il fulmine da lato dell' acqua . Scappammo il pe

,, ricolo , ma l'efplofione cagionò fotto di noi uno fcuotimento
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"9

pari a quello d'un terremoto , e la catena parve nello fteffo mo

mento come una ftrifcia di fuoco : una fcentinella che caricava un

fucile la vidde . Non poffo trattenermi , foggiunge il Capitano ,

di raccomandare a tutti li Vafcelli , qualunque fia la loro defti

nazione , di portar feco dei Conduttori della medefima ſpezie del

noftro "

"

""

"

"

.د

3. Per fervir dunque dal mio canto la Nazione del meglio che

sò e poffo , pongo quì la figura della catena applicata all' albero di

maeftra , e teſa per il cafo di temporali . Fig. II.

La catena A A A è compofta di pezzi di filo di rame della

groffezza d'una penna da fcrivere , inanellati per li loro capi , ma

li due eftremi terminano in punta . E da preferirfi il fil di rame ,

per effer queſto metallo più deferente del ferro ; non oftante farà

buono anche il fil di ferro , purchè dolce , ben purificato , di per.

fetta qualità .

4. Vi vuole all'alto del pappafico una girella con cordicella , per

tirar fu quando fi vuole la catena , la punta dovendo avanzare un

piede , o due fopra l'albero . Per l'ifteffo mezzo in tempo non ſof

petto fi può calare ; ed effendo la catena fnodata , fi può piegare in

picciol faftello che non imbarazzi ; o pure bafterà appender all' alto

la parte inferiore della catena : ogni pratico di marina troverà fa

cilmente un ripiego .

5. Deve effer la catena raccomandata alle gabbie , con nodi di

corda , come in EE.

Si rappreſenta l'anello , che nel cafo del Capitan Cook reftò

fquarciato per qualche gruppo , o indebolimento del filo di me

tallo ) : ivi apparve un getto di luce , indizio ben chiaro del paſ

faggio del fulmine per la catena .

E' forfe un picciol bene falvar un Vaſcello con sì poca ſpeſa ?

DEI
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I.

DEI CONDUTTORI IN GENERALE .

I

L genio felice de' Signori Veneziani fi è fempre luminofamen

te diftinto nel coltivar le nobili invenzioni , particolarmente

tutto ciò che riguarda le fcienze , e le lettere . Non v'è go

verno in Europa che proporzionatamente impieghi tanto del fuo

Erario per la cultura della Nazione , in Collegj , Scuole pubbliche ,

Accademie , Univerfità : così fe v'è popolo , che abbia diffufo il

fapere , la cultura , il buon gufto , fra quefti è quello del Sereniffi

mo Dominio Veneto ; e prova ne fia li tanti premj accademici che

in breve ſpazio di anni pervennero dagli ftranieri ai dotti di que

fto paeſe . Nel Nobiliffimo Ceto Patrizio poi conofco non folo Me

cenati illuftri , come fempre , ma numero grande di Gentiluomini

che pareggiando lo ftudio ai talenti , farebbero capaci di profeffare

le fcienze quanto alcun dotto ; e fe vogliamo parlare de' Condutto

ri , potrebbero diriger me nella loro coftruzione ; ed alcuni già ne

hanno eretto nelle loro cafe di Città , o di Campagna , con fom

mo artificio , o per prefervazione delle fabbriche , o per efplorare

l'elettricità dell' atmosfera .

2. In fatti , a miſura che ſcorgefi eftefa l'utilità di queſta inven

zione , la pratica fi va dilatando ; e tutti poi fe ne trovano al

tamente foddisfatti . Riferirò qui qualche fatto rimarcabile , offerva

tofi in quefti paefi , a commendazione de' Conduttori .

3. L'Eccellentiffimo Sig. Angelo Quirini , Senatore di fquifito

gufto , d'eftefi lumi , amatore e promotore di tutto ciò che v' ha

di utile e di bello nelle fcienze e nell' arti , nella fua elegantiffima

Villa di Altichiero preffo Padova , tra gli altri ornamenti filofofi

ci , volle averne uno anche più utile in un Conduttore . L'abbia

mo eretto nel Maggio 1774 con tutte le cure dell ' arte . Sopravven

ne quella lunga ficcità ; dopo la quale , nella notte dei 17 , 18

Agofto , fucceffe un gran temporale con moltiffime faette , che fioc

cavano all' intorno . Tra quefte un gran baleno parve accender il

Palazzo , con fragore contemporaneo ; e quello che fegnatamente fe

cefi da tutti rimarcare fu una fuccuffione fotterranea fimile ad

una fcoffa di terremoto . Il dotto Senatore , che fi trovava preſente

ed attento all'effetto della fua macchina , con ragione pensò che

foffe ftato queſto un groffo fulmine tramandato dal Conduttore in

il che fi confermò dal non efferfi fcoperto dopo , fegno di
terra ;

L 2 faet
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faetta , nè nelle fabbriche , nè in alcun albero vicino . Ecco dun

que, (ficcome mi onorò di fcrivermi l' egregio Senatore ) fatto

fimile a quello del Capitan Cook , che aggiugne nuove prove alla

,, teoria de' Conduttori , che per amore dell' umanità dovrebbe effer

""

follevata a pratica univerfale "."3

4. Il Sig. Ab. Zava , coltiffimo giovine Cenedefe , armò di Con

duttore un cafino di campagna , che ogni anno veniva regolarmente

vifitato dal fulmine , anche più di una volta . Dopo il Conduttore,

i fulmini hanno prefo congedo . Ma quefto è da rimarcare , che la

punta del Conduttore fi trovò fmuffata e fufa , fegno chiaro del

paffaggio del fulmine per effa .

ور

.د

5. Anche i Signori Negri , Gentiluomini Baffanefi , avendo da

molti anni eretto due Conduttori feparati nella loro Villa di Muf

folente , poffono far fede del felice effetto che ivi provano . Non

abbiamo dunque più bifogno degli atteftati degl' Inglefi , e degli

Americani , i quali ultimi in paeſe , ove i fulmini fono affai più

frequenti che in Europa , fono riuſciti , per mezzo de' Conduttori

pofti a tutte le cafe , di liberarle da quefto terribile nimico . Ben

sì v'è ancor bifogno che la pratica fi propaghi e fi renda più co

comune .

6. A tal fine aggiungo due figure III. IV. La prima rapprefen

ta la cafa col Conduttore in profpetto , l'altra in profilo . Bè la

punta , pofta in cima della cafa piantata in pietra ; CCC il Con

duttore , che dal baffo della punta va fino fotto terra . F F. gg ,

fono i bracci che to foftengono . H , P , fono fpranghe traverfali

con punte, che fi poffono aggiungere di piano in piano per maggior

cautela , a ricevere qualche faetta baffa vegnente per obliquo fu

rono quefte fpranghe traverfali fuggerite prima dal P. Fonda in

Roma 1770 ; pofcia dal Signor le Roy nelle Memorie dell' Acca

demia di Parigi 1771.

:

e
>

7. La lancia B deve effer alta quattro in fei piedi , o più , e

fporgere in alto più che fia poffibile , per fuperare i cammini

altri pezzi elevati . Sarà bene fare la cima della lancia , un terzo

in circa , di rame , o di ottone , ben incaftrato nel ferro . Il filo

del Conduttore fia groffo almeno mezz'oncia .

8. Se uno non vuole applicar nuovi metalli alla fabbrica ,, potrà

eriger vicina qualche antenna ; ma in ciò troverà non poca diffi

coltà , e crefce fenfibilmente il difpendio , per acquiſtare , erigere ,

piantare , e afficurare un albero tale ( fi potrà però incalmarlo )

di

"
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di 50 a 100 piedi , fecondo l'elevazione dell' edifizio , cui deve ec

cedere . Di poi fi ftenterà , ſpezialmente in Città , a trovare ſpazio ,

e fito opportuno per collocarlo . Perciò configlio di porre la pinta

ful colmo della cafa . Se quefta fia eftefa , ve ne vorranno due , tre,

o quattro , fecondo la forma e l'eftenfione della fabbrica poichè

non fi può dar legge preciſa , dovendofi regolare ſecondo il fito ,

le altre circoftanze .

е

9. Se alcuno non voleffe punte , potrà almeno legare con minori

fili di ferro le catene , e le fpranghe ſparſe nel tetto , e in altre

parti della fabbrica , come abbiamo fatto per il campanile di

San Marco , facendo comunicar il tutto con un filo maeftro , che

vada in terra , o in acqua : per di dentro , o per di fuori , non

importa .

io. Tutta la fpefa in fine riefce mediocriffima a proporzione

dell' eftefa delle fabbriche ; adoprando però ferro , poichè il rame

e l'ottone coftano molto di più .

II. Non sò , fe nel gran lume della teoria elettrica de' Condut

tori meriti più rifpofta una difficoltà contro il loro ufo in genera

le. Mi fu chiefto , perchè , fe i fulmini vanno dietro ai metalli ,

non danno nelle miniere , nelle officine de' fabri , ne'magazzini ove

fono catafte di metallo ?

12. Rifpondo in poche parole , che nelle miniere di fatto i ful

mini fono molto frequenti . Per gli altri fiti , ove fono accumulati

ammaffi di metallo , non dirò tanto , che il fuoco fi fpanda tra

effi , come farebbe un torrente in un vafto lago ( che pure può fer

vire a fmorzare la furia del fulmine , e impedirne l'efplofione ; e

quefto pure può aver luogo nei tetti vafti , coperti di piombo , co

me farebbe il Palazzo Ducale , la Libreria di S. Marco , il Tem

pio di S. Antonio di Padova , e fimili ) , dirò piuttoſto , che que

fti ammaffi di metallo effendo ful fuolo, tramandano tofto il fuoco,

che al cafo ricevono , nella terra . In oltre , effendo per lo più talî

luoghi baffi , chiuſi , ed aſciutti , almeno le fucine de' fabri , non s

facilmente penetra in effi il fuoco delle nuvole ( a).

(a ) Sarammi in fine permeffo d' aggiungere un gioco fifico per li Con

duttori prefervativi delle perfone ? Nell' Apologia , e altrove , ho accennato

varie immaginazioni .

Le Signore, le quali tante forchette di ferro , aghi , archi , e caftelli poù

gono
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gono fulla tefta , per foftentare il Tupè , non s'accorgono di moltiplicar fo

pra se gl'irritamenti del fulmine ? Abbiano dunque anche un Emiffario per

difefa . Quefta farà una catenella d'oro , o d'argento , della forma deſcritta

fopra per li vafcelli , un cordon d'oro ma gentile , un merletto di metallo

da appendere a quefti ferri , che potrebbero , o portar fempre fluttuante fino

a terra per ornamento a guifa di barbola , o pure tener la catena pronta da

porre all' occafione de ' temporali .

Mi fu fcritto , che a Parigi fi fabbricano de Paratonneri ( come de' Para

foli ) ; ma non sò come fatti . Suppongo fieno , o catene di metallo , o pu

re delle gran cappe di tela di feta , blò , e cerata , da involger tutta la per

fona in tempo di tuono .

Queſta Nota nella prima edizione ha dato motivo a dei difcorfi : tanto me

glio ; ella ha ottenuto l'intento , che fu di condurre certa claffe di perſone a

volger il penfiero a qualche oggetto di fcienza , difcorrendone , ed informan

dofi fe non altro per curiofità , e per modo di fcherzare .

Li Paratonneri , poi , o Parafulmini , immaginati a Parigi , ſono ſemplici

ómbrelle , in cima alle quali fi ponga una punta di metallo con una cate

nella attaccata che ftraffichi per terra , come fi diffe quì fopra , col finimento

d'un fiocco di fili di metallo . Tal ombrella , in cafo di temporale , potrà fer

vire quando una fia fuori di cafa , viaggiando , a piedi , a cavallo , o in fedia

ſcoperta. Parimenti fopra il Caleffe , o la Carrozza fi potrà piantare una Pun

ta , avendo fiſſato prima un maſchietto di vite , con catena fimile .

RE
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RELAZIONE DEL FULMINE

caduto nel Conduttore della Pubblica Specola

di Padova

66666......aaaaaa

I.

"T

A SUA ECCELL. IL SIG. ANGELO QUIRINI

SENATORE AMPLISSIMO

Ante perfone , poco al fatto della teoria de' Conduttori , vi

fitando il noftro , mi chiedono , fe vi fia ftato mai fegno

di alcun fulmine paffato per effo . Io rifpondo , che l'uf

ficio de' Conduttori è di tramandare i fulmini fenza fegno , quando

non fiano eforbitanti ; l'intenzione delle Punte effendo di fottirare

infenfibilmente il fuoco elettrico , o fulmineo dalla nuvola , come un

femplice ago , accoftato colle dita alla catena della macchina elettri

ca , la fpoglia in un iftante di tutto il carico , a fegno di non po

terfene trarre fcintilla veruna ; che però in occafione di temporali

la materia di molti fulmini può e deve effere ftata trafmeffa fen

za fuoco vifibile nè tuono ; e qualche fiammella che in cima alla

lancia foffe forta , come fe ne vide in qualche cafo , non fu ſcoper

ta da noi per l'oppofizione del fito , e perchè nel furor de' tempo

rali le perfone non amano di ftar fuori ad offervare ; ch' io bensì

ebbi qualche volta fofpetto di fulmine fcefo per il Conduttore , pel

fragore vicino , ma che non potrei darne prova per mancanza di

fegni .

2. Quefta volta però poffiamo foddisfare i curiofi , anche i più

renitenti , ed increduli . Si deve quefta pubblica relazione per giu

ftizia in comprova della pratica de' Conduttori medefimi , per l'ufo

e benefizio , che preftano alle fabbriche ; e la fi deve da me a V. E.

mio graziofo antico Mecenate , amatore di tutte le belle invenzio

ni , e primario promotore in quefti paefi de' Conduttori , coi dif

corfi , e coll' efempio di quello eretto per difefa della elegante fua

villa d' Altichiero , provato già con efperienza , come altrove ho

fcritto .

3. La Domenica dunque II. del corrente Maggio ( 1777. ) do.

po due ore di tuoni rimoti e profondi con apparato temporalefco

di
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di verfo Oftro , che anche fparfe della gragnuola in qualche villag

gio del Padovano baffo e del Polefine ; verfo le ore 20. e mez

za dell'orologio Italiano fi, fpinfe la nuvola fopra di Padova , e

alle prime goccie di pioggia , come fpeffo accade , fcoccò una faet

ta . Io mi trovava nel piano di mezzo di quefta abitazione aftro

nomica in un corridoretto eſaminando un Barometro , e parlando

con un Milaneſe . Non m'accorfi di baleno ; ma il fenfo del tuono

e dell' eſploſione fu così proffimo e vivo , che diffi ficuramente al

Milaneſe : o nel Conduttore , o nella Specola , poichè fu da quella par

te . Lo fteffo fu giudicato dal Sig. Abate Cerato , ch' era nel piano

di fopra facendo la fua fcuola di Architettura , e dagli Scolari , e da

tutti gli abitanti di quefto Caftello . Parve che queſta faetta apriffe

una cataratta dal Cielo , tanta pioggia precipitò immediatamente ,

e così pure fpeffo fuol accadere . Pochi minuti dopo , un gran lam

po annunciò un' altra faetta , che infatti pochi fecondi dopo fcoccò

un tuono più fragorofo , e cadde in contrada di Santa Lucia , in

una cafa abitata da certi Signori Guaraldi , ove per le ftanze fece

varj difordini .

4. Tornando alla prima , il tuono benchè vicino fu tenue , come

d'ordinaria archibugiata , anche meno , ma rauco e rotto , come fa

rebbe battendo fopra una padella , ftraſcinato per due o tre fecon

di . Infatti parve faetta piccola , il che mi tenne tranquillo per le

piccole conſeguenze che poteva avere prodotto nella fabbrica , ſeb

bene aveffe potuto uccidere un elefante , non che uomo .

5. Ceffata un poco l'orribile pioggia , e il romore del Cielo

falii la Specola per vedere fe vi foffe danno . Non trovando fegni

di guafto dentro la fabbrica , nè pure odore di zolfo , vidi anche il

Conduttore in apparenza intatto ; onde feguitando a piovere fin fe

ra , non avendo gente pronta per effer fefta , me ne difcefi col pen

fiero , che foffe ftata la faetta tramandata ſenza fegno , e di far me

glio efaminare ogni parte nel giorno feguente che vi farebbero fta

te le maestranze .

6. Infatti il giorno dopo , fu primo il Dottor Chiminello , mio

Nipote , e compagno di Studio , ad accorgerfi , che nella treccia de'

tre fili di ferro componenti la catena , v'era un' apertura nel fito

del primo anello , cioè fopra del primo e più alto braccio , imme

diatamente fopra del groffo tubo di vetro , per cui la catena paffa .

Efaminando allora meglio le cofe , fi videro varie tinte nere di fu

mo , ſpezialmente là dove fi dividono i fili dal primo nodo , o in

fer

(
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ferzione , ove fono incorporati in uno , e attaccati al braccio che

parte dalla fpranga .

con

7. Fatti falire quefti maeftri muratori , che effendo ftati nel la

voro allora che fi pofe in opera il Conduttore , ben fi ricordano

della fua pofitura in tutte le parti , verificarono lo fcoftamento , o

la ftrappata de' fili al fito indicato ; trovarono inoltre nel groffo ca

vicchio di vetro , che traverfa e foftenta la catena ſopra il detto pri

mo tubo di vetro , qualche fcroftatura di colore , tutta fresca ,

fumicazione all'intorno : ravvifarono la ferie delle fumicature fpar

ſe , e difcendenti per il tratto di molte braccia , parendo , che il

fuoco abbia giocato girando fecondo il tortuofo andamento de' fili .

E perchè io dubitava , che quefte macchie poteffero effere acciden

tali , prodotte dal tempo , dall ' aria , dall' umido , mi moftrarono

ch' erano macchie di fumo , che tingeva le mani , differenti da altre

accidentali , che vi fono : e tirata la catena toccai , e vidi che in

fatti così era ; ciò che non laſcia dubbio , che non fia una fiamma

difcefa giù per la catena .

8. Io non poteva vederla per effer dalla parte oppofta , cioè a

Levante , della Specola , il Conduttore trovandofi a Ponente , fe

anche foffi ftato fuori , ma di là dal fiume , a Mezzodì , è la ri

viera di San Michele ; a Sera la riva della Saracinefca , o del pon

te di legno . Era giorno di fefta , onde non viene il folito concor

fo di gente , facchini , barcajuoli , artigiani , che frequentano quelle

rive ; molti erano in Chiefa , la maggior parte chiufi in cafa . Non

oftante dalla riva di San Michele , uno Scultore che paffava , e qual

che perfona per fineftra focchiufa , vide la faetta , o la fiamma in

figura di globo , da Mezzodi vibrarfi verfo la Specola ; e dalla ri

va di Saracineſca lo fteffo fuoco fu veduto di quà , le vifuali dell'

e dell' altra riva andandofi ad incontrare nella Specola , che

ſta quafi nell'angolo tra i due canali . Queste perfone così attefta

no d'aver veduto , nè alcuno dice , che la faetta cadeffe in altro

luogo della vicinanza , ficchè abbiamo d'avanzo prove per la real

tà del fatto .

9. Diffi , che fu faetta piccola ; fomigliante a quella fpecie fe

condaria , conoſciuta tra le altre dagli Etrufchi :

M Ef
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Eft aliud levius fulmen , cui dextra Cyclopum

Sevitia flammaque minus , minus addidit ire .

Secondo la dofe , e l'impafto del fuoco elettrico , che fi mescola be

niffimo con altre materie , che trafporta , nafce la faetta , veemen

te o debole , con fiamma , o fenza , di fola vibrazione , quafi co

me la commozione di Leyden . Se il fuoco involto in altra materia

fi forma in maffa , andrà più o meno veloce , farà bensì attratto

dalla punta metallica del Conduttore , ma per ragion della meſco.

lanza non potrà effere tramandato occultamente ; fi fpargerà di fuo

ri con fiamma , la quale o fquarcierà o tingerà folamente , fecondo

i gradi di quantità , di forza , di vibrazione , di mescolanza .

10. Tale fu il fulmine noftro , e tale fu il fulmine di Siena , fi

miliffimo al noftro , ma
ma come pare di qualche maggior violenza

accaduto ai 18. dell' Aprile proffimo paffato , nella bella torre di

quella piazza , defcritto con lunga lettera dal Sig. Profeffor Bartolo

ni nelle Novelle del Mondo di Firenze num. 34. Merita quefto cafo

di Siena qualche rifleffo ulteriore .

II. Prima , era quella torre infeftatiffima da fulmini : Non fu ap

pena armata , dice il Relatore , che nel primo temporale ritorna il ful

mine all' ufato coftume ; ma reftò delufo dal Conduttore di recente

pofto , invece di danneggiarla , refe docile , fcorre dall' alto al baſſo , per

lunghi e torti giri feguendo la catena , ed entra fotterra difarmato del

Juo potente furore .

12. In fecondo luogo il Conduttore di Siena è quafi tutto inter

no , cioè per 100. braccia difcende dentro la torre , paffa contiguo

a ferri al Caftello dell ' orologio , al tirante del martello , fenza ef

fere , come pare , ifolato , fenza lefione veruna , falvo qualche fu

micatura . Che il Conduttore dunque fia interno , o eſterno alle fab

briche , ifolato , o no , purchè continuato , non fa differenza ; e quì

colla ragione ne fa fede l ' efperienza .

mentre

13. La differenza tra il Conduttore di S. Marco in Venezia , e

quello di Siena è , che questo tiene una cufpide efterna

quello di S. Marco , fenza fporger punta , fuorchè l'Angelo coperto

di rame , è tutto interno , facendo l' uffizio di puro emiffario

potere fcaricare ogni eventuale incurfione di fulmine , che attirato

foffe dai ferri della fabbrica . E quefta maniera di coſtruire i Con

duttori , in forma di femplici emiffarj , fempre più mi piace ; e

› per

que.
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quefta è tuttavia la mia perfuafione efpreffa già in quella ftampa

fopra il Conduttore di S. Marco che nel porre un Conduttore ad

una fabbrica , fe in alto s'erge una punta , da cui fcenda la cate

na fotterra ; o a quefta fi debba far comunicare , con fili o altri pez

zi metallici , tutti li ferri della fabbrica , e le parti più fporte ed

efpofte ; o procurare quefto fcarico con altra catena fenza punte .

Che fe vogliafi l'uno , o l'altro folamente , preferifco quefto fecon

do modo , come ho praticato nel campanile di S. Marco . Un cafo

rimarcabile fucceduto in Inghilterra , mi conferma in quefti penfie

ri fi trova regiftrato nelle Tranfazioni Vol. LXV. per l'anno 1775

Part. II. Il ristretto dell ' iftoria è queſto :

14. Il Sig. Riccardo Haffenden teneva , e tiene nel Kent in un

luogo detto Tenderden , una cafa armata di Conduttore . Queſta tut

tavia fu colpita dal fulmine nella notte dei 17. Giugno 1774. , al

le 2. ore della mattina , in un temporale , fenza vento , ma con

terribile pioggia e tuono , e reftò la cafa molto danneggiata nel

tetto .

15. E' quefta cafa pofta in pendice d' una collina verfo Ponente.

larga circa 30. piedi , lunga 40. , e 40. alta . Nei lati più brevi

verfo gli angoli , fpuntano dal tetto le canne di quattro cammini :

ad una di quefte canne è raccomandato il Conduttore ; vale a di

re , una ſpranga conica di ferro , dorata alla cima , di mezzo pol

lice di diametro al baffo ; s' alza circa 5. piedi fopra il tetto del

cammino , ed incurvandofi va ad unirfi ad un tubo di piombo , che

fcarica l'acqua delle grondaje , il qual tubo fi fece fervire da Con

duttore fino a 4. piedi in diſtanza da terra . Quivi , ove il tubo è

piegato in fuori , fi attaccò ad effo per di fuori un' altra verga di

ferro più groffa , cioè di tre quarti di pollice in quadro , che fi fe.

ce obliquamente entrare in terra molle alcuni piedi lungi dal fon

damento : tale è il Conduttore .

16. Ora , il fulmine fi fcagliò ful cammino oppofto quafi per dia

gonale , da quella parte d' onde veniva il tempo ; ed era in diftan

za da quello del Conduttore intorno 50. piedi : lo demolì .

17. Spartiffi il fulmine in tre divifioni per cacciarfi nei metalli ;

due divifioni girarono per il tetto per andar a trovare , a deftra , e

a finiftra , le grondaje di piombo : lungo quefte andò la corrente del

fuoco fenza lafciar traccia ; folamente fece degli fquarcj ne' luoghi

interrotti ove mancava il metallo , come fempre accade , facendo

ivi nuove efplofioni , finchè giunfe l'una e l'altra corrente al tubo

M 2 del
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del Conduttore , per cui fi fcaricò in terra ; ma paffando a baffo

dal tubo alla fpranga di ferro , irrugginita , efteriormente applicata

al braccio del tubo , e non pofta bene in contatto , fcoccò di nuo

facendo un buco nel tubo , e non altro .vo ,

18. Vi fu una terza divifione , la quale fcefe giù per il cammi

no internamente , e fi gettò nel filo del campanello di cafa diftrug

gendolo fino a lato del muro in faccia al tubo d' acqua che fervi

va di Conduttore ; il qual muro , effendo groffo un piede e mezzo ,

fu traforato dal fuoco per paffare , come fece , nel Conduttore di

fuori , ed unirfi al refto della corrente .

19. Or , queſto accidente nulla toglie al merito de' Conduttori

anzi concorre a dimoftrarne il valore . Poichè ad onta del diſaſtro ,

effendo ftato un fulmine violento , la cafa farebbe ftata rovinata

fenza del Conduttore , che finalmente fcaricò il fulmine comunque

caduto fuori d'effo , e lo convince il buco fatto preffo terra nel tu

bo . Solamente il cafo ci deve rendere avvertiti ; e c'infegna va

rie cautele .

20. La prima avvertenza è di formare il Conduttore ben conti

nuato dalla cima fin fotto terra di buon metallo . La feconda an

cora più importante , di far comunicare per via di fili di ferro ,

od altri pezzi metallici colla catena del Conduttore o con altra

catena a parte ) tutti i metalli ' fparfi nella fabbrica , ed ancora le

parti più eminenti o fporte , fpecialmente del tetto ; e in queſto

modo fu rifarcito il Conduttore del Sig. Haffenden .

>

21. Si deduce ancora , che in una fabbrica di qualche eftenfione

una fola punta , fpezialmente fe pofta non in mezzo , ma da un la

to , non baſta per difenderla da ogni fulmine , fe non fiafi praticata

la cautela or ora detta ; poichè nel cafo narrato la vicinanza di 50.

piedi del Conduttore non baftò a prevenire il fulmine . Veniva la

nuvola dalla parte oppofta : il cammino , ed il tetto era tutto ba

gnato dalla pioggia , il che formava una fpecie di Conduttore im

perfetto , baftante bensì a provocare il fulmine , ma non a traman

darlo .

22. Per quefte ragioni , febbene il Conduttore della noſtra Spe

cola fia pofto con tutti i riguardi dell' arte , e poffa forfe proteg

gere la torre , dubito che bafti a difendere la grande eftenfione di

adiacenze , la camera della meridiana , e la cafa , fituate alla par

te oppofta , e confeffo che non mi trovo del tutto tranquillo , con

tenendo tutta la fabbrica una quantità di metalli interrotti che fa

pau
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paura , i quali metalli tutti vorrebbero effer legati facendo capo

con un fecondo Conduttore , o Emiffario da quefta parte , da por

tare o nel pozzo , o in queft' altro canale del fiume ( a ) .

Per ora non trattengo più V. E. La conclufione è chiara tan

to per l'utilità de' Conduttori , quanto per le cautele neceffarie

a praticarfi nella coſtruzione de' medefimi Relto con inviolabile

riſpetto

•

Di V. E.

Padova 18. Maggio 1777.

(a) Così fi è fatto .

Umilifs. Divot. Obbligatifs. Servitore

GIUSEPPE TOALDO .

NO.
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del Fulmine, e del Conduttore nella Torre dell'

univerfità di Padova .

Α'

I 23. del mefe di Luglio 1777. , a ore 15. Italiane , con poco

apparato di nuvole , e niente di pioggia , una faetta percoffe

la Torre dell' Univerſità di Padova . Quefta Torre fi trova elevata

di 170. piedi , quadrata fino alla Campana , quindi ottangola , poi

rotondata in cupola di legno coperta di piombo , e coronata da una

sfera armillare di metallo . La faetta , che pare entrata per la sfera ,

e per li piombi , cominciò , fubito fotto di quefti , a rompere un ca

pitello d'uno de' pilaftri dell' Ottangolo , e fcheggiò il zocco della cam

pana, ed una trave orizzontale , verfo il detto pilaftro , in cui s'ap

poggia il martello dell'orologio . Di poi , il tirante di quefto martel

lo , ch'è un filo di ferro , groffo come il dito mignolo , fervì di con

duttore alla faetta per più di 60. piedi fcendendo , non avendofi per

tutto queſto tratto fcoperto fegno veruno , fin fotto il folajo dell' oro

logio . Ma ivi , terminando il metallo , fubito fece delle fratture ne'

legnami , e fi avventò nelle molte e groffe catene , che cerchiano

quefta torre al di fotto , ai capi d'effe facendo per tutto fquarciatu

re gagliarde , e fcroftature di malte , fin quafi al fondo ; rendendofi

vifibile anche quì il buono , o cattivo de' metalli nelle Fabbriche :

buono , fe fono continuati ; cattivo , fe fono interrotti .

Perciò l'Eccellentifs. Magiftrato de ' Sig. Riformatori dello Studio di

Padova , avendo comandato di armar quefta Torre di Conduttore per

prefervarla da fimili infortunj , quanto può l'arte umana , facile fu

il piano di coſtruzione . Poichè , fenza erigere punte efterne baftò

formare una comunicazione dei metalli tutti , continuata però fin fot

to terra . Si appiccò dunque un groffo filo di ferro ( pari a quello del

martello che fi fperimentò capace di fare il bramato effetto ) ai piombi

della cupola , facendolo arrivare fino al martello preffo la campana :

il filo del martello ferve per li 60. piedi di fua lunghezza fin fotto l'

orologio all'orologio fi attaccò altro filo fimile , in cui facendo co

municare tutte le catene accennate , fi conduffe fuori della torre ,

fempre incaffato , per varj raggiri , attefa la natura dell' edificio , fi

no a feppellirfi nel pozzo , che giace nel portico del gran Cortile

dell' Univerſità direttamente in faccia del veftibulo .

AP.
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SUI FATTI PIU RECENTI.

Si conferma il fiftema che l'Autore crede più comodo da tenerft

nella ftruttura de' Conduttori .

1.

"D

aaaaaaaaaaaaaaaa

Opo il fulmine del Kent , efpofto nella lettera al Senator

Quirini , fucceffe pur in Inghilterra ( nell' anno fcor

fo 1777. ) un altro accidente , degno della più feria con

fiderazione .

2. A cinque leghe di Londra , a Purfléet , fono cinque magazzi

ni da polvere , ed un Palagio per le Radunanze della Commiffaria

di guerra . La nuova del fulmine di Brefcia fece penfare alli Com

miffari a qualche riparo ; fu pregato il Sig. Franklino di vifitar

quefto luogo , e da effo furono fuggeriti i Conduttori . Ma per da

re più di folennità e di autorità all'opera , la Commiffaria di guer

ra ricercò la Società Reale di mandarvi alcuni de' fuoi membri . Di

fatto furono deputati li S. S. Cavendish , Watſon , Franklin , Wil

fon , e Robertſon , tutti celebri Elettricifti .

F

3. Portatifi fopra il luogo , trovarono li magazzini al numero di

cinque ha ciafcuno 150. piedi in lunghezza , e 52. in larghezza ;

fono murati di mattoni , con volto a botte , tetto di pietre , e la

ftra di piombo larga 22. pollici che corre da un capo all'altro del

la fabbrica ful colmo . Sono i cinque magazzini pofti parallellamen

te gli uni agli altri , in diftanza folamente di 57. piedi l'uno dall'

altro , ed anno il loro fondamento fopra uno ftrato di pietra cre

tofa , intorno 100. piedi dalla riviera , la quale nell' alta marea fi

alza qualche pollice fopra la riva , e la fua acqua falmaftra penetra

nei pozzi ſcavati preffo di queſte fabbriche .

4. Sopra un terreno più elevato , a livello del colmo dei ma

gazzini , e alla diftanza di 450. piedi , fta la cafa delle Affemblee

della Commiffaria di guerra . Queſto è un grande e bell'edifizio bif

lungo , col padiglione nel mezzo , con piombi fopra i coftoloni del

tetto , grondaje di piombo , e tubi fimili di fcarico , che vanno a

terminare in due pozzi laterali , fondi 40. piedi : i muri fi alzano

fopra le grondaje , formando un parapetto , coperto di laftre di pie

tra , legate con ramponi di ferro .

5.A
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ce

5. A capo di uno de' magazzini v'è la cafa di prova , e una tor

retta per l'orologio con girandola in una verga di ferro .

6. Per prefervare quefte gelofe fabbriche pensò la Deputazione cofa

utile applicarvi i Conduttori . E prima ordinò , che foffero levati li

ferri , o metalli interrotti e falienti : poi di alzare fopra i tubi del

le punte , che poteffero per via d'una catena di ferro continuata

tramandar i fulmini in terra ; e mentre nei cafi ordinarj par che

bafti fondar il Conduttore tre o quattro piedi fotto terra , quì ,

trattandofi di fabbriche di tanta gelofia ed importanza , la Deputa

zione configliò di ſcavare a traverſo la pietra , a capo d'ogni ma

gazzino , un pozzo affai profondo , per aver fempre tre o quattro

piedi d'acqua coftante .

7. Dal camino della cafa di prova , e dalla verga della banderuo

ruola dell'orologio , e da altri metalli efpofti , doveano effer tefi fili

di comunicazione col più vicino Conduttore : ogni catena poi do

vea effer legata coi piombi , ed altri metalli nel tetto .

8. Effendo cinque li magazzini , diſpoſti in ordine da tramonta

na a mezzodì , nella detta diſtanza tra loro , fi configliò di ſcavare

due pozzi uno a tramontana , l'altro a mezzodì , contigui l' uno al

primo , l'altro all' ultimo magazzino , per alzarvi due Conduttori

feparati , e prevenire così anche l'acceffo dei fulmini ſopra tutto

quello fpazio di fabbriche .

9. Nel cafo di dover mai riſtorar quefte fabbriche , fi raccoman

da di aver cura di rimettere tutto l'apparato de' Conduttori nello

ftato primiero .

10. Finalmente la cafa dell' Affemblee fi trovava quafi armata per

via delle groppiere di piombo , delle grondaje , e di tubi ſcaricatori

dell'acqua piovana : baſtava aggiungervi una punta elevata ſul mez

zo del colmo ; così fu fatto .

11. Quefto rapporto è dei 21. Agoſto 1772.; e fi fottofcriffero

quattro Deputati , poichè il Sig. Wilfon fi accordava coi Colleghi

in tutti gli articoli , eccetto che in quello , che concerne la punta

delle fpranghe , perchè gli altri la volevano acuta , e il Sig. Wilfon

ottufa . Quefta difcrepanza diede occafione al Sig. Franklin di fare

varie delicate eſperienze ; l'efito delle quali fu , che la Deputazione

preferì le punte acute , come più efficaci : il Sig. Wilſon perciò non

fottofcriffe; e da quel che feguì pare anche , che nell' efecuzione foffe

preferito il parere del Sig. Wilfon .

12. Comunque fia queſta caſa dell' Affemblee così armata , nell

anno

(
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anno fcorfo 1777. verfo la fine del mefe di Giugno , reftò fulmina

ta : cafo , come diffi , che merita tutti i rifleffi . Il Sig. Wilfon ,

che non avea fottofcritto , fi elevò , come può crederfi , cantando il

trionfo , facendo grande fchiamazzo , declamando contro tutte le

te , e deplorando , che con quefto mezzo foffe eſpoſta la prezioſa

vita de' Sovrani , effendo ftato armato anche il Palazzo Reale . Ma

conviene dir tutto .

pun

13. Queſto Salone aveva , come fi accennò , intorno il tubo un

parapetto di muro , elevato circa un piede fopra le grondaje . Que

to muretto era coperto di laftre di pietra , e quefte erano legate

come fi pratica , con cagnoli di ferro impiombati . Il fulmine fu at

tratto da quel rampone che ftava full' angolo di tramontana ( in

diſtanza di 40. piedi dalla punta del Conduttore ) ; faltò nello fpi

golo della laftra di piombo vicina , fcagliando via le pietre inter

medie fquagliando il piombo del rampone e della grondaja

proffima ; e quefto è tutto il danno che fece : del refto paffato il

fulmine nella grondaja , corfe al tubo conduttore , e per mezzo di

effo fcaricoffi nel pozzo , fenza verun' altra lefione .

>

14. I Commiffarj , che la Società Reale mandò tofto fopra il luo

go , offervarono , 1.° che la punta del Conduttore era ottufa , con

tro la preſcrizione 1772. , con un cappelletto fchiacciato , che non

avrebbe fcaricato una bottiglia ben elettrizzata fenza grave fcoppio ;

e perciò non era da ftupire , che operaffe poco fopra della nuvola ;

2. E' da notare principalmente , che quel rampone di ferro , febben

immerfo nella pietra , baftò per attrarre il fulmine ( la nuvola ve

niva dalla parte alta della collina al Nord , determinata dalla col

lina ifteffa ) 3.° Ma quefto ferro era interrotto , e per quefto die

de occafione a quelle fratture . Se foffe ftato legato con fil di fer

ro anche piccolo alla grondaja , non v'era fulmine .

喾

15. Da quefto fatto , come dal precedente del Kent , nafce un

poco d'imbroglio , capace di fofpendere i giudizj fopra i Condut

tori . Poichè prima , fi potrà dire , che fono inutili : nel primo ca

fo il fulmine fcoppiò alla diftanza di foli 50. piedi dalla ſpranga ;

nel fecondo a, foli 40. Quanti Conduttori dunque converrà porre

fopra d'una fabbrica molto eftefa ? Converrà porre una felva di

Spranghe , feminarne per tutto il tetto , circondare i muri laterali ,

porre in fatti la cafa in una gabbia di ferro ?

16. Poffono in oltre effer pericolofi ; e lo fanno fofpettare i due

altri cafi di Siena , e di Padova quì fopra defcritti , e che fono i

f

25

N
più
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più favorevoli ai Conduttori . Poichè , è ben vero , che nell' uno e

nell' altro il Conduttore ha tramandato il fulmine fenza lefione

della fabbrica ; ma nell'uno e nell' altro fenza contraddizione vi fu

fiamma fparfa . Or quefta fiamma , che i Conduttori fpargono , al

meno in qualche cafo , non è ella pericolofa per le fabbriche d'

ogni fpecie , ma in particolare per li magazzini da polvere ?

17. Convien ponderar meglio a parte a parte , tanto i fatti , che

il difcorfo , per fiffar le legittime confeguenze .

18. Nelli due cafi d'Inghilterra reftarono le fabbriche più o me

no danneggiate , ne' fiti ove fi trovò interruzione di metalli ; ma

finalmente tanto l'uno che l'altro fulmine pafsò per il Condutto

re , e ad effo arrivato , non fece altro , fe non che quello del Kent ,

un foro al capo inferiore del tubo di fcarico , per lafciar , per così

dire , un fegno che per là era ufcito , ed una prova dell' operazio

ne de' Conduttori . I Conduttori fono ftati utili anche in quefti cafi

più finiftri ; e fenza di effi è credibile , che quelle fabbriche avreb

bero patito danni molto maggiori .

19. Molto meglio provano l' utilità de' Conduttori i due cafi di

Siena e di Padova ; e convien ricordarfi , che tanto la Torre di Sie

che quella di Padova , era negli anni addietro berfagliata dai

fulmini con gravi rovine . Armate che furono , il fulmine pafsò in

nocentemente . Se quefti due fecero fcoppio , fparfero fiamma , affu

micarono la catena , è probabile , che molti , non veduti , nè fen

titi , paffaffero in filenzio , fenza nè eſploſione nè fiamma ; de' quali

deve farfi merito ai Conduttori . I conduttori dunque fanno il loro

uffizio col tramandare , o fventare i fulmini , e ritengono tutto il

merito della loro utiliffima inftituzione .

20. E da offervare per il cafo di Padova , che dall' una e dall'

altra riva della Brenta che cofteggia la Torre , fu veduta la faetta

fcagliarfi da lungi verfo la medefima ; non è già che foffe attratta

per forza dal Conduttore > che non opera così da lontano : fu la

Torre fteffa , che per la fua elevazione facendo fronte alla nuvola e

all'aria , direffe contro di fe la faetta . La faetta poi effendo giun

ta in vicinanza , fi determinò più tofto alla fpranga , che al corpo

della Torre, quantunque la fpranga fia pofta dal canto oppofto d' on

de veniva : ficchè puoffi con fermezza dire , che in tal cafo il Con

duttore prefervò la Torre dal fulmine .

21. Refta dunque provata , giuftificata , confermata l'utilità de'

Conduttori in generale . Tutte le altre confeguenze finiftre non ri

guar
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guardano fe non che la ftruttura , e la difpofizione delle punte , e

delle catene in particolare . In confeguenza fono da ftudiarfi quelle

molte cautele , che richiede il bifogno , per ifchivare i poffibili di

faftri . Or quefte cautele varie , fecondo la natura delle diverfe fab

briche , fono ſtate prefcritte ed efpofte nelle precedenti Memorie .

Diciamone però ancora qualche cofa .

22. La regola , e cautela fommaria , è quella di legare tutti li

pezzi metallici della fabbrica , piccoli o grandi , per poco efpofti

che fieno , ma principalmente quelli del tetto negli fpigoli , o fpor

ti . Il fulmine di Purfléet fu provocato da quel piccolo rampone di

ferro che legava le laftre del parapetto . Il fulmine di quefta fpecola

del 17. Settembre 1772. , fu chiamato , come pare , da un piccolo

arpice che foftenta un travetto del tetto provifionale della torretta

orientale ; e fe l'ultimo fulmine aveffe trovato per via qualche fer.

ro , ad onta del Conduttore , poteva avventarfi nella fpecola . Dun

que con grandiffima diligenza bifogna legare tutti li ferri , che fo

no in un tetto , tutte le tefte delle catene , ai varj piani della fab

brica , come ho ftudiato di fare per il campanile di S. Marco

ultimamente in quefta Torre dell'Univerſità ; legar , dico , e far co

municare il tutto ad una catena maeftra , che vada ad immergerfi

dentro nell' acqua o nella terra umida .

e

23. Non bafta i metalli : conviene munire ancora gli ſporti , co

me cammini , guglie , ftatue ec. il fulmine del Kent fu tratto da un

cammino ; nè è detto che quefto foffe coperto di piombo o di latta ,

nè fe conteneffe qualche traverfa di ferro ( è probabile che ne con

teneffe ) : molto più dunque fe contenga pezzi di ferro . Bafterà poi

circondar la cornice con un filo di ferro , che difcenda alla catena .

24. Se la cafa ha le fue grondaje di metallo , quefto è un gran

compendio , baftando portare a quefta grondaja le legature degli al

tri ferri per la via più breve . Se la grondaja ha de' tubi di fcari.

co fino a terra , quefto è un altro risparmio : nel Campanile del

Bue così fi nomina la cafa di quefta Univerſità ) ho fatto che va❤

glia , in vece di Conduttore , il filo dell'orologio per tutto il trat

to che occupa .

25. Tutto quello deve eſeguirfi , e non ometterfi , o fi applichi

no in oltre le punte , o non fi applichino ; e fenza queſta provi

denza , io non darò mai una cafa per ficura , per quante punte al

te e baffe vi foffero pofte . Al contrario adoprando quefta cautela ,

non v'è più affoluto bifogno di punte ; e in quefto modo ſenza
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punte ho creduto , e credo , bene armato tanto il Campanile di San

Marco , che quello del Bue .

>

26. Che dovremo dunque dire delle punte ? Il Giornale des Savans

del proffimo mefe di Aprile 1778. , riferendo una Memoria del Sig.

be Roy, fui Conduttori , accenna i gran dibattimenti inforti a Lon

dra e nella Società Reale , all' occafione del fulmine di Purfléet .

Si difputò con acrimonia fulla quiftione delle punte acute , e delle

punte ottufe ; fi fecero molte efperienze pubbliche nel Panteon , al

la preſenza della più numerofa e brillante compagnia ; è detto in

fine , che l'opinione , la quale fembrava prender piede appreffo le

perfone indifferenti alla difputa , era quefta , che ogni punta è un ma

le , per la ragione che ogni punta può provocar il fulmine.

27. Quefta decifione in vero è troppo afpra , ed ingiufta , portan

do il bando di tutti i Conduttori efterni ( a ) . Se mi fi dimanda

quale figura fia da preferire nelle punte , l'acuta , o l'ottufa ; io

non dubito col Sig. le Roy , col Sig. Franklin , e come fempre ho

tenuto nei precedenti fcritti , di far la preferenza alle punte acute

ed elevate affai . E la ragione è quella che fi è detta , per rifultato

di tutte l'eſperienze nella macchina , che una punta acuta spoglia

un Conduttore del fuo fuoco in maggior diſtanza ; e febbene in

maggior diſtanza provochi anche la fcintilla , e lo fcoppio , la pro

voca però affai più debole , perchè già il fuoco nel Conduttore era

ftato dalla punta fteffa fcemato e indebolito avanti : per l'oppofto

la punta ottufa , per provocar la fcintilla , deve bensì molto più ef

fer avvicinata al Conduttore ; ma allora la produce affai più groffa

e violenta , perchè fi fa un intiero fcarico di tutto il fuoco . Simil

mente dunque , una fpranga acuta , e molto elevata fu d'un edifi

zio , aprendo una comunicazione fra la nuvola e la terra , e però

fcaricando quella in quefta , preferverà probabilmente dal colpo i cor

pi ottufi , anche metallici , che fi trovaffero fotto di effa nell' edifi

ficio e all'oppofto , una punta ottufa , e baffa , lungi di prefervar

l'edificio , determinerà il fuoco della nuvola fopra di fe , e l'efplo

fione fi farà violenta , con evidente pericolo della catena , e dell

edifi

(a ) Non fi può aver concepito in Inghilterra una fpecie di antipatia alle

punte , per effer invenzione del Sig. Franklin , dopo la rivoluzione dell' Ame

rica ? E viceverfa , una fpecie di fimpatia maggiore che non v'era , in Fran

cia , per la confederazione colle Colonie?
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edifizio medefimo . Qualunque volta adunque fi voglia impiegare le

punte , fono da preferire quelle alte ed acute , alle baffe ed ottufe .

28. Ma s' infifterà chiedendo : Sono dunque le punte da adotta

re o da rigettare ? Rifpondo : per gli edifizj comuni , fate quello

vi piace una punta di fufficiente maffa , tirata in fottile , molto

elevata , che porti fenza interruzione nell' acqua , fpogliando le nu

vole tramanda e fventa i fulmini : prova ne fono i fatti di Siena ,

e di Padova . Potete dunque impiegar utilmente le punte ; ma a

mifura dell' eftenfione dell' edifizio conviene moltiplicarle , lafcian

do tra loro una diftanza minore di 40. piedi , facendole comunica

re affieme per via di fili trafverfali , che di tratto in tratto ſpor

gano delle punte minori . Ma fempre fi efige la cautela preſcritta ,

di legare gli altri metalli efpofti della fabbrica , o col Conduttore

maeftro , o con altra catena feparata ; affinchè , fe mai per acciden

te sfuggiffe qualche fpruzzo di fuoco , poffa trovar uno sfogo libe

ro e aperto . Che fe avete per fofpette le punte , omettetele in buon

contentandovi di sfogare nel modo infegnato i metalli eſpoſti

della vostra cafa : le verghe fono un foprappiù ben utile , ma non

neceffario . E quefto vaglia per gli edifizj comuni .

29. Quanto ai magazzini da polvere , quefto è un oggetto trop

po dilicato e di troppo gran confeguenza , per confonderlo promif

cuamente con altre fabbriche .

30. Il gran Fifico e fommo Elettricista P. Beccaria , attualmente

verfa fopra quefto argomento , e mi onorò di fcrivermi , che ben

lungi dal voler abolire i Conduttori , non farà altro , che proporre offer

vazioni , perchè ne fia più compita l'utilità , e più certa ; e perchè le

cautele fi proporzionino alla quantità de' danni che possono provenirne .

Abbiamo veduto , che i due fulmini tramandati dai Conduttori

di Siena e di Padova , fparfero fiamma e il Sig. Cavendish ( Phi

lof. Tranſ. vol. LXII. 1776. Part. 1. pag. 196. ) , a propofito dell ' efpe

rienze da effo fatte per imitare gli effetti della Torpedine ( che al

tro non fono che concuffioni elettriche ) afferma d'aver trovato ,

che l'acqua ha minor forza conduttrice del ferro , 400. millioni di volte :

di fimile fentimento è il lodato P. Beccaria . L'acqua dunque , nel

la quale fi fa terminare la catena del Conduttore , viene ad oppor

re una fpecie di refiftenza al fuoco del fulmine . Se dunque fia ga.

gliardo , potrà rigurgitare , e fpanderfi in fiamma , come quando

trova interruzioni di metallo , il che fi vede quanto pericolo

portare al magazzino .

poffe

*

31. E
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31. E' ben vero , che abbiamo veduto dell' efperienze , de ' fulmini

paffare quafi per mezzo i magazzini fenza accenderli ( vedi quì fopra

art. de' magazzini ) ; ed ora poffo aggiungere un altro fatto , poi

chè tra i varj fcherzi offervati nel mentovato fulmine del Palazzo

Minucci , vi fu anche quefti in una camera del Gaftaldo era un

archibugio carico , il fuoco del fulmine fcherzò intorno queſto at

chibugio tra la caffa e la canna , fino full' acciarino fteffo ; e pure

la polvere dentro il focone non fi accefe . Infatti pare , che la fiam

ma fola , nè anche fommamente vicina , non accenda la polvere , e

fembra volervi un fuoco di corpo folido , o una fiamma diretta e

penetrante . Ma finalmente una fiamma vicina farà fempre un vici

no pericolofo per la polvere ; e come in architettura fi deve fchi

vare la debolezza anche apparente , o lontana delle parti di una

fabbrica ; così per una fabbrica tanto gelofa , come è una polverie

fi deve allontanare ogni fofpetto , ogni timore , anche rimoto

di pericolo .

>

32. Ma tutto ciò finalmente altro non proverebbe , fe non il pe

ricolo di piantare una ſpranga fopra l'edifizio ifteffo del magazzi

no; e ciò concorda affatto col mio fiftema , riftretto a far comuni

care colla terra netalli della fabbrica .

33. Per le Polveriere in particolare , nel cafo che ſe ne aveffe a

fabbricare di nuove , fi devono fchivare i metalli falienti ed ifola

ti , come fono le girandole : il tetto , fe fia di pietra , deve effer

fatto con volto a botte , coperto di pietre vive ben unite fenza fer

ri . Si può penfar anche a un coperto leggero di buone tavole im

peciate , adoprando cavichj di legno invece di chiodi .

34. Gl' Inglefi anno trovato in oggi l'arte di preparare dei car

toni lifci e verniciati , dei quali fi vagliono per li tetti , in vece di

tegole o di ardofie . Anno anche trovato l'arte di render il legno

incombuftibile . Non sò quanta durata poffano avere quefti carto

ni; fi potrebbe anche penfare a delle groffe laftre di vetro da unirfi

ful tetto con buon maftice ma penfo che una buona pietra ſenza

vene , fegata in laftre fottili , poffa baftare : poffiamo valerci anche

di tegole piatte . Non ho nè pure fommo ribrezzo delle laftre di

piombo; prima , perchè un tetto eftefo unito e lifcio , fenza ſpor

ti , nè fpigoli , fe anche fia di metallo , non provoca il fuoco , o

fe lo riceve , lo fpande in largo come in un lago , ſenza far eſplo

fione fenfibile ; poi , perchè attaccando a queſto tetto una verga di

ferro , ogni infulto di fulmine fi porta in terra .

35. Ma
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35. Ma perchè finalmente , qualunque ftruttura diafi alla fabbri

ca , inevitabile è l'ufo di qualche metallo , fe non altro , per le

lame , cardini , ferrature , catenacci delle porte ; converrà applicarvi

l'emiffario defcritto qui fopra , legando in fatti tutti quefti metalli

con groffi fili , o baftoni di ferro , pofti in contatto , e in conti

nuità quanto fi può , e portati a finire profondamente nell' acqua .

Questo non fi può replicar abbaſtanza , è un riparo indiſpenſabile .

36. Punte certamente non ne vorrei appoggiate full' edifizio iftef

fo de' magazzini ; quando fe ne voleffe , faranno da porre fopra al

beri ad una pertica almeno di diſtanza dal magazzino , facendo dif

cender la catena in tubi di vetro ( fe così voleffe per un certo

fcrupolo ) , e portandone da lungi l'efito nell' acqua .
Per quanto

fia quefta di natura meno deferente , l'efperienza prova che tanto e

tanto riceve il fuoco elettrico . Se qualche rigurgito fi faceffe , que

fto non farà di tutto il torrente del fuoco , poichè almen parte ne

riceverà l'acqua ; ed effendo in diſtanza dal magazzino , non potrà

recar pericolo .

37. Per altro , anche riguardo a quefti alberi , lafciando il dif

pendio che in tali opere è l'ultimo oggetto , conviene penfare a

qualche altra difficoltà ; per efempio , di poter ritrovare in qualche

luogo , e trafportar antenne così lunghe , poichè non dovrebbero ef

fer meno di 40. piedi ; poi di alzarle fopra buona bafe ; poi di

diffenderle dai venti , ficchè ad ogni tratto non veniffero rovescia

te , forfe anche fopra il magazzino ifteffo , con danno e pericolo

nuovo del medefimo . Ogni confiderazione in fatti fembra configlia

re di riftringerfi al femplice emiffario , ftando fulla fola diffenfiva .

38. Del refto ; la groffezza del Conduttore , come configlia il Sig.

Franklin , deve effer di un' oncia e mezza , o d' un' oncia almeno o

fia pollice , di buon ferro , la punta lunga , elevata 8. in 10. pie

di , deve terminare molto in acuto , e negli ultimi dodici pollici ,

effer di rame . Li Deputati della Società Reale nel cafo del fulmi

ne di Purfléet , fuggeriscono una punta piramidale , tricufpide , co

me un dardo , e come fi accennò dipingerfi i fulmini in mano di

Giove; così verrà ad avere quattro punte .

39. I pezzi della catena fi uniranno bene con viti , e con placa.

di piombo in mezzo , figillando bene le giunture col fuoco . Il pez

20 che va in terra , farà un tubo di piombo , che abbia un pol

lice o due di diametro , perchè meglio fi conferva dalla ruggine .

fino a
La catena farà di ferro , perchè più forte . Vicino a terra ,

>

una

1
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una certa altezza , converrà chiuderla in un pilaftro , o figillarla nel

muro , legandola con forti e fpeffi anelli di metallo , perchè non

venga ftrappata dagli uomini , o da gli animali .

40. E questo è quanto fin ora poffo dire fopra i Conduttori , e

fopra la loro ftruttura per ogni maniera di fabbriche .
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LO STAMPATORE

A CHI LEG GE.

L Sig Barbier, dotto Cittadino di Strasbourg , ed Accade

mico di Dijon , avendo tradotto in Francefe ( 1 ) le Me

morie del Sig. Ab. Toaldo fopra i Conduttori , da me ſtam

pate l'anno fcorfo , come Fifico illuminato vi ha aggiunto

varie riffeffioni fue proprie , tendenti a definire quafi tutte le

queftioni rimanenti fopra i Conduttori , o fia per rapporto alla

teoria , o fia fpecialmente alla pratica . E quefte Confidera

zioni ho creduto bene di pubblicare in Italiano come appen

dice e compimento delle Memorie del Sig. Ab. Toaldo ;

rendendo anche in quefto giustizia al zelo fempre uguale

per la propagazione delle cofe fcientifiche dell' illuftre noftro

Senatore Ecc. Sig. Angelo Querini .

(1 ) A Strasbourg , de l'Imprimerie de J. H. Heitz , 1779. in 8.

A 2 A V.
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AVVISO

DEL SIG. BARBIER DI TINAN

Premeffo alla fua traduzione francese delle Memorie fopra

i Conduttori del Sig. Ab. Toaldo P. P. in Padova .

L

Opera , di cui do la traduzione , è una raccolta di

memorie , che il Sig. Ab. Toaldo ha pubblicate in

differenti tempi fopra i Conduttori elettrici , e della quale

ha dato l'anno paffato una nuova edizione accrefciuta d'un

fupplemento .

Il Sig. Angelo Querini , Senator di Venezia , di cui fi

parla più volte in queft' opera , ancor meno diftinto per la

fua nafcita , e pel fuo grado ed eziandio per le fue cognizio

ni febben vaſtiffime , che per lo zelo ed il calore con cui

abbraccia tutti gli oggetti che poffono effer utili all' umani

tà , effendo paffato a Strasbourg verfo la fine del 1777 af

fiftette ad una delle ragunanze di Profeffori ed amatori del

le ſcienze e delle lettere che vi fi tengono tutti li Merco

ledì , e delle quali ho parlato nella traduzion delle Lettere

del Sig. Volta fopra l' Aria infiammabile delle Paludi , che

ho pubblicata l'anno fcorfo . Ritornato alla fua patria egli

ha pur voluto dare a quella Ragunanza un contraffegno del

la fua memoria, col mandarle l'opera del Sig. Ab. Toaldo ;

accennò nello ſteffo tempo che intereffandofi nella forte del

bel Campanile di Strasbourg ch'egli aveva ammirato , aven

do veduto quanto la fua pofizione lo efponeva alle rovine

del fulmine , ed effendo ftato informato di quelle che avea

già provate , avrebbe un fommo piacer di fentire che foffe

ftato armato d'un conduttore . Per confeguenza egli eſortava

alcuna delle perfone che compongon la ragunanza , a tradur

re

?

I
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re e a pubblicar l'opera del Sig. Ab. Toaldo , per illumi

nar il pubblico , diffipar i pregiudizj , e far dileguare le dif

ficoltà che potrebbero opporfi all' efecuzione d'una pratica sì

falutare .

Ho intrapreso quefta traduzione con tanto maggior zelo ,

quanto io fteffo da lungo tempo ho il più vivo defiderio di

vedere ad impiegarfi quefto prefervativo , non folamente ful

la torre della Cattedrale, ma anche fopra altre fabbriche fi

milmente eſpoſte al fulmine , e che già ne fono ſtate col

pite .

L'opera del Sig. Ab. Toaldo compofta di molte Memo

rie, che fon comparfe fucceffivamente , parrà che contenga

molte ripetizioni , e forfe verrà domandato per qual ragio

in vece di tradurla femplicemente , io non abbia piutto

fto procurato di rifonderla in un fol trattato continuato . Ma

oltrechè farebbe prefunzione il voler ritoccar l'Opera d'un

Dotto diftinto e giuſtamente celebre , e il pretender di far

meglio di lui , credo che la fua forma fia attiffima al fine

che dee confeguire . Per arrivare ad eftender l' ufo dei Con

duttori , bifogna non folamente ragionar co' Dotti , ma iſtruire

eziandio i Magiſtrati e le perfone incaricate dell' ammi

niſtrazione , illuminar la gente del mondo , diffipar i pregiu

dizj del popolo , e rafficurarlo fu' fuoi timori ; bifogna final

mente parlar a ciaſcuno il fuo linguaggio , e rifpondere sì alle

obbiezioni degl' ignoranti come a quelle delle perfone iſtrut

te. In queft' opera fe ne troveranno d'ogni fpezie , e le me

defime cofe prefentate fotto afpetti differenti potranno far

impreſſione fu differenti ordini di perfone cui egualmente

importa di convincere . Vi fi troverà egualmente oltre una

gran quantità di fatti e d' offervazioni , la deſcrizione di

molti conduttori coftrutti in differenti maniere , e fu prin

cipj differenti . Siccome non per anco fi conviene fu molti

punti della loro costruzione, è che ve ne fono che non pof

fono

ne,
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fono effer decifi che quando s' avrà raccolto un affai gran

numero d'offervazioni , quei che vorranno coſtruir de' con

duttori ſceglieranno la forma che fi rapporta il più alla lo

ro opinione particolare , e quando ve ne faranno molti al

zati fu differenti modelli , gli effetti che il fulmine potrà

nell' occafione produrci guideran finalmente a decifioni più

precife .

Ho tradotto intieramente l'opera del Sig. Ab. Toaldo ,

eccettuato un picciol numero di note che erano puramente

locali , o che mi fon parute meno intereffanti . Ne ho ag

giunto alcune che mi fono fembrate neceffarie , e che ho

difinte da quelle dell' Autore con caratteri Italici , e con

quefte tre lettere n. d. t. In vece di farne di più , come

me lo era propofto dapprincipio , ho preferito di ragunare in

CONSIDERAZIONI fopra i CONDUTTORI IN GENE

RALE, che ho aggiunte in feguito , i principali punti che

concernono la teoria e l'eſecuzione de' conduttori , feguendo

il più preffo che m'è ftato poffibile l'efperienza e l'offerva

zione . Qualche volta fono ftato d'una opinione contraria a

quella del Sig. Ab. Toaldo . Spero che non verrò accufato

di prefunzione ; l'autorità non è di alcun valore in mate

ria di Fifica ; e dall'urto appunto di differenti opinioni dee

fortirne la verità .

Tutto il mio defiderio farebbe di rifvegliar l'attenzione

del pubblico fopra un oggetto così importante , e che non

ha bifogno che d'effer ben conoſciuto , per effer adottato

generalmente .

CON

"
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EL tradur l'opera del Sig. Ab. Toaldo , io m' era propofto

di riſchiarare o di rettificare per via di note tuttociò

N che mi pareffe averne bifogno , e di eſporre la mia opi

nione fopra i punti in cui effa differifce da quella di

quefto dotto Profeffore ; ma ho penfato che riftringen

domi nel corpo dell'opera ad alcune note fuccinte , e che mi fono

parute indifpenfabili , io farei meglio di prefentar di feguito un ri

ftretto della mia maniera di penfare fopra l'oggetto di cui effa

tratta , allegando tutte le difcuffioni nelle quali avrei potuto entra

re fu differenti punti della teoria dell' elettricità , ftranieri all ' ufo

de' conduttori deftinati a prefervar gli edifizj . Se vi fi troveranno

molte cofe , che fi faran vedute fia in queft ' opera fteffa , fia altro.

ve , queſta ripetizione era neceffaria per il difegno ch' io avea di

prefentar un quadro che s'accoftaffe di più a quello che fi può dir

d'effenziale fu quefta materia .

Tutte le queftioni che far fi poffono relativamente all'uſo de'

conduttori , fi riducono a due principali .

I. Se fia ancora provato che un conduttor ben coftrutto preſervi

l'edifizio , a cui effo è applicato , dai guafti del fulmine , fenza at

trarlo fugli edifizj vicini .

II. Qual fia in tutti i punti la coſtruzion de' conduttori la più

atta a confeguir compiutamente l'effetto che fe n' aſpetta .

Cre

t
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Credo la prima queftione talmente rifolta tanto dall' Opera del

Sig. Ab. Toaldo , quanto dalla riunione della teoria e della fperien

ch' io non efito a pronunciar anche più affermativamente di

quel che fembri averlo egli ofato , che quando un conduttore appli

cato a un edifizio avrà una capacità fufficiente , una continuità

perfetta , ed una communicazione immediata con l'acqua , che fi

trova nell'interno della terra , e farà difpofto in guifa da effer col

pito dal fulmine in preferenza d' ogni altra parte dell' edifizio

egli è compiutamente dimoftrato , che qualunque fia la quantità di

fuoco che fpanderà un colpo di fulmine , non folamente non dan

neggierà quell' edificio , ma ancora , che il fulmine farà traſmeſſo

intieramente per il conduttore fenza lafciarvi alcuna traccia fenfibi

le del fuo paffaggio , fe non forfe qualche fegno di fufione nella

fua entrata Credo che fiafi egualmente provato che un fimil con

duttore , lungi dall' attrar il fulmine fulle fabbriche più o meno vi

cine , e d'aumentar per confeguenza i pericoli , ai quali fono efpo

fte , diminuifce piuttoſto i riſchj che corrono eziandio quelle che

fon fuori della fua sfera d'attività , cioè fuori della diſtanza nella

quale effo può prefervarle intieramente . Credo inutile il richiamare

e ripetere le prove , fu cui fono fondate queſte afferzioni , che verun

Fifico illuminato non può più contraftare .

Ma ſe la foluzione di quefta prima queftione è dimoftrata quan

to può efferlo una verità fifica , ci vuol di molto che la feconda

abbia acquiſtato il medefimo grado di certezza ; effa offre una folla

di queftioni fecondarie , molte delle quali fono ancora un foggetto

di difputa tra i Fifici , e alcune delle quali eziandio , per poter ef

fer decife in una maniera affai precifa , hanno bifogno d' un gran

numero d'offervazioni , che il tempo folo può fomminiftrare . Ecco

le principali .

I. Qual fia la dimenfione , che fi deve dare ad un conduttore ,

perchè fia in iftato di traſmettere un qualunque colpo di fulmine ,

fenza che la fabbrica e lo fteffo conduttore ne fia danneggiato?

II. Se fia effenzialiffimo , che la fua eftremità inferiore termini

nell' acqua , o bafta ch'effa penetri in terra?

III. Sino a qual punto devefi prender le precauzioni per la con

tiguità e la continuità delle differenti fue parti ?

IV. Sino a qual punto devonfi legar con lui tutte le porzioni

di metallo che fi trovano nella fabbrica ?

V. Se fi poffa ſenza pericolo laſciarlo contiguo alla fabbrica , fia di

den

1
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dentro , fia di fuori , o convenga ifolarlo nella fua lunghezza , ed

anche collocarlo in qualche diftanza dalla fabbrica ?

VI. Fa egli d' uopo che la fua eftremità fuperiore fia elevata e

appuntata , o convien farla baffa e ottufa ?

VII. A qual diftanza s'eftenda il potere d'un conduttore per

prefervare dal fulmine?

VIII. Non c'è un foprappiù di precauzioni da prenderfi per fab

briche d'una natura pericolofiffima conie magazzini da polvere ?

Prima di trattar quefte differenti queftioni , convien efaminare in

qual maniera le nuvole contengono e lanciano il fuoco elettrico

che forma il fulmine .

Le nuvole fon compofte di vapori acquofi fparfi nella region

fuperiore dell' atmosfera , che vi fi tengono fofpefe per l'azione

continuata della caufa della loro efpanfione , fino al momento , che

ceffando quefta caufa , le loro particelle s ' accoftano , e formano le

goccie di pioggia che ricadono in virtù del loro pefo . Le particel

Je acquofe che le compongono , e che fon di natura deferente , fon

dunque feparate le une dalle altre da particelle d'aria , che fono

ifolanti , anche nelle nuvole che fembrano agli occhi aver il più

di continuità , e fi caderebbe in un grande errore , fe quando fi

vuole analizzar gli effetti dell' elettricità ch' effe contengono , fi pa

ragonaffero in tutto a conduttori continui , ne' quali l'elettricità

gode d'un movimento intieramente libero . Sembra malagevole lo

Ipiegare come queſte nuvole poffano trovarfi elettrizzate , come que,

fta elettricità fia ora pofitiva ed ora negativa , come quefto cangia

mento di più in meno , e reciprocamente , fia qualche volta iftanta,

neo nella medefima nuvola .

Le ipotefi immaginate finora per quanto fiano ingegnofe , non

hanno ancora foddisfatto affolutamente i Fifici . Mi farebbe per

meffo di arrischiar fu queft' oggetto alcune idee ?

Le fperienze che fono ftate fatte con de' cervi volanti , e con

fili metallici ifolati ed elevati a una grande altezza in qual fi fia

modo , hanno dimoftrato , che ne' tempi perfettamente fereni regna

nella parte fuperiore dell ' atmosfera un' elettricità pofitiva , che fi

manifefta qualche volta debolmente , ma fempre fenfibilmente . Se

ne può veder la pruova in un minuto racconto d'offervazioni eſat

tiffime fatte dal P. Beccaria celebre Profeffor di Torino , e da lui

pubblicate nel 1775. fotto il titolo: dell' Elettricità terreftre atmosfe

rica a cielo fereno . Altri Fifici fi fono egualmente convinti di que

B fta
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fta verità colle loro proprie efperienze . Perchè non può crederfi , che

quefta foprabbondanza di fuoco elettrico provenga dal grado di rarefa

zione , di cui gode l'atmosfera a mifura ch'effo s'inalza , e che

vi forma una fpezie di vacuo favorevole al moto e all'accumula

zione del fluido elettrico , come noi lo vediamo per i fuoi effetti

nel vacuo che formiamo artificialmente ? Se la mia conghiettura è

fondata , l'intensità di quefta elettricità pofitiva deve crefcere a mi

fura che fi guadagna elevazione nell' atmosfera , e può divenir affai

confiderabile nella regione ordinaria delle nuvole , ch'è ancora mol

to elevata di fopra a quella , alla qual giungono i noftri ftrumenti .

Non è dunque maraviglia , che quefte nuvole , ciafcuna porzion del

le quali può effer confiderata come un conduttor imperfetto , mobi

le variabile nella fua forma , e più o meno ifolato partecipi

no di quella elettricità al pari del filo ifolato che noi eleviamo nell'

aria . Ma effa fi modifica con una varietà quafi infinita tra le dif

ferenti porzioni feparate , che forman le nuvole , fecondo le propor.

zioni dell' elettricità de' differenti letti d'aria ne' quali effe fi tro

vano immerſe , e fecondo che queſte porzioni fon più o meno al

lontanate , più o meno feparate . Per formarfene qualche idea , bi

fogna richiamarfi il giuoco e le proprietà delle atmosfere elettriche ,

quali fono defcritte in molti trattati d'elettricità , e tra gli altri

nelle opere del P. Beccaria , che difegna la maniera di operar reci

proca di quefte atmosfere col nome molto efpreffivo di elettricità

comprimente Elettricità premente . Fra le nuvole che ondeggiano nell'

aria le une hanno di già contratto l'elettricità pofitiva dai letti

d'aria , ne' quali effe fono paffate , e la manifeftano allorchè s' ac

coftano alla terra o a ' noftri edifizj . Altre non fono affette che

dall'elettricità comprimente de' letti d'aria fuperiori , e danno ver

fo la terra dei fegni d'elettricità pofitiva , fenza aver ricevuto au

mentazion reale nella quantità d'elettricità naturale , ch' effe poffe.

dono . Altre finalmente effendofi trovate in letti più baffi e refpet

tivamente meno elettrizzati , non lo fono elleno fteffe che pochiffi.

mo , o nulla affatto . Una nuvola che non è elettrizzata , venendo

in una certa diftanza ad una nuvola elettrica , l'atmosfera di que

fta efercita una compreffione fopra l'elettricità naturale della pri

ma , e vi produce un difetto nella parte che è volta verfo di lei ,

ed un ecceffo nella parte oppofta . Se queſt'ultima trova a fua por

tata una nuvola , o un altro corpo non elettrizzato , al quale effa

poffa traſmettere il fuo ecceffo , e fe la nuvola in totalità s'allon

(
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tana in feguito da quella , la cui atmosfera avea compreffo la fua

elettricità naturale , ella refta negativa . Queſta prima nuvola , nell'

iftante in cui è divenuta pofitiva da una parte e negativa dall' al

tra , può anche effer feparata in due , e formar nello fteffo punto

una nuvola pofitiva ed una nuvola negativa . Egli è facile da giu

dicar qual numero infinito di combinazioni differenti poffono farfi

negli ammaffi di nuvole che formano ordinariamente le tempefte ;

farebbe facile il render ragione di tutte le variazioni che mostra la

loro elettricità , ma farebbe troppo lungo l' analizzarle qui per mi

nuto . Mi bafterà di offervare , che verrebbefi a formar un' idea

ben falfa , fe fi giudicaffe , che tutti i lampi e i colpi di fulmine.

che fi vede partir da una nuvola durante il corfo d' una lunga tem

pefta , fono porzioni della elettricità che conteneva primitivamente .

In primo luogo , la quantità d'elettricità che fi fcarica in un folo

colpo di fulmine , rende incredibile quella che converrebbe fupporre

in una tal nuvola onde fomminiftrarne a tutti i colpi ch'effa dà . In

fecondo luogo , fi vede che un conduttore , da cui fi trae una fcin

tilla , è incontanente fpogliato di tutto il fuo fuoco : fi sà che il dif

fetto di continuità nelle parti deferenti che compongon le nuvole

può impedir che il fuo fpogliamento non fia così iftantaneo , ma

fempre vero che ogni efplofione diminuifce il fuo fuoco a fegno

che un picciol numero dovrebbe levarglielo in totalità . Bifogna

dunque che queſta elettricità gli fia fovente fupplita d'altronde per

il tempo che dura la tempefta che cagiona , e ch'effa provi delle

variazioni indipendenti dalle eſploſioni per le quali effa fi fcarica .

Si può fcorgere da quel che ho detto più fopra , quali poffano effe

re le caufe di quefte variazioni , e fe n' ha la pruova dalle offerva

zioni che atteftano efferfi veduto durante la medefima tempefta l'elet

tricità della medefima nuvola effere ora pofitiva e ora negativa .

Efaminiamo ora come fi fanno i differenti fcarichi di queſta elet

tricità , fia da una nuvola ad un' altra , fia dalle nuvole alla terra ,

o immediatamente , o col mezzo de' corpi elevati , come gli edifizj ,

gli alberi ec. Scarichi , che formano i colpi di fulmine , e i

lampi .

E' lungo tempo che fi è offervato , che fra i colpi di fulmine , gli

uni cadono , e gli altri non cadono . Ai primi particolarmente ſi è

attribuito il nome di fulmine , fopra tutto allorachè un guafto , qua

lunque fiafi , accenna le tracce del loro paffaggio .

Quando due nuvole , l'una delle quali è elettrizzata e l'altra non

lo è ,B 2
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lo è , o le di cui elettricità fono contrarie , s'accoftano ad una di

ftanza fufficiente , l'elettricità dell' una fi slancia all' altra fotto la

forma d'una fcintilla , che raffomiglia a quella che parte da un

conduttore elettrizzato a un altro che non lo è , e che vi s'accofta

fufficientemente ; ma con quefta differenza , che nei due conduttori

che fono d'una foftanza metallica continua , la fcintilla fcoppia uni

camente nel luogo della loro feparazione ; ma le nuvole effendo

compofte , come l'abbiam detto , di particole deferenti più o meno

feparate da un mezzo ifolante , fi forma ad ogni efplofione tra que

fe particole delle ftrifcie di fcintille fimili a quelle che fcoppiano

tra que' piccioli quadrati di foglie di ftagno che s'incollano fopra

un vetro per rapprefentar differenti figure coll' elettricità . Ci fono

molti lampi che ci fanno fcorgere quefta fucceffione con una durata ,

la quale , benchè infinitamente corta , è nonoſtante fenfibile in com

parazione alla iftantaneità della fcintilla unica , ma la fi fcorge

molto meglio per la durata dello ftrepito che fiegue al lampo , e

che propagandofi fino all ' eftremità delle nuvole a diſtanze confidera

bili , fi fa fentir per un tempo affai lungo , a cagion della lentezza

del fuono paragonato a quello della luce . La più parte de ' lampi

che fcoppiano nell ' aria e tra le nuvole , prefentano piuttosto l'appa

renza d'una luce diffufa , che d'un tratto di fuoco riunito ; fi può

credere che ciò venga dal grado di rarefazione della porzion dell' at

mosfera , nella quale ondeggiano le nuvole . Si vede ifteffamente in

un vafo di vetro , che fi può vuotar d'aria , le fcintille elettriche di

venir meno riunite e più diffuſe , a mifura che vi fi rarefà ; molti

lampi parimente , la cui luce è ancor più diffufa , e che non fon

feguiti da veruno ftrepito , raffomigliano a que' getti di fuoco

elettrico che fi veggono fcoppiare fpontaneamente ed in filenzio nel

vuoto .

I colpi di fulmine che cadono , cioè , che fi slanciano dalla nuvo

la verfo la terra , o verfo i corpi elevati che comunicano con effa.

ſcoppiano o immediatamente o mediatamente . Mi fpiego : Qualche

volta la nuvola tempeftofa s'accofta ella fteffa a quei corpi alla di

ftanza dell'efplofione che fi fa allora immediatamente . Qualche vol

ta , e vedremo più di fotto che quefta offervazione è importante ,

fon porzioni di nuvola non elettrizzate , che col loro moto s'interpon

gono tra que' corpi e la nuvola tempeftofa , ed eccitano l'efplofione

che è allora mediata , facendo per così dire la funzione d'un arco

conduttore , imperfetto a cagion del difetto di continuità delle fue

par
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parti . Il P. Beccaria ha ftabilito per principio dietro l' eſperienza ,

che l'efplofione elettrica ftrafcina ful fuo cammino le parti deferen

ti mobili ch'effa incontra , per facilitar il fuo paffaggio fino ad una

diſtanza , alla qual' effa non giugnerebbe traverfando un mezzo refi

ftente . Si fente , quanta applicazione ha queſto principio relativa

mente a parti egualmente mobili che quelle delle nuvole , e quanto

egli influifce fopra l'efplofione del fulmine . Le nuvole tempeftofe

fon compofte di porzioni più o meno feparate ; fovente la loro par

te inferiore è come fquarciata in pezzi pendenti , e che fervono di

veicolo all' efplofioni . La lunghezza cui ha fovente il tratto di fuo

co che forma il fulmine , è una prova che queſta eſploſione fi pro

paga per differenti parti di nuvole , febben con una fucceffion rapi

diffima. Di fatto , fe quefta efplofione fi faceffe unicamente attraver

fo il mezzo refiftente , bifognerebbe fupporre , che l'elettricità del

la nuvola è portata a un grado di tenfione incredibile , per fom

miniftrar un tratto di fuoco sì lungo , e gli effetti del fulmine fa

rebbero molto più confiderabili ancora che non lo fono .

Li differenti ftrepiti , che fa fentir il tuono che cade , fecondo le

differenti circoftanze , fon facili da ſpiegarfi , paragonandoli alle eſplo

fioni artifiziali che noi eccitiamo col mezzo delle noftre macchine .

Allorchè fi fa lo fcarico d'una forte boccia per un conduttore grof

fo a fufficienza , continuo , e terminato da una palla o da un cor

po ottufo , lo ftrepito dell' efplofione gode di tutta la fua forza . Se

il circuito è interrotto da qualche foftanza refiftente o dalla poca

capacità di alcuna delle fue parti , fenza che però l'interruzione fia

affai confiderabile per impedir che lo fcarico non fia fenfibilmente

iſtantaneo , come allorchè fi fottomettono all' efplofione delle calci

metalliche che fi vuol revivificare , o delle foglie fottili di metallo

battuto per fonderle , lo ftrepito è molto men forte . Allorchè final

mente l'interruzione è affai confiderabile , perchè lo fcarico non

poffa farfi che fucceffivamente , come quando fi fcarica una boccia ,

effendo femplicemente pofta ful folajo , fenza comunicar per una ca

tena di corpi molto deferenti colla fuperficie efteriore , allora lo ftre

pito fi cangia in una fpecie di fifchiamento o di crocchio continuo

più o meno forte fecondo le circoftanze : la fteffa cofa avviene pref

fo a poco allorchè fi fa lo fcarico con un eccitatore appuntato che

s'accofta per gradi . Parimenti qualche volta il fulmine cade con uno

ftrepito confiderabile , che indica che il fuo tragitto fin nell' interior

della terra s'è trovato libero ; qualche volta il colpo fembra debo

..:
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liffimo e quafi unico , e ciò è fovente avvenuto a colpi di fulmine

che han rotto o accefo delle fabbriche , e che dierono così la prova

della refiftenza che avevano provata nel loro paffaggio ; qualche vol

ta il fifchiamento e il crocchio continuo di cui ho parlato , è imi

tato da que' colpi di fulmine , che , come dicefi , fquarciano il taffetà

ciò che fembra provenir in quanto che il fuoco che lancia la nuvo

la prova una refiftenza , che cagiona qualche fucceffione nel fuo

movimento ..

Si è parlato fovente , ed anche in queſt'opera , dei colpi di ful

mine che fi alzano da terra . Egli è certo , come l'ho detto più fo

pra , che la nuvola tempeftofa è elettrizzata ora pofitivamente ora

negativamente . Nel primo cafo l'efplofione fi fa dalla nuvola alla

terra , nel fecondo ella fi dirigge dalla terra alla nuvola . Ma fi ve

de per l'eſperienze ellettriche , quanto è poco poffibile il giudicar

dal rapporto de' fenfi della direzion del corrente d'elettricità . Lo

fteffo è de' cafi riferiti per prova della direzion del fulmine . L'opi

nione , ch' egli s'alzi qualche volta da terra , è però vera nel fenfo

già fpiegato , ma la caufa della rottura dell' equilibrio dell'elettrici

tà rifiede nelle nuvole , e non nella terra . Quefta effendo ad una

profondità fovente poco confiderabile , fempre più o meno interrot.

tà da vene d'acqua , è difficile il credere che poffa accumularvifi

un ecceffo o un difetto d'elettricità capace di operar una eſploſione

fimile a quella del fulmine , e fi vede che l'effetto de' mezzi pre

fervativi deve effere a un di preffo lo fteffo , fia che il fulmine ab

bia la fua direzione dalla nuvola alla terra , fia che l'abbia dalla

terra alla nuvola . Bifogna offervare a tal propofito , come l'ho det

to più fopra in una nota , che l'efplofioni che hanno fovente avuto

luogo in mine o in altri fotterranei fomiglianti , ſembrano effer

dovute unicamente all' aria infiammabile , che , come lo dimoftra

il Sig. Volta nelle fue lettere fopra l'aria infiammabile delle palu

di , è prodotta in abbondanza dallo fcioglimento delle materie vege

tali e animali , delle quali s'è riconofciuto il diftaccamento abbon

dante in molte mine , e tra le altre in quelle di carbon di terra e

di fal gemma, e che può accenderfi per differenti caufe . Il Giorna

le di Parigi de' 29 Novembre 1778 contiene un fatto curiofo (a)

che

(a) Ecco il fatto quale ftà ivi riferito in una lettera agli autori del

Giornale .

Ho l'onore di farvi parte d'un avvenimento molto ſtraordinario avve"

nu
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che fa vedere che una fimile efplofione può uguagliare un colpo di

fulmine nella fua forza e ne' fuoi effetti .

Avendo efaminato in fuccinto la maniera con cui il fuoco del

fulmine è contenuto nelle nuvole , e fi lancia verfo i corpi conti

gui alla terra per colpirli , è tempo di paffar all' efame delle diffe

renti queftioni che ho propofte .

PRIMA QUESTIONE.

>

Qual è la dimenfione che fi deve dare ad un conduttore perchè

fia in iftato di trafmettere qualunque colpo di fulmine , fenza che

藤

la fabbrica , e lo fteffo conduttore ne fia "danneggiato ?

-bi

mi kab

"
&

Ir

ト
ib Per afficurar intieramente una fabbrica contro le rovine del ful

mine, non basta che il conduttor che vi fi adatta trafmetta la to

ta

"9
0

1

""

"9

"?

nuto li 14 di quefto mefe a 10 ore della fera in cafa d' uno Speziale

in contrada della Cornette nel Gros- Caillou . La moglie di queſto

mercante gettò per il ceffo una carta accefa , ella fu incontanente circon

data da fiamme , che riempierono tutto l'interno dello ftanzolino , mifero

il fuoco alla fua acconciatura , e non laſciarono di far impreffione fopra

il volto braccia e mani di queſta Signora , effetto che queſt'aria infiam

mabile non avrebbe prodotto s' ella non fofle ftata parimenti riſtretta

dal locale : una candela che era nello ſtanzolino fu fpenta : le materie

fecero efplofione , e rifalirono fino al foffitto ; ad un fifchio confiderabi

le fucceffe uno ftrepito fotterraneo ed una commozione sì prodigiofa che

le cafe vicine ne furono fcoffe , e fecero fofpettare un vero tremuoto .

La chiave della foffa fu rotta in tutta la fua lunghezza e follevata ; tut

"

"9

i »

"

"

ti quefti fenomeni avvennero nello ſteſſo iftante ; l'ultimo è ftato un""

forte odor di zolfo , che s'è fparfo ed ha durato molti giorni nel Vi

cinato. "
""

Egli è evidente che quefto avvenimento non è dovuto che all' aria infiam

mabile , della quale molte offervazioni han fatto riconofcere l' efiftenza , ed

il diftaccamento ne' ceffi.

07. 1 >

RIS POST A.

""
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"
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L' Ab. Toaldo non aveva veduto le belliffime fcoperte fopra l'aria infiam

mabile delle paludi del fagaciffimo ed amabiliffimo Sig. Co: Alejandro Volta

ora Profeffore di Fifica fperimentale nell' univerfità di Pavia . Sofpetiò però

fempre darfi fulmini d'altra natura ch'elettrica ( Apolog. Obb. e Rifp. VIII. ) .

ma è da notare, che l'iſteſſa aria infiammabile nell' atmosfera refta accefa dal

gioco del fuoco elettrico.
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talità d'un colpo di fulmine fenza pericolo per la fabbrica ; convie

ne ancora che il conduttore poffa foltenere il fuo sforzo , e non ne

venga diftrutto in tutto o in parte ; perchè allora oltre l' inutilità del

la fpefa , una feconda efplofione può cagionare alla fabbrica tutto il

guato da cui voleafi prefervarla . E' poffibile di determinar qual è

il volume che fi dee dare a un conduttore perchè non poffa effer

diftrutto dal fulmine ? Ci vorrebbero fenza dubbio molte offervazio

ni che ancora ci mancano , per fiffar delle dimenfioni molto efat

te ; pure noi ſiamo in iftato dietro a quelle che fi fon raccolte fino

ra , di darne uno a un di preffo fufficiente per la pratica .

Ma bifogna prima offervare a quefto propofito , che con volume

uguale un conduttore farà tanto più in iftato di trasmetter il ful

mine ſenza efferne diftrutto , quanto avrà un contatto più immedia

to con l'acqua che è nell ' interior della terra , e quanto godrà in

tutte le fue parti d'una continuità più efatta ; ciò che forma il

foggetto delle due queftioni feguenti . Di fatto , ili difetto . d'una di

quefte condizioni oppone al moto del fluido elettrico una refiftenza ,

che facendolo rifluire , può accumularlo in certe parti del condutto

re a fegno di fonderle o di diffiparle , mentre che non le avrebbe

danneggiate , fe vi ci aveffe goduto d'un moto libero . Il fulmine

caduto fopra fabbriche ha qualche volta fonduto in parte e danneg

giato dei pezzi di metallo ifolati d'un volume affai grande , onde

fe aveffero fatto parte d' un conduttor continuo , avrebbero potuto

trafmetterlo fenza confervarne traccia .

J

<?

4

Si fon veduti fovente de' colpi di fulmine caduti in differenti luo

ghi effer condotti a diftanze confiderabili da fili di ferro di campa

nelli , che qualche volta fono reftati intieri , qualche volta fono fta

ti diftrutti . Nel picciol número di relazioni conofciute di colpi di

fulmine caduti fopra cafe armate di conduttori , fi riferisce che dei

fili metallici fottili , che ne facevano parte , fono ftati fonduti o dif

fipati . Se ne trova tra gli altri un efempio nelle opere del D. Fran

klin . Vi fi dice che un filo di ottone fottile , che riuniva le por

zioni fuperiore ed inferiore d' un conduttore , è ftato diftrutto dal

fulmine . La fua groffezza non è fpecificata , fi può fupporre ch' ef

fa non eccedeffe una linea di diametro . In altri efempi di quefto

genere fi fon veduti dei colpi di fulmine , che pareano della maggior

violenza , traverfar de' conduttori del diametro d'un filo di ferro or.

dinario , e di quello d'un mezzo pollice , fenza danneggiarli ; " e

non fi ha cognizione che conduttori di quefto volume abbiano mai

(t
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fofferto dal fulmine . Si può dunque ragionevolmente credere , che

queft' ultima dimenfione può baftare , e riducendo la cofa fino ad

uno fcrupolo ben naturale in una materia così importante , fi può ,

cred' io , affermare che un conduttor ben coftrutto , d'un pollice di dia

metro , o più conduttori riuniti che uguaglieranno quefta dimenfio

ne , potranno trafmettere la più forte efplofione poffibile del fulmi

ne , fenza che nè effi nè l'edifizio al qual fono applicati ne riceva

no il minimo danno .

SECONDA QUESTIONE .

E' molto effenziale , che l'eftremità inferiore del conduttore termi

ni nell'acqua , o bafta che s'immerga in terra?

RISPOSTA.

Perchè un conduttore poffa traſmettere intieramente una qualun

que efplofione di fulmine , e prefervar compiutamente una fabbrica

bifogna che niente non vi arrefti il paffaggio del fluido elettrico ,

e che quefto dacchè è entrato nel conduttore poffa traverſarlo , e

fpargerfi nello fteffo punto in tutta la maffa del globo . Benchè la

virtù conduttrice dell'acqua fia inferiore a quella de' metalli , fi fa

però che d'elettricità la traverfa affai liberamente , fopra tutto quan

do effa è d'un certo volume . Si è immaginato che l'interior della

terra ad una certa profondità effendo fempre umido , baftava che il

conduttore poteffe comunicar con quefta umidità per effere in iftato

di compiere la fua funzione . Di fatto , ciò può accader fovente .

Ma fi fa che una efplofione elettrica traverfando un letto d' acqua

fottiliffimo , la diffipa in vapori ; può dunque avvenire che una fe

conda efplofione del fulmine non trovando più l'umidità che avea

fervito a condur la prima , fpieghi la fua energia contro la fabbrica

che fi volca prefervare ; per altro quefta umidità oltrechè è variabile ;

offre fempre al fulmine un paffaggio men libero che un volume d' ac

qua paffabilmente grande . Quando dunque fi tratterà di prefervar una

fabbrica d'una certa importanza , io configlierò fempre d' offervar

fcrupolofamente la comunicazione del conduttore coll' acqua : due

fatti riferiti nelle opere del D. Franklin vengono a foftenere la mia

opinione . Nel primo , il conduttor del Sig. Weft a Filadelfia , la

di cui eftremità inferiore s' immergeva da quattro in cinque piedi

C in
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in terra , effendo ftato colpito dal fulmine , molte perfone videro

brillar il fuoco ful pavimento intorno al conduttore ad una o due

pertiche di diſtanza , ed il Sig. Weft medefimo appoggiato al fuo

muro a portata del conduttore rifentì una concuffione affai viva ,

prova che il foco elettrico avea fofferto nel fuo paffaggio un ritar

damento , che avrebbe potuto divenir funefto alla fabbrica , fe aveſ

fe durato un po' di più . Il fecondo efempio è quello del conduttor

della cafa del Sig. Maine nella Carolina Meridionale . Quefto con

duttore che s' immergeva tre piedi in terra effendo ftato colpito ,

vi fu molto guafto intorno alla fua eftremità inferiore , e nelle

parti de' fondamenti della cafa che n' era vicina , guafto che indica

va un rifluffo della materia elettrica , e che non avrebbe avuto luo

go fe il conduttore aveffe penetrato nell'acqua .

TERZA QUESTIONE .

Sino a qual punto debbanfi avanzar le precauzioni per la conti

guità e la continuità delle parti del conduttore ?

RISISPOSPOSTA.

Nell' eſempio del Sig. Maine , teftè citato , il conduttore era

compofto di verghe di ferro attaccate l' une all ' altre con giunture

in anella , e contenute di diftanza in diftanza da ramponi arreſtati

nel muro . Si videro dopo il colpo di fulmine dei fegni di fufione

affai confiderabili in tutte le giunture degli uncini ; molti erano

ftaccati , e la più parte de' ramponi fi trovarono fmoffi ; ci furono

inoltre molti guafti cagionati principalmente da una forte concuffio

ne , che quefto colpo avea fatto provare alla cafa . Il D. Franklin

ragionando fu quefto avvenimento , attribuifce tutti quefti effetti

parte al non effere il conduttore affondato fino nell' acqua , come l'

abbiamo detto più fopra , parte alla mancanza di continuità del

conduttore , le cui differenti porzioni non effendo che attaccate le

une alle altre , non fi toccavano che con punti . Si veggono nelle

eſperienze elettriche , allorchè fi fa paffare un' efplofione per un con

duttore , le di cui parti non fono che debolmente contigue come

una catena , de' tronchi di metallo femplicemente attaccati ec. , che

a ciafcun punto di contatto fcoppia una picciola fcintilla , che in

dica un oftacolo , e per confeguenza un ritardamento nel movimen

to
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to dell'elettricità . Per la medefima ragione il fulmine proverà più

difficoltà a muoversi in un conduttore , i di cui differenti pezzi non

avranno che un contatto imperfetto ; e potrà per confeguenza dan

neggiarlo fe vi fi trova qualche parte debole . Tutte le volte adun

que che fi vorrà procurarfi il maggior grado di ficurezza poffibi

le , io configlio di ftabilire la continuità la più efatta fra le diffe

renti parti del conduttore . Ciò faffi faciliffimamente tagliando a

becco di flauto le eftremità di ciafcuna delle sbarre che lo compon

gono , applicandole l' una contro l'altra , e ftringendole con viti .

Si può eziandio per maggior precauzione metter fra le giunture

delle lamette di piombo , che renderanno il contatto più perfetto .

Non intendo però efcludere i conduttori deftinati a far delle offer

vazioni fopra l'elettricità dell' Atmosfera e delle nuvole tempefto

fe: quefte devono neceffariamente avere una interruzione ed effer

anche iſolate ; ma configlierò fempre di praticare quefto isolamento

e queſta interruzione nella parte la più elevata d'una cafa , di of

fervar le precauzioni che indica il Sig. di Sauffure nel fuo mani.

fefto per diminuir quefta interruzione , e di dare al foprappiù del

conduttore tutta la continuità poffibile .

QUARTA QUESTIONE .

Sino a qual punto devonfi legar col conduttore tutte le porzioni

di metallo che fi trovano nella fabbrica ?

RISPOSTA.

Questo è il punto ful quale il Sig. Ab. Toaldo infifte il più e

con ragione ; pure fi potrebbe in materia di queſta precauzione ca

der in un ecceffo di fcrupolo , che fenza contribuir in niente alla

ficurezza che deve procurar il conduttore , non farebbe che aumen

tar inutilmente le fpefe della fua coſtruzione . Egli è certo , che

tutte le volte che il fuoco del fulmine troverà nel fuo cammino

il conduttore , piuttoſto che un altro pezzo di metallo più ifolato

di lui , ei vi fi getterà in preferenza . Allora dunque che il con

duttore farà efteriore alla fabbrica , il fulmine che verrà dalla fua

banda ci entrerà fenza attaccar porzioni di metallo , che farebbero

nell' interiore . Così in una difpofizion di conduttori , colla quale fi

guernirebbero all' efteriore tutti i lati d'una fabbrica , le parti di

C 2 me
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metallo che fi trovaffero più interiormente , febben feparate dal con

duttore , non farebbero attaccate dal fulmine , ed anche in diſtanza

uguale effo fi getterà piuttoſto fopra un conduttor continuo , e che

gli procurerà una ufcita libera e facile , che fopra un pezzo di

metallo feparato , nel quale il fuo movimento proverà della refiften

Quefta precauzione non è dunque rigorofarente neceffaria che

per le parti metalliche che il fulmine può incontrare nel fuo cam

mino portandofi al conduttore , e prima di effervi giunto . E' certo

che allora egli vi fi getterà , e che trovando nella loro ufcita

una interruzione egli potrà fpezzare e diftruggere i corpi che gli

sbarreranno il paffaggio , e fi opporranno alla tendenza ch'effo ha

naturalmente a portarfi verfo il conduttore che gli offre una ufcita

libera . Così appunto nell' accidente de' magazzini da polvere di

Purfleet , ed in quello della cafa del Sig. Haffenden , il fulmine s

è portato fopra i ramponi ifolati e fopra il camino , e di là lan

ciandofi verfo conduttori ha diftrutto i corpi che fi opponevano

al fuo paffaggio .

"

"

•

QUINTA QUESTIONE.

Puoffi fenza pericolo lafciar if conduttore contiguo alla fabbrica

fia di dentro fia di fuori , o conviene ifolarlo nella fua lunghezza

ed anche collocarlo in qualche diftanza dalla fabbrica ?

RISPSPOS T A.

S'è veduto nell ' Opera del Sig. Ab. Toaldo che dopo aver

ne' fuoi primi fcritti , ed anche nelle fue prime coſtruzioni adottato

il metodo d' ifolare i conduttori , avea pofcia cangiato opinione fo

pra ciò ch'egli s'era convinto che quefta precauzione era non

folamente inutile , ma eziandio ch' ella non era ficura ugualmente

come l' avea penfato dapprima . Siccome effa non può mancar di ag

giungere molte fpefe ed imbarrazzi alla coſtruzione de' conduttori

credo che basterà effer perfuafo della fua inutilità per determinarfi

ad abbandonarla .

g

Il fole motivo che poffa indurre ad ifolar it conduttore ſi è il

timore dell' effetto laterale dell' efplofione che lo traverſa . Si vede

nell' efplofioni elettriche d' una forte batteria , che qualche volta de²

corpi che non fan parte del circuito , ma che ne fono viciniffimi „

rice
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ricevono una concuffione fenfibile ; ciò però non avviene che quan

do quefto circuito non è perfetto , e quando il moto del fluido

elettrico vi prova qualche refiftenza , che proviene o dalla natura

de' corpi che compongono quefto circuito , o dal loro difetto di ca

pacità ; refiftenza , che ricalcandolo gli fa fare uno sforzo laterale

fopra i corpi contigui o viciniffimi . Ma quefto effetto non avviene

allorchè l'arco conduttore è d'un metallo ben continuo e d' una

groffezza fufficiente . Parimenti fe il conduttore deftinato a prefer

var un edifizio , pecca per un troppo picciolo volume , per un di

fetto di continuità , o per non effere fondato fino all' acqua ; è pof

fibile che una eſploſione violenta del fulmine produca un effetto

laterale che giunga anche fino a danneggiar l'edifizio . Se n'è ve

duto l'efempio in due cafi citati più fopra . Il Sig . Weft ha ricevu

to una concuffione effendo appoggiato al muro a portata del fuo

conduttore , la di cui comunicazione con l'acqua non era abbaſtan

za immediata ; il medefimo difetto , e quello d'una continuità per

fetta nelle differenti parti che componevano il conduttore del Sig.

Maine , ha fatto che i ramponi che lo attaccavano al muro fono

ftati crollati dalla concuffion laterale che hanno provata ; ma un

conduttore costrutto con tutte le precauzioni di cui abbiamo parla

to , farà in iftato di traſmetter liberamente ed iftantaneamente

tutto il fuoco fparfo per una efplofione del fulmine e quefto non

provando alcun oftacolo nel fuo movimento , non farà alcuno sforzo

laterale e non cagionerà alcuna alterazione ai corpi che circonde

ranno il conduttore , e che gli faranno anche contigui . La precau

zione d'ifolare en conduttore ben fatto o di allontanarlo dal

corpo della fabbrica , mi fembra dunque inutile , e troppo fcrupo

lofa , e penfo che fi può fenza correre verun riſchio farlo difcen

dere al di fuori o al di dentro della fabbrica fecondo la co

modità .

"

>

"

SESTA QUESTIONE .

Fa meftieri che l'eftremità fuperiore del conduttore fia elevata e

appuntata , o convien farla baffa ed ottufa ?

RISPOSTA.

Ecco fra tutte le queftioni che fi poffono fare fopra la coſtruzio

ne de' conduttori , quella fopra la quale le opinioni fono più di

viſe,
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vife , e che fembra la più difficile a rifolverfi . De' dotti Fifici hanno

foftenuto e foſtengono il pro ed il contra . Il Sig . Ab. Toaldo dopo aver

ne' fuoi primi fcritti e nelle fue prime coſtruzioni adottato l'ufo

delle punte le rigetta in qualche modo ne' fuoi ultimi , e fembra

piegar per l'opinione del Sig. Wilfon che le profcrive affolutamen

te ( 1 ) . Sarebbe ſenza dubbio cofa temeraria ofar pronunciare fra sì

dotte perfone . Mi contenterò di proporre alcune rifleffioni fu queſta

queftione ; efporrò di poi la mia opinione ; ma fon ben lungi dal

pretendere ch' effa debba far legge .

Non entrerò a parlar per minuto della teoria dell' elettricità re

lativamente alle punte . Si fa in generale che un corpo appuntato

prefentato a un corpo elettrizzato gli toglie la fua elettricità ad

una diftanza , alla quale un corpo ottufo non avrebbe alcuna azio

ne fopra di lui , e ciò in filenzio e ſenza eſploſione ; che il corpo

ottufo al contrario non opera ful corpo elettrizzato che a quella di

ſtanza , nella qual ne può trarre una fcintilla ; che queſta diftanza

è grandiffima in comparazion di quella , nella qual la punta può

egualmente trarre la fcintilla , e che quella che è tratta dalla punta

è infinitamente debole e appena vifibile . Il Sig. Le-Roi in una eccel

lente memoria fu quefta materia , ch'effo ha letta nell ' Accademia

delle Scienze nel 1773 , ed il cui eftratto fi trova nel Giornale del

Sig. Ab. Rozier Tom. II. pag. 457. ha determinato queſte diftan

ze rispettive con tutta la poffibile precifione . Egli ha veduto che

una punta traeva il fuoco da un conduttore elettrizzato in una di

ftanza 36 volte più grande di quella , nella quale una palla potreb

be

(1 ) Realmente io non ho nè bandito le punte , nè molto meno preferito alle

punte i corpi ottufi . Veggafi al n. 28. del fupplemento . Lamia mente è questa già

efpreffa in tanti luoghi delle mie Memorie ( nè sì allontana da quanto quì do

po luminofamente ftabilisce il Sig. Barbier ) , che ſtando fulla ſemplice difenfi

va fi poffono ometter le punte ; che queste affolutamente non devono porfi fulla

fabbrica de' magazzini da polvere , o d'altre materie combustibili , ma folo in

qualche diftanza; che fulle altre fabbriche volendo punte , debbono quefte effere

acute , elevate , multiplicate a difcrezione ; che le punte in genere fono utiliffime

per garantire qualche fabbrica ed un buono spazio d'intorno . Per altro ſe non

ho infifiito fopra le punte , fu anche in riguardo alla notabile ſpeſa che in cer

ti cafi efigono , e che potrebbe ributtare molti da ogni Specie di conduttore , quan

do un femplice emiffario fcemando la fpefa forfe per metà , produce però la di

fefa della fabbrica : fenza quefta limitazione il Campanile di S. Marco fareb

be ancora difarmato . ( Nota di G. T. )
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be operar fopra di lui , che l'azione di quefta non diveniva fenfi

bile che nella diftanza , nella quale ella poteva trarne una ſcintil

la , e che finalmente bifognava accoftar la punta 36 volte più pref

fo al conduttore che la palla , per poter ugualmente trarre una

fcintilla .

punteEgli è ben difficile aver prove dirette dell' effetto delle

applicate ai conduttori . Soltanto dietro l'efperienze elettriche fatte

ne' noftri gabinetti , e con analogia , poffiamo noi decidere fopra la

bontà , o il pericolo del loro ufo . Ma non è sì facile , quanto fem

bra al primo colpo d'occhio , lo ftabilir quefta analogia in tutti i

fuoi punti in una maniera affai certa . La difficoltà rifiede non nel

la comparazione degli effetti dal picciolo al grande , ma nella pa

rità delle circoftanze da offervarfi .

Sembra provato tanto dalle fperienze del Sig. Le Roi che da

quelle del Sig. Nairne di cui fi parlerà più fotto , che allorchè una

nuvola carica d'elettricità s' accolterà gradualmente , anche con una

grande rapidità , alla punta che termina un conduttore , la punta at

trarrà o diffiperà in filenzio l'elettricità della nuvola ad una diftan

za , alla qual quefto conduttore , fe foffe ottufo , non potrebbe effer

colpito dalla efplofion fulminante ; e per confeguenza ſe queſta nu

vola continuaffe ad accoftarfi e arrivaffe finalmente alla distanza ne

ceffaria per dar un'efplofione a quefta punta , diftanza , che confor

memente alle medefime efperienze è infinitamente più picciola che

quella , alla quale effa colpirebbe un conduttore ottufo , quefta efplo

fione farebbe eſtremamente debole .

V'è ancora un altro vantaggio da afpettarfi dall' effetto delle

punte . Si fa che le nuvole tempeftofe hanno comunemente la loro

parte inferiore come lacerata e divifa in pezzi più o meno penden

ti , e che queſti pezzi fono l'intermedio per il quale il fulmine fi

fcarica fopra le fabbriche . Il D. Franklin volendo giudicar l'effet

to che le punte potrebbero produrre fu quefti pezzi ondeggianti , s'

immaginò d'imitarle con fiocchi di cotone affai flofcj e fleffibili ,

fofpefi ad un conduttor molto elettrizzato . Ei vide che allora che

prefentava loro di fotto un pezzo di metallo rotondato , quefti fioc

chi fi ftendevano verfo quefto metallo dilatandofi e allontanandofi

dal conduttore ; che quando al contrario prefentava loro una punta

acuta , quefti medefimi fiocchi fi rialzavano allontanandofi dalla

punta e fembrando fuggirla ; e fi riaccoftavano al conduttore . Egli

ha conclufo , che le punte allontanerebbero e fcaccierebbero ugualmen

te

1
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te i pezzi di nuvola verfo la nuvola principale , e per confeguenza

metterebbero il conduttore , al quale effe fono adattate , fuori della

diſtanza neceffaria all'efplofione , e ne lo preferverebbero . La com

parazione tra i fiocchi di cotone e i frammenti di nuvole potrà non

fembrar efattiffima ; i primi fono d'una foltanza che non è che

pochiffimo deferente ; effi perdono o acquistano lentamente e difficil

mente l'elettricità ; quefta proprietà è anche la caufa del fenomeno

citato . La totalità del fiocco elettrizzato G porta verfo la palla che

non lo è , in virtù delle leggi d'attrazione riconofciute nell'elettri

cità . Ma la punta , per la proprietà che ha di facilitar il moto del

fluido elettrico , difelettrizza prontamente da lungi e ſenza attrarlo

il letto di cotone che fi trova rivolto verfo di effa ; quefta è da quel

punto attratta dal letto fuperiore che ha ancora confervato la fua

elettricità ; fucceffivamente il medefimo effetto fi produce di letto

in letto , e la totalità del fiocco fi allontana dalla punta e fi ri

ftringe verfo il conduttore . I frammenti pendenti delle nuvole ef

fendo compofti di vapori acquofi , che fono d'una natura deferente ,

non sembrano dover prefentare lo fteffo fenomeno . Ma la loro ef

panſione in un mezzo di natura refiftente fa riguardo a loro ciò che

fa riguardo al cotone la natura refiftente delle fue parti proprie . Le

particole acquofe feparate da particole d'aria non ricevono o non

perdono la loro elettricità che gradualmente ; la loro parte baffa di

felettrizzata dalla punta del conduttore potrà dunque effere attratta

dalla parte fuperiore , che avrà ancora confervata la fua elettricità ,

e allontanarfi dalla punta . Si può dunque credere che in molte cir

coſtanze l'eſperienza del fiocco di cotone può effere applicabile , e

che la punta potrà allontanare una efplofione che avrebbe fcoppiato

fopra un conduttore , la di cui eftremità fuperiore foffe ro

tondata .

In tutte le circoftanze , di cui non abbiamo parlato fin quì , un

conduttor terminato in punta non farà mai efpofto a ricevere una

forte efplofione , fia perch' effo allontanerà da lui le parti di nuvola

che potrebbero traſmettergliela , fia perch' effo fpoglierà la nuvola

della fua elettricità , di modo che queſta arrivata alla diftanza in cui

la fcintilla potrebbe fcoppiare , non farà più in iftato di darne che

una deboliffima . Si vedono però delle pruove certe , che conduttori

appuntati ſono ſtati colpiti da violenti colpi di fulmine che hanno

fonduto le loro punte fopra una lunghezza di molti pollici , ciò

che fuppone una forza grandiffima . Ci fono dunque delle circoftan

ze
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, nelle quali una punta può effere eſpoſta a ricever d'improvvifo

una forte efplofione .

Ho detto più fopra che poteva accadere che delle parti di nuvo

le non elettrizzate veniffero colla loro mobilità ad interporfi tra la

nuvola tempeftofa e la terra , e a formar una fpezie d'arco condut

tore imperfetto , ma però atto a trafmetter quafi iftantaneamente l'

efplofione dall' una all'altra . Quefte fteffe parti allorchè verranno ad

interporfi tra la nuvola e la punta del conduttore , potranno fervi

re di veicolo all' efplofione del fulmine , che goderà di quafi tutta la

fua energia nel momento che effa entrerà per la punta , e potrà per

confeguenza fonderla , e diffiparla . Ho cercato di comparare in que

fto cafo l'effetto delle punte a quello de' corpi rotondi per quanto

fi può coll'esperienze elettriche . Ho ftabilito un circuito interrot

to composto d'un cilindro di rame iſolato , all' eftremità del quale

io poteva accoltare o allontanare a piacere una punta o una palla

di metallo di 6 linee incirca di diametro , che per una catena co

municava colla fuperficie efteriore d'un boccale d'incirca un piede

e mezzo quadrato di fuperficie armata . Ho caricato quefto boccale

affai fortemente e fempre allo fteffo grado , e ne ho eccitato lo

fcarico applicando una delle eftremità d'un eccitatore fornito d'un

manico di vetro al cilindro di rame ifolato , e toccando coll' altra

eftremità il guarnimento della fuperficie interiore del boccale . Con

quefto mezzo la totalità dello fcarico del boccale fi prefentava in-

tantaneamente all ' eftremità del cilindro e rimpetto alla palla o al

la punta che terminava il circuito . Ecco a un di preffo il riful

tato di quefte eſperienze .

La palla riceveva l'efplofione ad una diſtanza di otto linee , e lo

ftrepito annunciava ch' effa era totale e riunita . A nove linee l'ef

plofione non traverfava più , e non fi faceva veruno fcarico , ciò

che fi riconoſceva , perchè la divergenza d'un elettrometro comuni

cando colla fuperficie interna del boccale non diminuivafi fenfi

bilmente .

La punta riceveva l'efplofione totale riunita e ftrepitofa fino al

la diftanza di 10 linee , e fe foffe ftata quella d' una batteria di 16

boccali e di 25 piedi quadrati di fuperficie armata , ch'io fo coſtruir

al prefente , e che non è ancor terminata , fon certo che fi fareb

bero offervati dei fegni di fufioni nella fua eftremità . A 11 linee ,

l'eccitatore , in luogo dello ftrepito ordinario dell' efplofione , eccita

va quel romorio prolungato , che ho paragonato ai colpi di fulmi.

ne ,D
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ne, che , come fi dice volgarmente , fquarciano il taffetà . Si vedea

un tratto di fuoco più debole , ma più durevole , paffar alla punta

e l'elettrometro , che nel punto dell'efplofione totale s'abbatteva d'

improvvifo , non perdeva più allora la fua divergenza che gradual

mente . I medefimi effetti diminuivano in forza ed aumentavano in

durata a mifura che fi allontanava la punta fino ad una diſtanza di

tre pollici e più . A 6 pollici non fi faceva più verun romorio , fi

vedeva una piccioliffima luce full' eftremità della punta , e l'elettro

metro fi abbaffava lentamente

e
Ho variato di poi quefte efperienze con un altro apparecchio

i riſultati che ne ho ottenuti mi hanno forprefo . Meritano d'effere

defcritti un po' minutamente .

Ho elevato fopra due colonne di vetro due tronchi di rame oriz

zontali che traverfavano dei cannoni di rame facendo forza , e le

di cui eftremità , che fi prefentavan diametralmente l'una contro l'

altra , fi allontanavano o s'accoftavano a piacere . Io poteva guarni

re queſte estremità d'una palla d'un pollice di diametro , o d' una

punta di rame . Ho fatto comunicar uno di quefti tronchi con la

fuperficie efteriore del boccale , del quale ho parlato più fopra . Ap

plicando all'altro tronco una delle eftremità dell' eccitatore ifolato ,

io poteva toccar dalla fua altra eftremità la guarnitura della fuper

ficie interiore del boccale , e far per confeguenza che la totalità del

fuo carico veniffe a prefentarfi in un punto alla feparazione de' due

tronchi . Ho fatto fucceffivamente comunicar il conduttore , al qual

era anneffo il boccale , al principal conduttore della mia macchina ,

e a' fuoi cufcini ifolati , e per confeguenza ho caricato la fuperficie

interiore del boccale ora pofitivamente , ora negativamente , ma fem

pre allo fteffo grado . Io mi afficurava dell' ugualità del carico con

un elettrometro del Sig. Heinley che comunicava col boccale .

I. Allorchè le due palle fi prefentavano l' una all' altra , fia che

il boccale foffe elettrizzato pofitivamente , fia che lo foffe negativa

mente , l'eſploſione le traverfava otto linee in circa di diftanza ; un

po' di là non fi faceva nè efplofione nè diminuzione fenfibile nel

carico .

"

II. Avendo lafciato la palla dal lato che corrispondeva alla fu

perficie interiore del boccale e meffo una punta rimpetto all'

altro tronco ho elettrizzato poſitivamente e in modo che l'ef

plofione fu obbligata di fortir per la palla e di entrar per la pun

ta. L'efplofione totale e riunita ha avuto luogo fino alla diſtanza

" >

4
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di 14 linee in circa . Paffato quefto termine non v'era più che un

fifchiamento accompagnato da una diffipazione graduale è lenta del

carico fenza eſploſione .
III. Ho elettrizzato come qui fopra , cangiando folo riſpettivamen

te di luogo la palla e la punta , di modo che l'efplofione totale

fortiva da quefta ed entrava per la prima . L'efplofione totale ha

avuto luogo fino alla diſtanza di 34 linee , e la diffipazione gradua

le non ha cominciato che verfo 35 linee .

Sorpreso da una differenza tanto confiderabile , la mia prima idea

fu di conchiuderne che l'elettricità efce da una punta con più facilità

che non ci entra ; che una punta comunicando con un conduttore

elettrizzato pofitivamente lancia il fuoco elettrico ad una diſtanza

alla quale queſta fteffa punta comunicando con un conduttore nega

tivo non può attrarlo ; che una punta prefentata rimpetto ad un

conduttor negativo gli fomminiftra l'elettricità che gli manca ad

una diſtanza , alla quale effa non può fottrar quella d'un conduttor

pofitivo : pure ficcome nelle precedenti efperienze il fiftema pofitivo

era il folo che foffe dotato d'una elettricità attiva , il fiftema nega

tivo effendo legato con la maffa del globo , ho penfato che forfe

quefta attività operaffe fulla punta in modo da farle lanciar il fuo

co più lungi allorch' effa comunicava colla fuperficie interiore del

boccale ; che allor ch' effa non aveva comunicazione che con la fuper

ficie efteriore e col magazzino comune , l'attività non fi trovava

che dalla parte della palla , e che così la punta non poteva allora

ſpiegar intieramente la fua azione . Per verificar fe queft' ultima

caufa influiva realmente fu quefti fenomeni , ho ripetuto quefte fpe

rienze in ſenſo inverfo , elettrizzando negativamente la fuperficie

interiore della boccia ; perocchè in quefto cafo l'attività effendo dal

la parte dell' elettricità negativa , i fenomeni dovevan trovarfi i

medefimi fe dipendevano da queſta attività , e dovevano anzi effere

intieramente oppofti , fe non foffero prodotti che dalla differenza dell'

influenza delle elettricità negativa e pofitiva full' azione delle punte .

IV. Ho elettrizzato negativamente avendo collocato la punta dalla

parte della fuperficie interiore del boccale , e la palla dalla parte

che comunicava colla fua fuperficie efteriore ; di modo che il fuoco

elettrico fortì da quefta per paffare alla prima . L'eſploſione s'è fat

ta a un di preffo come nel N. II , cioè fino alle 15 o 16 linee al

più e per poco che fi aumentaffe queſta diſtanza , non fi faceva

più che una diffipazione graduale accompagnata da fifchiamento .

"

D 2
V.Met
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V. Mettendo la palla dalla parte della fuperficie interiore del boc

cale e la punta dalla parte della fua fuperficie efteriore , di modo

che la punta deffe e la palla riceveffe il fuoco elettrico , l'efplofione

a un di preffo come nel N. III. ha avuto luogo fino alla diftanza

di 32 in 33 linee .

Ho ripetuto queſte ſperienze più volte con rifultati che non va

riavano che d'una linea o due al più , ciò che è inevitabile e non

cangia niente alle confeguenze che ſe ne poffono trarre . Bifogna of

fervar parimenti che i differenti diametri delle palle e le differenti

finezze delle punte che s'impiegheranno , allorchè fi vorrà ripeterle ,

apporteranno alcuni cangiamenti a queſti riſultati .

Sono ftato dunque obbligato di ritornarne alla mia prima idea

e di riconofcere che una punta comunicando con un fiftema pofiti

vo , traſmetterà una eſploſione ad una diftanza ch'è fuperiore il

doppio a quella alla quale effa potrà riceverla allorchè comunicherà

con un fiftema negativo . Queſto fatto , che mi ſembra nuovo non

avendone trovato in alcun luogo veruna menzione , è intereffante

per la teoria dell' elettricità in generale ( 1 ) .

Que

(1 ) Le fperienze che fonofi riferite effendo ftate fatte tutte collo fcarico

della boccia di Leida , forfe fi obbietterà loro che non è certo che quello del

fulmine fia della medefima natura : ch'effo deve piuttoſto cffer comparato

a quello d'un conduttor femplicemente elettrizzato .

Quefti due fcarichi fono intrinfecamente della fteffa natura . Se ne vede

la prova nella feconda parte d'una memoria intereffante del Sig. Volta fopra

la capacità de' conduttori elettrici , di cui ho mandato la traduzione al Sig.

Ab. Rozier , e che comparirà probabilmente nel fuo Giornale . Egli vi pro

va colla eſperienza , che lo fcarico della boccia di Leida non diferiſce da quel

lo d'un conduttore elettrizzato fe non in proporzione della differenza delle

capacità che queſto può egualmente che il primo far rifentire la commo

zione che rendendo la capacità d'un conduttore eguale a quella d' una boc

cia , non v'è alcuna differenza nell'effetto dello fcarico dall ' uno all'altra : che

perchè la commozione fi faccia rifentire non è neceffario di fupporre come

nell' eſperienza di Leida due fuperficie accoftate , l'una poſitiva e l'altra negati

va, e una corrente di fuoco che vada immediatamente a renderfi dall' una

all' altra ; ma che bafta che questa corrente poffa traverfar liberamente ed

iſtantaneamente il corpo che le è efpofto . Quefta memoria corrisponde al

problema propofto nel giornale di Filica di Febbrajo 1777 , e non deve la

fciar alcuno fcrupolo fopra l'applicazione delle ſperienze fatte collo fcarica

della boccia di Leida all'efploſione del fulmine .
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Quefte fperienze fan vedere , che una punta che appena può rice

vere una eſploſione fenfibile , allorch' effa fi prefenta immediatamente

ad un conduttore o alla guarnitura d' un boccale elettrizzato , può

riceverne una fortiffima , allorchè quefta gli giunge mediatamente

per l'interpofizione d'un arco conduttore . Effe moſtrano per confe

guenza la caufa delle eſploſioni fulminanti che hanno fonduto o dif

fipato delle punte di conduttori .

Sembra parimenti dietro ai rifultati , che fimili efploſioni media

te del fulmine fi lancieranno più lungi fopra un conduttore appun

tato che ſopra un conduttore ottufo; più da lungi ful primo allor

chè la nuvola farà negativa , che quando farà pofitiva ; e quefte

ſperienze ſembrano offrire la più forte obbiezione che fi poffa fare

contra i conduttori appuntati . Ma conviene offervare : 1. che quefte

differenze di diſtanza , fe han luogo , devono effere infinitamente

minori di quelle che fi fon vedute in quefte fperienze . Le porzioni

di nuvole di cui ho parlato , non poffono fare che imperfettiffima

mente la funzione d'arco conduttore . La propagazion dell' eſploſio

ne vi fi farà ſempre affai fucceffivamente , onde le punte abbiano

il tempo d'efercitar la facoltà che hanno di diffiparne una parte ,

e ciò che ne resterà avendo perduto di fua tenfione , non potrà più

lanciarvifi sì da lungi , mentre che un conduttor ottufo non cagio

na alcuna diffipazione anteriore , e riceve l'efplofione in tutta la

fua forza . 2. Noi abbiam veduto in tutte quefte fperienze , che paf

fato il termine , nel quale le punte potevan ricevere l' efplofione ,

effe procuravano la diffipazione fucceffiva dell'elettricità , mentre che

le palle oltre il termine dell' efplofione non vi cagionavano verun

cangiamento fenfibile . 3. E' da credere che quefta fpecie d'eſploſione

mediata non è la più comune , che la più parte del tempo è la nu

vola fteffa carica d'elettricità , o alcuno de' fuoi rami comunicando

con effa , che s'accofta alle noftre fabbriche per colpirle , e l'effica

cia delle punte in quefto ultimo cafo è provata in una maniera in

contraftabile .

Dietro a tutte quefte confiderazioni , fenza ofar di pronunciar de

finitivamente fopra l'ufo delle punte in generale , mi arriſchio fol

tanto di proporre la mia opinione fu quefto foggetto .

Nell' applicazione de' conduttori agli edifizj poffiamo proporci due

oggetti : uno di prefervar unicamente una fabbrica dal fulmine , of

ferendo a qualunque efplofione che verrà a colpirla , un cammino

che lo conduca intieramente nell' interior della terra fenza pericolo

per
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per la fabbrica , l'altro di diminuir l'elettricità che contien la nu

vola tempeftofa , e per confeguenza il pericolo della fua eſploſione

anche per gli edifizj che attorniano fino ad una certa diſtanza quel

lo che è armato .

›

E' certo , che per compiere intieramente il primo oggetto l' ufo

delle punte non è neceffario . Allorchè un edifizio farà guernito d'

un conduttore metallico d' una capacità fufficiente , ben continuo

in contatto perfetto con le acque dell' interior del globo , e che fi

prefenterà da ogni lato al fulmine in preferenza ad ogni altra parte

della fabbrica , qualunque fia la violenza del colpo che potrà affalirlo ,

e qualunque fia la forma del conduttore , appuntata o ottufa , que

fto colpo potrà ben lafciar alcune tracce della fua entrata nel con

duttore , è qualche fegno di fufione , ma una volta entrato ei lo

traverserà ſenza effetto fenfibile , e fenza pericolo per la fabbrica .

9

Nonottante perchè contentarfi di queſto primo effetto , ſe ſenza au

mentar i riſchi ci poffiamo promettere di confeguir fino ad un cer

to punto il ſecondo , la di cui utilità non può effere contraftata ?

Ora non v' ha che le punte che fiano in iftato di effettuarlo . Un

conduttore che n'è fprovveduto non ha alcuna azione fulla nuvola

che non fi trova abbaſtanza a lui vicina per dargli un' eſploſione .

Le punte all' incontro come l'abbiam veduto , agifcono ad una

grande diſtanza fopra l'elettricità delle nuvole fottraendola . Se ne

hanno delle prove dirette ne' fuochi che brillano fovente alla ci

ma di quefte punte in tempi di tempefta . I miei vicini ne han

no fcoperto fulle punte che terminano il conduttore che ho adatta

to alla mia cafa fono già quattro anni , e che s'alzano dodici pie.

di fopra del mio tetto . Queste punte fono in argento al numero

di 5 della lunghezza di 6 pollici , delle quali una verticale , e

quattro altre in croce , che fanno con la prima degli angoli di 60 gra

di in circa per prefentarfi con vantaggio alle differenti direzioni

colle quali le nuvole poffono accoftarvifi . I miei vicini han vedu.

to , dico , una fiamma alla cima di ciafcuna di quefte cinque pun

te , in un momento che una nuvola tempeftofa , che per altro

non fece alcun guafto , paffava di fopra . Prova certa che una parte

dell' elettricità della nuvola traverſava quefte punte in filenzio per

perderfi in terra . Si può credere che la quantità d'elettricità che fi

diffipa così , fia affai grande; fi vede la punta d'un ago portar via e

distruggere in un fecondo o due l'elettricità d' un vafto condutto

re che non laſcia d' effere confiderabile ; fi può giudicar che deve

dif
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diffiparfene molta dalle punte d'un conduttore , di cui fi vede la

fiamma durare per più minuti .

Se conformemente alle fperienze che ho riferite , vi poffono effer

de' cafi , in cui l'efplofione d'una nuvola tempeftofa pervenga da

più lungi ad un conduttore appuntato che ad un altro che foffe ot

tufo ; ho detto che quefti cafi non dovevano effere molto comuni

che queste differenze non faranno confiderabiliffime , e che allora l'

uno è l'altro conduttore faranno ugualmente in iftato di diffipar quefta

eſploſione ſenza pericolo . Paffato il termine di quefte differenze , il

conduttor appuntato ripiglia la fua proprietà di diminuir la forza

dell' efplofione rendendola fucceffiva .

Quanto a quel che concerne l'elevazion del conduttore diffopra

alla fabbrica , credo che fi poffa conchiudere da ciò che è ftato

detto , che allorchè effo fi terminerà in punta , fi farà bene di ele

varlo quanto farà poffibile . Quanto più lo farà , tanto più potrà

fpiegare il fuo poter prefervativo , fenza che corra alcun pericolo

di più in ragion di quefta elevazione . Allorchè al contrario fi farà

la fua eftremità ottufa , non lo fi eleverà che quanto è neceffario

perchè fi prefenti al fulmine in preferenza ad ogni altra parte del

la fabbrica . L'oggetto allora non è d'andar incontro all' eſploſio

ne , ma di preſentarle folo una ufcita che poffa traſmetterlo alla

terra direttamente e ſenza pericolo .

Senza fondamento potrebbefi temere , che i conduttori appuntati

al par che quelli che non lo fono non attraeffero il fulmine fulle

fabbriche vicine ; un conduttor qualunque fia , o non attrae il ful

mine , o non attrae che quello , al quale offre una ufcita per diffi

parfi . Un conduttore ottufo preferva la fabbrica alla quale è adat

ſenza aumentar il pericolo di quelle che la circondano ; un

conduttor appuntato lo diminuifce .

>

Il Sig. Ab. Toaldo nel fupplemento fa menzione delle ſperienze

fatte al Panteone di Londra fopra l'effetto de' conduttori terminati

in punta , paragonati a quelli che fi terminano in palla , e dice che

l'opinione delle perfone indifferenti avea fembrato piegar in favor

di quefti ultimi . Nel momento che queſte confiderazioni erano fini

te , e ful punto d' effere ftampate , m'è caduta nelle mani nel qua

derno d'Ottobre 1778 d' un Giornale che fi ftampa in Lipfia in lin

gua tedeſca , ſotto il titolo di Muſeum Allemand , una lettera del

Sig. Liechtemberger , Profeffore a Gottinga , che riferifce quefte fpe

rienze e quelle che fono ftate fatte in confeguenza dal Sig. Nairne .

Io
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Io credo far piacere a ' miei lettori aggiungendo qui l'eftratto di

quefta lettera , e il detaglio di quefte fperienze , il quale , a quel

che riferisce il Sig. Liechtemberger , gli è ftato fatto da un Ingle

fe Fifico dotto , che n'è ftato teftimonio oculare ; tanto più che mi

fembra che le confeguenze , che ſe ne poffono trarre , fono affoluta

mente oppofte a quelle che annuncia il Sig. Ab. Toaldo .

Il Sig. Wilfon , autor delle fperienze del Panteone , la di cui

fala è una delle più vafte che fi conofcano , vi avea fofpefo e ifo

lato un filo di ferro d'una lunghezza prodigiofa , le di cui differen

ti circonvoluzioni erano allontanate le une dalle altre di tre in

quattro piedi , e che comunicavano con un conduttore d'una eften

fione confiderabile . Quefto conduttore confifteva in più di cento

venti tamburri di latone , ricoperti di ftagno battuto , e poſti in

modo da formar tre cilindri contigui che fi raggiungevano in pun

tello . Di fotto ad una delle eftremità di quefto conduttore , egli

avea ftabilito una picciola cafa di legno feccato in forno in

circa di due piedi in quadrato pofta fopra una affe e attaccata a

un groffo contrappefo che potea farla fdrucciolar rapidiffimamente

lungo una fcanalatura di otto in nove piedi di lunghezza . All'

eftremità del conduttore di fotto era appefa una palla di metallo

d'un pollice di diametro ( 1 ) . Lungo la picciola cafa dall'alto

fino al piano era attaccato un filo di ferro che rappreſentava il

conduttor del fulmine . Il Sig. Wilfon avendo collocato la picciola

cafa all' eftremità la più allontanata dalla ſcanalatura , e meffo fo

pra il fuo tetto una punta di metallo , di 3 in 4 pollici di lun

ghezza , in contatto col filo di ferro che ferviva di conduttore , fece

far fette o otto rivoluzioni al globo della macchina elettrica . Ap

pena effo rallentò il contrappefo che fece accoftar rapidamente la

picciola cafa alla palla , che era fotto il conduttore . La punta ri

cevè un' eſploſione ad una picciola diftanza . Avendole foftituito un

tronco con di fopra una palla , l'efplofione fi lanciò qualche volta

più da lungi , qualche volta più da preffo che con la punta . Alcu

ne perfone han creduto offervare , che il tronco della palla era di

qualche cofa più corto che quello della punta , e che così la prima

fi trovava fempre ad una maggior diftanza dal conduttore . E' faci

le il vedere qual era in quefte fperienze lo fcopo del Sig. Wilfon .

I O

Il

(1) Tutte le dimenfioni , di cui fi tratta in quefte eſperienze , hanno rela

zione col piede di Londra .

[
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Il gran conduttore rappreſentava una nuvola tempeftofa : ficcome

farebbe stato difficile di fargli imitar il moto delle nuvole , egli ha

renduto la cafa mobile per poter accoftarfegli a fuo grado . Se l'

efplofione aveffe fempre fcoppiato più da lungi fulla punta che ful

conduttore ottufo , il Sig. Wilfon avrebbe avuto ragione , e la lite fi

farebbe giudicata in favor di queft' ultimo . Non fi può negare che

ciò non fia avvenuto qualche volta ; molte perfone iſtruite in que

fta parte , ed anche dei Membri della Società Reale l'hanno vedu

to . Ma ciò non ha avuto luogo coftantemente , ed il Sig. Liechten

berger penfa con ragione , che da quefte fperienze fatte con un ap

parecchio confiderabiliffimo e complicatiffimo , nelle quali certe cir

coftanze , che non fi potevano riconofcere , han potuto dar luogo a

queſte variazioni , fenza fupporre alcuna mala fede nella maniera di

farle , non fi può conchiuder niente contro l'ufo delle punte , al

quale tanti altri fono ſtati favorevoli . Ciò fembra confermato dalle

fperienze del Sig. Nairne , fatte con un grado di aggiuftatezza e d'

efattezza , al qual non fi può nulla aggiungere , le quali , per quan

to fi pretende , han pofto il Sig. Willon , che n'è ftato teftimo

nio , fuori di ftato di rifponder nulla , e che han fatto decidere che

conveniva terminar in punta acutiffima li conduttori per li magaz

zini da polvere . Ecco il detaglio di quefte fperienze .

La macchina elettrica che il Sig. Nairne ha impiegata confifte

in un cilindro di vetro di 18 pollici di diametro . Il principal con

duttore ha 6 piedi di lunghezza e un piede di diametro ; egli è di

legno , ricoperto di foglia di ftagno , ed elevato da terra 5 piedi

per due colonne di vetro ricoperte di cera di Spagna . Dall' eſtre

mità di quefto conduttore s'avanza una palla di latone di 4 polli

ci di diametro .
2

Rimpetto a quefta palla , e nella linea orizzontale prolungata dal

conduttor principale , il Sig. Nairne avea ſtabilito fopra un piede di

legno ricoperto di foglia di ftagno un picciolo conduttore confiften

te in un cilindro di latone di due piedi di lunghezza e di 4 polli

ci di diametro comunicante col piano . Quefto conduttore era mo

bile in modo da poter effere accoftato o allontanato dalla palla .

Il Sig. Nairne avendo attaccato con viti all' eftremità anteriore

del picciolo conduttore una palla di latone di 4 pollici di diame

fece operar la macchina . Le fcintille , ch'erano della più gran

forza , fcoppiarono da una palla all'altra a 17 pollici di diſtanza .

Avendo foftituito a queſta palla un' altra d'un pollice di diametro ,

tro ,

E le



34 Nuove Confiderazioni

16

8

le fcintille non ifcoppiarono più che a 15 pollici 1. Una palla di

3 di pollice non tirava più la fcintilla che ad un mezzo polli

ce . Avendo meffo in vece una punta , effa levò l'elettricità del

conduttore in tutta diflanza tra , o , e 17 pollici . Il Sig . Nairne

tolfe la punta e mife in fuo luogo un cilindro di cera di Spagna.

di 10 pollici di lunghezza e d'un pollice di diametro , ful quale

egli avea fiffato 10 picciole sbarre di metallo diftanti l'una dall'

altra d'un mezzo pollice , che formavano un conduttor interrotto ,

all' eftremità del quale v'era una punta di ferro acutiffima , che fi

prefentava verfo la palla del conduttore . Alla diftanza di 6 pollici

1, di 6 pollici 2, e anche di 7 pollici fi lanciavano delle for

ti fcintille fopra la punta , che non poteva più diffipar l'elettrici

tà in filenzio a cagione delle interruzioni del conduttore . Mettendo

in luogo della punta una palla di 3 di pollice , le fcintille par

tivano a 8 pollici e a 8 pollici 2 allorchè la palla era d'un

pollice di diametro .

2

I O

4

Il Sig. Nairne tolfe il picciolo conduttore , e ne ftabilì un al

tro , che era legato al conduttor principale col mezzo d'una cate

na ; ei voleva fargli rapprefentar una nuvola mobile ; per confe

guenza lo ftabili in equilibrio , e mobile fopra il fuo affe , come

un bafton di bilancia nella fommità della colonna di vetro che lo

ifolava . Quefta nuvola artifiziale confifteva in un pezzo di legno

ricoperto di ftagno , di 6 piedi di lunghezza e di quattro in cinque

pollici di diametro , alle due eftremità del quale egli avea fofpefo

con fili di ferro due bacini , o fcatole di latta di pefo uguale , di

10 pollici di lunghezza , e di 8 pollici di diametro . Quefta fpecie

di nuvola confervava il fuo equilibrio finchè fi elettrizzava , e che

fi teneva a 12 pollici di diftanza fotto una delle fue eftremità una

palla , e fotto l'altra una punta di metallo , per diffipar la fua elet

tricità . Il Sig. Nairne fi afficurò ch'effa non fi diffipava che per la

punta , e che la palla non vi contribuiva in niente , perchè avendo

tolta via quefta , la nuvola continuava a mantener il fuo equili

brio , e perchè fi vedeva all' eftremità della punta il fuoco elettrico

che vi entrava . Avendo levato la punta , e avendole foftituita la

palla , l'eftremità della nuvola fi abbassò verfo quefta per darle una

fcintilla , e fi tenne coftantemente alla diftanza neceffaria perchè la

fcintilla continuaffe a fcoppiare . Il Sig. Nairne levò via di poi i

ba

"

T
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bacini di latta , e collocò la fua nuvola artificiale a qualche diftanza

dal conduttore principale di modo ch'effa poteffe però caricarfi d'

elettricità ; la nuvola continuò a mantener il fuo equilibrio fin tan

to che le fi prefentava la punta da fe fola , o nello fteffo tempo che

la palla . Ma toftochè non le fi prefentava che quefta , la nuvola s'

abbaffava verfo di lei per darle una fcintilla , fi rialzava di poi per

trarne una dal conduttore , fi ribaffava di nuovo , e continuava co

sì a muoverfi , anche dopo che fi avea ceffato di elettrizzare fino a

tanto che effa ebbe cavato tutta l'elettricità dal conduttore , e l'eb

be trafmeffa alla palla . Una punta , che comunicava con pezzi di

metallo interrotti , difpofti lungo un baftone di cera di Spagna , pro

duceva lo fteffo effetto che la palla .

Allorchè fi rendeva immobile quel conduttore che rappresentava

la nuvola , e che fi collocava ad una diftanza di 3 pollici dal con

duttor principale , il primo dava la fcintilla ad una punta a 2

pollici , ed anche preffo a 3 pollici di diftanza ; ma il Sig.

Nairne offerva con ragione , che non ci poffiam figurare che una

nuvola fia fiffa ed immobile .

Per far vedere la poca giuftezza delle fperienze che il Sig. Wil

fon avea fatte colla fua cafa mobile , ei collocò fotto il fuo prin

cipal conduttore un apparecchio che confifteva in un baftone di tre

o quattro piedi di lunghezza , ad una dell' eftremità del quale era

attaccato un groffo pefo di piombo ; un po ' di fopra al pefo , il

baftone era traverfato da un affe di ferro , ful quale il pefo potea

farlo ofcillare in modo che la fua altra eftremità defcriveffe degli

archi molto eftefi , ed effendo collocata fotto il conduttore , rappre

fentaffe gli effetti della cafa mobile del Sig. Wilfon . Il tutto era

ricoperto di foglia di ftagno , e aveva una comunicazione perfetta

col piano . Ei pofe in capo al baftone una punta di ferro ; un ra

gazzo teneva quefta punta abbaffata verfo la terra in tanto che fi

cominciava ad elettrizzare , e rallentandola di poi , il pefo di piom

bo la rialzava precipitofamente , e la faceva ofcillare da una parte

e dall ' altra paffando fotto il conduttore . Allorchè la punta paffa

va a di pollice dal conduttore , vi era una fcintilla . Ma a

I1

I O 20

di pollice di più l'elettricità fe ne fcappava già in filenzio . Con

una palla di di pollice la fcintilla fcoppiava a 3 di pollice ; ed

effa aveva luogo a un pollice , allorchè la palla aveva un pollice

81 0

8
3

di diametro . Allorchè fi fiffava al conduttore , come il Sig.I O

E 2 Wil
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Wilfon avea fatto al fuo , una palla d' un pollice

tro , la fcintilla fcoppiava fopra una punta a 1 pollice

una palla d'un pollice effa fcoppiava a 10 pollici

a 12 pollici .

Il Sig. Liectenberger conchiude con ragione che queſte ſperienze

immaginate con infinita fagacità ed eſeguite con la defterità e pre

cifione che fi conofcono nel Sig. Nairne, lafciano gli avverfarj delle

punte nell'impoffibilità di nulla oppor loro . Io offervo folo che

effe non hanno rapporto fe non all' efplofione che darebbe immedia

tamente alla punta d'un conduttore una nuvola elettrizzata . Effe

provano ſenza replica , che quefta efplofione non potrebbe aver luo

go che ad una diftanza infinitamente picciola in comparazione a

quella in cui un conduttore ottufo potrebbe riceverla ; che di là

da queſta diſtanza , la punta attraendo in filenzio l'elettricità della

nuvola , la diffipa fenza effetto fenfibile , ed afficura per conſeguen

za anche le fabbriche de' contorni ; effe provano che almeno le

punte non follecitano l'accoftamento della nuvola tempeftofa , men

tre che un conduttor ottufo può attrarla verfo di lui ( 1 ) : effe pro

vano finalmente che una punta non produce tutti quefti effetti fa

lutari , fe non a mifura ch'ella communica colla terra per mezzo d'

un conduttore non interrotto ; che quando quefta comunicazione non

ha luogo , la punta è quafi egualmente efpofta che un corpo roton

dato all' efplofione del fulmine ; ed effe confermano il pericolo al

quale le porzioni di metallo appuntate che fi trovano in cima alle

chiefe ed altri edifizj , non le efpongono che troppo fovente .

Io defidererei che il Sig . Nairne poteffe ripetere e rifare con la

medefima diligenza le fperienze che ho riferite relativamente all'

efplofione che le punte poffono ricevere mediatamente . Io fon per

fuafo dall'abbozzo che ne ho prefentato , che il loro rifultato fa

rebbe nel totale egualmente favorevole all' ufo delle punte .

10

I O

I

>

di diame.

ma ſopra

ed anche

Io

(1 ) Se una punta non attrae in alcuna maniera un conduttore continuo

ed affai mobile , del qual effa eftrae l'elettricità , fi può credere che allorchè

le parti di quefto conduttore faran feparate ed interrotte , come lo fono quel

le dei pezzetti pendenti delle nuvole , una punta le difelettrizzerà gradual

mente, e farà ch'effe fi riftrigneranno contro la nuvola principale . Per con

feguenza l'applicazione dell ' elperienza de' fiocchi di cotone del Sig. Franklin ,

non è fpoglia di probabilità .

C
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Io conchiudo dunque quefto articolo , dicendo , che un conduttor

fenza punte può beniffimo confeguir l'oggetto al qual è deftinato ,

ma che io preferirò fempre quella guarnito d' una o di più

punte (1) .

QUESTIONE SETTIMA .

A qual diftanza fi eftende il poter d'un conduttore per prefervare

dal fulmine .

RISPOSTA.

Egli è ben chiaro che queſta queftione non cade che ſopra i con

duttori che fi terminano in punta . Ho detto più fopra che un con

duttor fenza punte preferva unicamente l' edifizio a cui egli è adattato ,

conviene eziandio per prefervarlo intieramente ch' ei fia difpofto in

modo che da tutte le parti il fulmine poffa colpirlo in preferenza

ad ogni altra parte di metallo efpofta nell' alto della fabbrica .

Ma ho detto ancora che le punte univano a queſto vantaggio

quel

(1) Si è veduto nel manifefto del Sig. de Sauffure , un parallelo ingegno

fo ch' egli fa dei conduttori elettrici con l'innesto del vajuolo . Mi fembra

che fi potrebbe eſtender più oltre quefto parallelo applicandolo all' ufo delle

punte . Io paragonerei dunque quello che fenza terminar il fuo conduttore

in punta fi contenterebbe di difporlo in maniera da traſmettere il fulmine.

fenza pericolo , a quello che temendo il vajuolo fi teneffe coftantemente in

una dieta che poteffe difporlo a fopportar queſta malattia ſenza pericolo nel

cafo che ne foffe attaccato . Quegli all'incontro che fa ufo delle punte , mi

ſembra poter effer paragonato a quello che per prevenir il vajuolo fi fa ino

culare . L'inoculazione ha il doppio vantaggio , di proccurar comunemente

un vajuolo , e di proçcurarlo in un momento che il corpo ben preparato non

è nel cafo di temerne le ftragi . Nella ftefla guifa un conduttor appuntato

rende comunemente meno abbondante la quantità di materia elettrica che un'

efplofione del fulmine può comunicargli , ed è preparato in modo che queſta

eſploſione non faccia provare alcun guato all'edifizio ch'ei deve difendere

E' vero che la comparazione pecca in quanto che l'effetto preſervativo dell'

inoculazione una volta fatta , è riputato eftenderfi a tutta la vita , in luogo

che quello de' conduttori appuntati deve rinnovarfi ad ogni temporale , od an

che ad ogni eſploſione del fulmine ; ma ciò non dovrebbe effere riſguardato

come uno ſvantaggio per quelli , dappoichè fi provaffe che l'effetto n'è

ugualmente certo .



38 Nuov
e Confi

deraz
ioni

quello di eftendere ad una maggior diftanza la ficurezza che effe

proccurano . Si può facilmente giudicare quanto fra impoffibile di

fiffar quefta distanza . Effa dipende da una infinità di circostanze

variabili , dalla grandezza delle nuvole , dalla loro lontananza , dal

la quantità d'elettricità che effe contengono , dalla loro direzione ,

dal loro movimento , dalla maniera , colla quale fi prefentano alle

punte; perocchè è certo che l'azione di quefte è eftremamente di

minuita allorchè la loro direzione non è perpendicolare alla nuvo

la per quefto io ho terminato il conduttor della mia cafa con

punte inclinate in differenti fenfi . A mifura che queste circoftanze

faranno più favorevoli , la protezion delle punte fi eftenderà più

lungi .

II folo efempio di cui noi poffiamo far ufo per ora , è quello

del fulmine caduto fulla cafa del Sig. Haffenden , di cui s'è parlato

più fopra . Quello de' magazzini di Purfleet non è applicabile , poi.

chè il loro conduttore terminava per una punta ottufiffima , e per

confeguenza non poteva avere che poco o niente di azione . Il cam

mino del Sig. Haffenden ful quale il fulmine è caduto era a cin

quanta piedi di diſtanza dal fuo conduttore . Questo non fi alzava

che 5 piedi diffopra il cammino , al quale egli era adattato . Egli

terminava in una fola punta dorata . Si vede che le circoftanze era

no in quefto cafo eftremamente favorevoli . Il temporale veniva di

fianco , diretto da una collina , fulla quale la cafa è fituata , e fuo

ri di ftato di rifentir l'influenza della punta che era poco elevata

e verticale . Ciò nonostante quefto efempio indica , che fi farà bene in

generale , allorchè fi vorrà acquiftare il maggior grado di ficurezza

poffibile per una fabbrica molto lunga , l'alzarvi una sbarra appun

tata a ciafcuna eftremità , e di ftabilire tra quefte sbarre una comu

nicazione metallica .

OTTAVA QUESTION E.

Non vi ha un foprappiù di precauzioni da prendere per fabbri

che d'una natura pericolofiffima come i magazzini da polvere?

RISPOSTA.

Per una fabbrica ordinaria ci contentiamo di dare al fulmine , che

potrebbe colpirla , un condotto ed una ufcita che poffa traſmetterlo

fin



Sopra i Conduttori . 39

fin nell'interno della terra . Non fi teme che quefto condotto fia

contiguo alla fabbrica o paffi nel fuo interno ; non fi teme tampo

co di praticarvi qualche leggiera interruzione per offervar l'andamen

to e i fenomeni dell'elettricità dell' atmosfera . Ma non è lo fteffo

de' magazzini da polvere . La più picciola fcintilla elettrica che ſcop

piaffe nel loro interno , potrebbe effere la caufa d'un accidente

terribile , e vi fi deono avere le più fcrupolofe precauzioni .

Allorchè un conduttore è d'una capacità fufficiente , ben conti

nuo , e che s'immerge efattamente nell'acqua , non fi concepifce che

poffa fcapparne la minima fcintilla di fuoco elettrico ; ficcome però

ciò potrebbe avvenire per qualche caufa fconofciuta , farà , cred' io ,

da preferirfi il collocare il conduttore efteriormente , e lo ftabilirne

due , uno ad ogni eftremità della fabbrica , coftruiti con tutte le pre

cauzioni che fono ftate raccomandate . Io penfo ch'effi poffono fen

za pericolo effer contigui alla fabbrica , e che non è neceffario di

ftabilirli , come fi è propofto , fopra alberi fiffati ad una certa di

ftanza .

Sarebbe da defiderare che li magazzini da polvere non aveffero

alcuna parte metallica , fporta in fuori , ed efpofta per confeguenza

ad effer colpita inmediatamente dal fulmine . Pure fe fene trovaf

fero , bifognerebbe aver cura di riunirle al conduttore con un lega

me metallico , la di cui contiguità fi rendeffe perfetta con l'uno e

con l'altro . Penfo che col mezzo di quefte precauzioni , i magaz

zini faranno diffefi dalli pericoli del fulmine .

Prima di finire non devo omettere due offervazioni relative alla

coftruzione de' conduttori .

La prima è , che le grondaje e le doccie da fcarico , di cui molti

edifizj fon guarniti , formano degli eccellenti conduttori , i quali

non fi tratta che di rendere ben continui , d' armare d'una punta

in cima , e di far comunicare con l'acqua nel baffo , per renderli

ben perfetti . Quindi coftruendo un edifizio farà ben fatto il difpor

re affatto di feguito quefte grondaje e quefte doccie in modo da po

ter foftener ugualmente la doppia funzione di condur le acque e di

fcaricar il fulmine . Ciò fchiverà le fpefe d' una coftruzione parti

colare per quest'ultimo oggetto . La fabbrica la più completamente

armata , farebbe quella , fulla fommità del tetto della quale regnaf

fe in tutta la lunghezza una lama di piombo ferviente di tegola ,

comunicante con fimili lame , che ne ricopriffero i ritegni , e venif

fero a terminar in grondaje regnanti intorno , ed aventi negli an

goli
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goli dei canali o doccie da fcarico che veniffero fino a terra ; che dall'

eftremità di quefti fi praticaffe una comunicazione metallica fino all'

acqua , e nella fommità di ogni eftremità della fabbrica fi alzaffe

una sbarra di ferro alta e terminata in molte punte d' un metallo

che non poteffe diftruggerfi , o irruginirfi all'aria .

La feconda offervazione è , che quando fi vorrà mettere un con

duttore a un edifizio , fopra tutto quando effo fi ftabilirà di ſtate , e

che la fua coſtruzione dovrà durar qualche tempo , fi farà bene di

cominciar dalla fua parte inferiore , cioè dall' acqua in fu . Comin

ciando dall' alto fi potrebbe temere , che non foppraggiugneffe nell'

intervallo qualche colpo di fulmine , che colpiffe la parte fuperiore

ancora ifolata , e non danneggiaffe l'edifizio .

"

Sono ben lungi dal lufingarmi d'aver dato una rifoluzion foddis

facente delle differenti queftioni che ho propofte relativamente ai

conduttori . Defidero che dei dotti Fifici , e fopra tutto , le Società

Letterarie giudici naturali degli oggetti di queſta natura , fi ado.

prino a deciderle , e a determinar invariabilmente le opinioni fopra

una materia così importante . Ciò non è però forfe poffibile fopra

tutti i punti . Farebbero d'uopo più offervazioni che ancora non ab

biamo . Il mezzo d'aumentarne il numero , è quello di moltiplicare i

conduttori coſtruiti in differenti maniere . A ciò poffono condurre il

loro eſempio e le loro efortazioni . Si è veduto nell' opera del Sig.

Ab. Toaldo , quanto il loro ufo fi è moltiplicato in differenti

paefi : (1 ) io veggo con difpiacere che finora poco fiè eftefo in

Francia . Pochi particolari ne hanno armato le loro cafe e i loro

caftelli . Non fo che ve ne fiano di ſtabiliti ſopra fabbriche pubbli

che , eccettuati quelli , che lo fono ftati a Dijon fotto gli aufpicj

dell' Accademia delle Scienze , Arti , e Belle Lettere di quefta Cit

tà (2) . Ho detto che ip ne aveva adattato uno alla mia caſa ,
e

ho

>

(1) In una lettera del Sig. Ab. Toaldo , che non mi è giunta che nel

momento che ſtavafi per ſtampar quefto foglio , egli accenna , che il Senato

di Venezia ha ordinato con un decreto di 30 Luglio 1778 che tutti i vaſcelli

della Repubblica foffero d'allora inanzi muniti di catene elettriche
le quali

farebbero parte degli arredi neceffarj di ogni vafcello , ciò che è ftato fedel

mente e compiutamente eſeguito . Egli accenna parimenti che nell' autunno

del 1778 fi fono guarniti di conduttori molti magazzini da polvere ne' con

torni di Venezia .

(2) L'uno di queſti conduttori è ſtato ſtabilito fulla fabbrica dell' Accade

!

mia
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ho defcritto la forma che ho data alla fua punta . Il foprappiù con

fifte in verghe di ferro d'un pollice di diametro , legate e ftrette

le une all'altre con viti , e continuate fino al fondo del mio pozzo ,

che non fi diffecca giammai . Il mio fine nel coftruirlo è ſtato non

tanto la voglia di prefervar la mia cafa , che il defiderio di dar un

eſempio utile alla mia patria . Effa poffiede il più bel Monumento

di Architettura Gotica che efifta . Queſto è la Torre della fua Cat

tedrale elevata a un di preffo 500 piedi , e più ammirabile ancora

per l'arditezza , e la leggerezza della fua coſtruzione che per la fua

elevazione . Queſta torre , come pur l'edifizio al qual effa appartie

ne , hanno frequentemente provato i guafti del fulmine , ed ag

gravato di fpefe enormi di riftaurazioni il fondo deftinato al fuo

mantenimento . Poffano le prove in queft' opera radunate dell' utilità

de' conduttori determinare ad applicarvi quefto prefervativo , e contri

buire alla confervazione di così bel Monumento prevenendo gli

accidenti del fulmine , che potrebbero fmuoverne la ftruttura , ciò

che fi è ftato già nel cafo di temere più d'una volta.

FINE.

F AL

mia per le attenzioni del Sig. de Morveau , uno de' fuoi più grandi orna

menti , e per la generofità del Sig. Dupleix de Bacquencourt , Intendente di

Borgogna . Il Sig. Saisy , Suddelegato dell' Intendenza , e Membro dell ' Accade

mia , ha fatto alzar l'altro a fue fpefe ful campanile della Chieſa di S. Fili

berto . Questi due conduttori , giufta la defcrizione che me n'è ſtata fatta , ſon

terminati in punte metalliche elevate , non fono ifolati , e fi prolungano fino

nell'acqua dell' interior della terra . Il Sig. de Morveau nel mese di Settem

bre dell'anno ſcorſo ne ha ftabilito uno ful campanile della chiefa di Borgo

in Breffe . Ce n'è ugualmente uno fopra la chieſa di Semur in Auxois ,

picciola città ove le fcienze e le lettere fono coltivate più di quel che fi po

trebbe afpettarfi dalla fua eftenfione.
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ALTRE NOTIZIE .

Si aggiugne un articolo , opportunamente arrivato , di lettera del Sig.

Hemmer, cuftode del Gabinetto di Fifica di S. A. Elett. Palatino ,

al Sig. Villoifon , celebre letterato Francefe , dimorante ora in Venezia .

di Manhein . . . Ottob. 1779.

2

A propofito de' noftri Conduttori , ho l'onore di fcrivervi , Signo

re , un cafo affai rimarcabile , ch'io vi prego di pubblicare per tut

ta l'Italia è la Francia , per quanto potrete . Li 5 del mese di Settem .

bre paffato , a ore 7 della fera , in un terribile temporale , cadette

un fulmine in città fopra un cammino della Commedia Tedeſca che

precipitò : nell ' ifteffo tempo , e per l'ifteffo fcoppio (*) colpì il ful

mine uno de' conduttori pofti alla cafa del Sig. Conte di Riaucour

Inviato di Saffonia alla noftra Corte; ma quefto fulmine è ſtato per

fettamente condotto in terra fenza il minimo danno dell' edificio . Molti

ufficiali , ed altre perfone , degne di fede , che ftavano in faccia del

conduttore fotto gli archi della Dogana , anno afferito unanimamen

te d'aver veduto il fuoco celefte fcagliarfi fopra del conduttore ,

difcendere manife ftamente giù per la catena , ed entrare in terra ,

ove anzi ha fatto un vortice di fabbia , che copriva il conduttore

per ove entra nel fuolo . Io non voleva crederne nulla : pure , dopo

mille reiterate atteftazioni mi portai li 16 del detto meſe con un

buon cannocchiale avanti la cafa del Sig. Conte , ove avendo eſa

minato con attenzione tutte le punte de' Conduttori , ne ho ſcoper

to

(*) Non efprime il Sig. Hemmer quanto diftante fi trovi la caſa della

Commedia Tedeſca da quella del Sig. Conte di Riaucour , onde fi poteſſe

formar giudicio in quanta lontananza operar poſſa , o no , un conduttore ,

per prefervare le fabbriche d' intorno . Per altro non crederei che fia ftato

quelto un colpo folo , che feriffe il conduttore , e quell' altra cafa ; cofa che

tenderebbe a diminuire l'idea della forza de' conduttori per ifventare i fulmi

ni : credo , che fiano ftati due fulmini feparati , febbene contemporanei . In

qualunque modo , fi vede che i conduttori tramandano i fulmini prefervan

do le fabbriche dove fono pofti : e fe la cafa della Commedia Tedeſca folle

ſtata armata di conduttore , farebbe stata prefervata anch'effa da ogni danno .

Queſto dunque è un terzo eſempio autentico , dopo quelli di Siena , e di

Padova efpolti nelle noftre Memorie , di fulmini tramandati da' conduttori

colla prefervazione delle fabbriche da ogni pregiudicio ..
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to una che realmente pareva danneggiata , ed era appunto quella nel

cui conduttore le perfone avevano veduto cadere il fulmine . Feci

falire un copritore li tetti per ifvitarla ; ed avendola portata a baſ

fo , fummo ben forprefi in vederla non folamente fufa alla cima.

ma ancora incurvata e contorta per lo fpazio di due pollici e mez

zo , febbene al fito ove termina la curvatura foffe la fpranga di

due linee e mezza di diametro . Ho fatto invitare un' altra punta

ful conduttore ; e confervo la danneggiata come un teforo nel ga

binetto Elettorale . Parmi quefto un fatto , che parli altamente per

l'utilità de' conduttori . Fatelo fapere ai Fifici di Venezia , al Sig.

Toaldo di Padova , e al Sig. le Roi dell' Accademia delle fcienze

di Parigi .

Eftratto dalla Gazzetta di Genova Num. 137.

Nel proffimo paffato Ottobre ( 1779 ) un fulmine cadde fulla

Chiefa di noftra Signora della Guardia , fituata in cima d'un monte

fuori di Genova , la quale è un celebre Santuario . Eravi ſtato poſto un

conduttore , che dalla croce del campanile ( per quanto pare un po

co difcofto ) paffava fopra il tetto della Chiefa alla croce fopra la

facciata , indi fcendeva in terra . Non oftante il fulmine danneggiò

la facciata medefima , e fece varj guaſti dentro la chieſa .

Pare ( poichè non fi anno che pochi cenni dalla Gazzetta ) che

nell' adattare il conduttore non fi abbia avuto tutta la cura di

legare le molte catene di ferro che entravano nel volto dell' atrio ,

nelle quali però è faltato il fulmine fenza trovar ufcita Nella

Gazzetta c'è una critica che non meritava tanta ferietà , e fem

bra figlia di partito .
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